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Il Festival della Salute mentale do-
vrebbe essere un luogo di incontro e 
di confronto tra gli utenti, le famiglie 
e i curanti, l’esperienza di venerdì sera 
al MAXXI ha parzialmente confer-
PDWR�TXHVWD�RSLQLRQH��
'XUDQWH� OD� YLVLRQH� GHO� ÀOP�0HPLQL��
ho notato la presenza in sala di diverse 
ÀJXUH�VSHFLDOL]]DWH�PD�DQFKH�GL�PRO-
ti utenti, segno di una presenza che 
VSHVVR� DOO·HVWHUQR� VFRQÀQD� LQ� XQ·DV-
senza di punti di riferimento. Il regista 
ha scelto di mettere al centro del di-
scorso il rapporto con il padre malato 
di Alzheimer, tralasciando le implica-
zioni affettive o gli aspetti patologici 
che potrebbe implicare la malattia. 
D’altro canto, se tutti ci rapportassimo 
alla malattia nello stesso modo, forse 
ÀQLUHPPR�SHU�SHUGHUH�QRQ�VROR�OD�PH-
moria collettiva, ma anche gli aspetti 
singolari delle vicende di ciascuno.

Spettatori all’interno del Maxxi.

Il grande successo del Filmfestival “Lo Spiraglio”

Una giornata al MAXXI

' CORTOMETRAGGI '�LUNGOMETRAGGI '�EVENTI SPECIALI '�MULTIFAMILIARE CITTADINA�'�REGISTI '�ATTORI
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Quel luogo 
d’incontro
e di confronto
DI SILVIA D’ECCLESIIS

Io ed i miei colleghi siamo andati a vi-
VLWDUH�TXHVWR�PXVHR�DUWLVWLFR�GHO�;;,�
secolo costruito da una irachena  di 
nome Zaha Hadid  
All’interno del museo abbiamo visto 
DOFXQH�RSHUH��GL�YDUL�DUWLVWL�WUD�L�TXDOL�
0DULR�0HU]� LO� TXDOH�KD� UHDOL]]DWR�XQ�

Un igloo
e un cielo
di immagini
DI MICHELA CIRINO

All’interno dell’iniziativa sulla salu-
te mentale “LO SPIRAGLIO”, sono 
andato al MAXXI a parlare davanti 
al pubblico, come se fosse una vera 
conferenza, in realtà non era la prima 
volta, Cesena, Viterbo, Biblioteca.
,Q� TXHVWD� RFFDVLRQH� q� VWDWR� 0DXUR�
Raffaeli a coinvolgermi (lui è il re-
VSRQVDELOH� GHO� FDOFHWWR��� H� GD� TXHVWD�
cosa è nata l’idea di fare venire i ra-
gazzi di SOLARIS per l’empower-
PHQW�� H� GL� IDUJOL� VFULYHUH� TXDOFRVD��
oggi al laboratorio di scrittura per il 
lab. di giornalismo.
Tra il pubblico c’era anche il mio psi-
cologo privato. 
Eleonora Ravello ci ha guidati attra-
verso l’esposizione permanente del 
museo. Anche ½  nipote c’era.

segue a pag.2

Parlando
coi ragazzi
di Solaris
DI MAURIZIO BIONDO

Il programma
Da venerdì a domenica
VRQR�VWDWL�SURLHWWDWWL�L�ÀOP�
selezionati. La premiazione
domenica sera al termine 
di tutte le proiezioni

Il sapore del sale
di Nour Gharbi 
Un racconto sul potere 
distruttivo del lutto, sulla 
forza dell’amicizia e sulla 
capacità di ritrovarsi

Foglie di primavera
di Giulia Amati,10’
Struttura Residenziale 
Terapeutico-riabilitativa 
Ripa Grande ASL Roma 1, 
I sogni contro le paure 

I FILM

igloo seguiti da numeri a prima vista 
senza un senso logico, Kiefer che ha 
realizzato una costellazione di codi-
ci riferendosi ai codici nel campo di 
concentramento con emulsione acri-
lica, gomma lacca, olio su tela, piom-
bo e vetro dipinto. In seguito salendo 
al piano di sopra  vi erano dei disegni 
realizzati da ragazzi su dei presumo 
calendari che ritraevano dei disegni 
caratteristici molto personali. 
Ancor prima siamo stati a Lo Spira-
glio, città mari e monti, percorsi riabi-

OLWDWLYL�RXW�GRRU�GL�VDOXWH�PHQWDOH��TXH-
sti operatori  che raccontavano le loro 
esperienze ed iniziative parlavano di 
un esperienza che mi ha colpito, aveva-
no realizzato un centro diurno in Etio-
pia facendo chiaramente uno scambio 
culturale e vi erano delle immagini di 
bambini insieme agli operatori, bambi-
ni sorridenti ed anche foto di animali . 
'D� WXWWD� TXHVWD� HVSHULHQ]D� IDWWD� DO�
MAXX1 deduco  che sia stata molto 
costruttiva al livello personale ed an-
che culturale.

A Roma, sono stato a visitare il museo 
Maxxi a partecipare alla presentazione 
sul convegno Lo Spiraglio. Città, mari 
e monti  un Filmfestival della salute 
mentale e percorsi riabilitativi  dove 
medici importanti del dipartimento 
della ASL Roma1, insieme a professio-
nisti del settore  hanno espresso le loro 
opinioni, esperienze e progetti al pub-

Una città
i mari
e i monti
DI LUCA GRANITTO

I NOSTRI 
AMICI
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Maxxi ex caserma oggi utilizzata 
come museo. Si entra o dal bar dove 
puoi anche trovare dei souvenir o dal 
cancello. 

Tutto da scoprire
Ognuno di noi si lascia 
coinvolgere dalla 
bellezze di opere in un 
primo momento 
incomprensibili e poi...

AL VOLO

blico sulla storia della salute mentale.
Medici ed operatori, Hanno aiutato le 
SHUVRQH�FRQ�GLVDELOLWj�D�ULWURYDUH�ÀGX-
cia in loro stessi, facendogli fare dei 
percorsi riabilitativi in vari posti per 
DLXWDUOL� D� VXSHUDUH� L�PRPHQWL� GLIÀFLOL�
della loro vita, le loro fobie, le loro dif-
ÀFROWj��6RQR�DQGDWL�LQ�TXHVWL�OXRJKL�SHU�
ULJHQHUDUVL�OD�PHQWH�OR�VSLULWR�H�LO�ÀVLFR�
e facendo nuove esperienze.
Come attività principali facevano le 
lunghe camminate sulle montagne,le 
gite sulla barca a vela, e le partite nei 
campi di calcio.
Sono stati intervistati vari psichiatri di 
FXL� XQR� KD� SDUODWR� GHO� VLJQLÀFDWR� GHO�
camminare. In futuro mi piacerebbe 
poter camminare sulle montagne.
Il Dott. Raffaeli alla sua intervista si è 
FRPPRVVR�GL�TXHOOR�FKH�KD�YLVWR�H�GL�
cui si è parlato e ha raccontato di come 
q�EHOOR�SRWHU�DLXWDUH�TXHVWH�SHUVRQH�D�
farle vivere meglio credendo in se stes-
si. Un’altro dottore esperto del settore 
è intervenuto parlando delle strutture 
H�GHOOD�PDQFDQ]D�GL�ÀQDQ]LDPHQWL�GD�
parte dello stato per promuovere pro-
getti e organizzare attività riabilitative. 
Questo convegno mi ha anche sorpreso 
perchè non mi aspettavo una cosa del 
genere cosi bella,  sono contento e dò 
LPSRUWDQ]D�D�TXHVWD�FRVD�SHUFKq�q�VHU-
vita a fare del bene a persone che ne 
hanno avuto veramente bisogno.

Una stanzetta
piccola
piccola
DI MARCO RUFFOLO

Non mi aspettavo che al Maxxi, in 
XQD� XJJLRVD� PDWWLQDWD� GL� TXDOFKH�
VHWWLPDQD�ID��FL�IRVVH�TXHOOD�SDUHWH�GL�
OHJQR� H� TXHOOR� VSLRQFLQR� LQ�PH]]R��
Accosto l’occhio e mi appare, un po’ 
confusa, l’immagine di una stanzet-
ta piccola piccola. E’ un gabinetto, 
SHQVR�� DOPHQR�TXHVWR� q� TXDQWR� ULH-

sco a vedere. E mi domando che si-
JQLÀFDWR�SRVVD�DYHUH��'RPDQGD�FKH�
ULFRUUH�IUHTXHQWHPHQWH�TXDQGR�VL�KD�
a che fare con l’arte contemporanea. 
$PPHVVR�FKH�TXHVWR�JDELQHWWR�VWUL-
minzito voglia essere arte. Quella 
stanzetta esiste veramente o è solo la 
VXD�LPPDJLQH"�0D�SRL��TXDOFXQR�GHL�
presenti, interpellato su cosa abbia 
YLVWR��ULVSRQGH�FKH�TXHOOD�JOL�VHPEUD�
una prigione. E casualmente il mio 
sguardo si allunga sulle foto appese 
alle pareti circostanti, che mi parla-
no del rapimento di Aldo Moro. Sì, 
TXHO�EXJLJDWWROR�GL�SRFKLVVLPL�PHWUL�
TXDGUDWL��q�O·LPPDJLQH�GHOOD�VXD�SUL-

JLRQH��6TXDOOLGR�QHOOD�VXD�HVVHQ]LD-
OLWj��/HWWR��JDELQHWWR��VWRS��6TXDOOLGR�
come la mente dei suoi carcerieri.

Una grande barca
e una mappa
di gomma nera
DI MARCUS PAPINI

E PER ME
CHE NON C’ERO...

Roma e Milano
chi vince, chi perde
DI CONSUELO MARCELLO

Questa settimana, sono stata a 
Cairate a far visita al mio miglior 
amico.Una volta arrivata a Mila-
QR��GRYHQGR�FRPXQTXH�SUHQGHUH�
la metro, rimango affascinata 
dall’ordine e la precisione delle 
persone che per far scendere la 
gente si mettono da parte, dando 
la possibilita’ di scendere tran-
TXLOODPHQWH��1RQ� FRPH� D� 5RPD�
che si piantano come pali davanti 
alle porte impedendo alla gente di 
scendere. 
I ritmi di Cairate sono totalmen-
WH�GLYHUVL�GD�TXHOOL�GL�5RPD��0D�
suppongo essendo un paesino, 
credo e penso che sia nella norma.
Dei paesini adoro che hai più o 
PHQR� WXWWR� TXDQWR� YLFLQR�� VHQ]D�
doverti fare le traversate ocea-
niche con durata di mezz’ora o 
poco meno per raggiungere ciò 
che ti serve. E’ anche vero che 
Roma è una grande citta’ e non si 
puo sostituire a nulla.
/D� TXDOLWD·� SUH]]L� q� FRQYHQLHQWH�
ed onesta, anche se molta meno 
roba da trovare.
,Q�TXHO� SRFR� WHPSR� OLEHUR�� VRQR�
andata a visitare per curiosita’ la 
Basilica di Cairate,  chiusa,  ma 
dall’esterno molto molto carina, 
con gli archetti gotici e un bel pra-
to tutto davanti ben curato.
La sera stessa, siamo andati a Mi-
lano, e ci siamo recati all’Alcatraz 
dove per mia grande sorpresa c’e-
rano i grandi rap di tutta la vita. 
Gemitaiz, Mad man, Salmo, Mo-
stro, Ghali, e via cosi.
Insomma una gran bella setti-
mana.

Il mare piange
DI GIULIANO DI PASQUALE

Trovo incredibile la noncuranza 
dell’uomo verso il pianeta, ogni 
specie vivente più o meno intel-
ligente ha diritto a vivere bene 
H� LQ� WUDQTXLOOLWj� QHO� VXR� KDELWDW�
naturale.

IN&OUT
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Visitatori all’interno del 
Museo poggiano i piedi 
sopra la città di Beirut

In basso a sinistra 
la presentazione 

dei Centri Diurni
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IN MOSTRA

NuovaMENTE al Maxxi
Mi ha molto colpito la sensibilità 
del progetto inclusivo “Nuova-
Mente al MAXXI”, dimostra-
ta anche dal fatto che il Museo 
ospita ormai da più anni l’evento 
de “Lo Spiraglio”, con gli stessi 
volontari, che dimostratisi molto 
preparati e professionali nel pre-
sentare le singole opere.

A.C.

3,24 mq, Francesco Arena, 2004
Riproduce in dimensioni reali lo 
VSD]LR�QHO�TXDOH�0RUR�IX�WHQXWR�
prigioniero per 55 giorni

Stelle Cadenti 
di Anselm Kiefer, 1998
E’ un omaggio alle vittime 
dell’Olocausto attraverso 
l’esplorazione del cosmo
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Scatti rubati
Immaginiamo di cogliere
con l’obiettivo dei momenti
di allegria e di curiosità,
e decidiamo di condividerli
tra di noi

AL VOLO

DI ANDREA CURZI

L’8 maggio vi è stata una visita gui-
data al MAXXI, denominata “Nuo-
vaMente al MAXXI”, organizzata 
dalla direzione e dal Comitato per 
l’annuale Festival della Salute Men-

Stelle cadute
nei campi
dell’Olocausto

Entrando dal cancello ti trovi in un 
piazzale marmoreo sul bianco con dei 
corridoi o canali di ghiaia sempre sul 
bianco, in fondo, un altro bar, la struttu-
ra di cemento armato col suo colore ori-
ginale e dei contrasti bianchi di fondo. 
,Q�TXHVWR�VSLD]]R�WURYL�XQD�EDUFD�JUDQ-
dezza regolare dove sulla prua si vede 
una rete da pesca con al suo interno 
una macchina. All’interno del museo 
vi è una sala conferenze dove Maurizio 
ha tenuto un breve intervento sulla sua 
esperienza con l’Associazione e per il 
progetto sulla salute mentale per poi 
fermarci a dare un’occhiata alla mostra. 
Triplice igloo in vetro e tubi ogni pan-

nello numerato apparentemente in ma-
niera casuale. 
Delle strutture in miniatura che non 
ricordo cosa rappresentassero a parte 
TXHOOD� GHO� 0D[[L� QDWXUDOPHQWH�� 3RL�
una piccola ricostruzione in legno di 
una struttura veramente piccola dagli 
spazi stretti e restrittivi, dal buco della 
VHUUDWXUD� WL� UHQGL� FRQWR�GL�TXHOOR� FKH�
poteva essere vivere al suo interno.
,Q�ÀQH�ULFRUGR�XQD�PDSSD�LQ�JRPPD�
nera sul pavimento su cui abbiamo fat-
to un paio di foto.

tale “Lo Spiraglio”. Protagonisti di 
TXHVWD�PRVWUD� VRQR�VWDWL�GHJOL�XWHQWL�
dei vari Centri Diurni di Roma ade-
renti al Progetto del Festival, che 
illustravano ciascuno un singola ope-
ra della Collezione Permanente del 
Museo. Le opere mostrate sono state 
molte, anche se non sono state tutte. 
Ad ogni opera illustrata corrisponde-
va un’approfondita spiegazione.
Tra gli autori visti si possono annove-
rare: Anselm Kiefer, Nico Vascellari, 
Francesco Arena, Pier Paolo Calzola-
ri e Cara Walker. 
Di Anselm Kiefer è esposta in modo 
permanente un’opera dal nome “Ster-
nenfall”, ovvero “Stelle cadenti”, del 
1997.  L’opera ha in modo molto visi-
bile un colore scuro dominante nell’o-
SHUD��LQ�TXDQWR�GLSLQWD�WUD�O·DOWUR�FRQ�
del piombo, che le dà una sensazione 
generale di ‘cupezza’. Il dipinto è co-
stituito da una serie di Costellazioni 
(sicuramente alcune presenti in cielo 
ed altre forse di pura invenzione) con 
scritto su pressoché ogni stella un 
numero, presumibilmente astrono-
mico, un Codice Alfanumerico che 
dovrebbe corrispondere alla numera-
]LRQH�DVWURQRPLFD�GL�HVVD�ÀVVDWD�GDO-
la NASA. Codesti numeri a codice, 
però, ricordano molto, in modo volu-
to, anche le targhe stampate sui vestiti 
e sul corpo degli ebrei prigionieri de-
portati nei Campi di concentramento 
QD]LVWL��,QÀQH��XQ�GHWWDJOLR�HVVHQ]LDOH�
sono i codici “a terra”, cioè sul basso 
dell’opera, che sono stati pensati e 
UDSSUHVHQWDWL�� LQ� TXHVWD� FRQFH]LRQH��
come ‘Stelle cadute’… Stelle che 
sono sia gli ebrei deportati, appunto, 
con anche tutti gli artisti censurati più 
in generale dal Regime Hitleriano, e 
alla censura degli artisti di sempre.
Nico Vascellari, dal canto suo, ha at-
tuato una composizione naturalistica 
VX�WXWWL� L� WLSL�GL�VLQJROL�ÀOL�GL�GLYHUVL�
nidi di uccello, messi insieme come 
fossero una sorta di spartito musicale, 
che rivelano la sensibilità ecologica e 
al tempo artistica dell’autore, nonché 
il suo essere uno studioso attento del-
la natura, uno scienziato della natura.
Francesco Arena riproduce in una 
stanza di legno con uno spioncino la 
stanza dove viveva Aldo Moro, intri-
sa di pathos, con una sensazione non 
indifferente di claustrofobia.
Pier Paolo Calzolari, sempre a tema 
naturalistico, riproduce un fondo 
con foglie di tabacco molto colorite, 

segue a pag.4
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VI SEGNALO CHE...
A CURA DI FRANCESCA DE FILIPPIS

Su La Stampa del 14 maggio 2018
è uscita una intervista 
molto interessante 
a  Franco Rotelli, 
collaboratore ed erede di Basaglia.

a pag.4
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'L�TXHVWD�EHOOLVVLPD�JLRUQDWD�VWR�UDF-
FRJOLHQGR� IRWR� H� FRPPHQWL�� TXHVWD�

Gli sguardi 
e le foto 
della memoria
DI ELEONORA RAVELLO

pressate sullo sfondo, con di fronte 
un metronomo con una penna di vo-
latile, a rappresentale forse l’aspetto 
del movimento, della dinamica, insiti 
nella natura.
,QÀQH�O·LQVWDOOD]LRQH�GL�&DUD�:DONHU��
che cavalca lo spinoso e sempre at-
tuale tema del razzismo e della storia 
della schiavitù, in particolare africa-
na. 
La visita nel complesso mi ha aperto 
GHJOL�VTXDUFL�SRVLWLYL�VXOOH�SRVVLELOLWj�
espressive dell’Arte Contemporanea, 
che non è per forza Concettuale e 

Astratta, ma può avere lati impreve-
GLELOL�H�ÀJXUDWLYLWj�LQQRYDWLYH�H�PROWR�
creative.

è la cosa che mi appassiona di più: 
guardarmi intorno, scoprire sguardi o 
opere che a volte sembrano scontati. E 
poi registrarli utilizzando le foto come 
memoria. Non si poteva trovare un 
SRVWR� PLJOLRUH� SHU� TXHVWD� 5DVVHJQD�
di Film che ha richiamato così tanti 
spettatori da innescare polemiche e 
proteste sulla scarsità dei posti a sede-
re. Bellissima la visita guidata di Nuo-
vaMENTE, competenti e preparate le 
guide che hanno fatto un ritratto delle 
opere e degli artisti del Maxxi rivelan-
done i lati più oscuri. 

I NOSTRI 
AMICI

          Perché 
amo gli animali?
Perché io sono 

uno di loro

“
Alda Merini

Sono passati 40 anni dalla legge 180, 
che aprì i manicomi nel 1978.
Durante Lo Spiraglio il Festival sulla 
salute mentale tenutosi il 4 5 6 mag-
gio al museo contemporaneo del XXI 
secolo il MAXXI a Roma sono stati 
tenute conferenze visioni di corti e 
lungometraggi. 
'XUDQWH� XQD� GL� TXHVWH� FRQIHUHQ]H�
mi ha incuriosito un articolo della 
Stampa che intervistava lo psichiatra 
Franco Rotelli. Quest ‘ultimo ha rico-
nosciuto che dalla legge 180 ad oggi 
sono stati fatti molti passi in avanti; ci 
stanno ancora molte cose da fare. 
Molti psichiatri secondo Rotelli non 
pensano alla vera cura di un percorso 
per i propri pazienti ma cercano sem-
plicemente a dove poterli sistemare. 
Inoltre dice che nei Servizi Psichiatri-
ci Diagnosi e Cura esistono ancora la 
FRQWHQ]LRQH� H� OH� VEDUUH� DOOH� ÀQHVWUH��
peraltro secondo Rotelli in molti casi 
viene somministrata una dose troppo 
alta di terapia.
Personalmente ho intervistato un in-
fermiere psichiatrico con esperienza 
negli SPDC che al contrario sostiene 
che dosaggi alti sono necessari per 
calmare pazienti in acuzie, il livello 
massimo di malessere psichico.

Psichiatria 40 anni 
di progressi 
e problemi
DI FRANCESCA DE FILIPPIS
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Nell’archivio operaio voluto da Cesare Zavattini

La Storia nei video

L’Archivio audiovisivo in Roma 
del Movimento Operaio nasce 
nel lontano 1979 da una Socie-
tà di Produzione legata al Partito 
Comunista Italiano. C’era la vo-
lontà che il fondo dell’Archivio 
non fosse dato a un privato. An-
che a questo scopo venne fatto 
suo primo direttore Cesare Za-

vattini, famoso autore del Neo-
realismo italiano, sceneggiatore, 
pittore e in una parola artista a 
tutto tondo, che ha collaborato 
attivamente anche con registi e 
artisti del calibro di Vittorio De 
Sica. Scopo dell’Associazione è 
ed è stato conservare questo ma-
teriale audiovisivo per tutti: non 

si voleva “un museo”, ma un ar-
chivio “libero”, per permettere a 
chiunque di fruire e riutilizzare il 
materiale stesso. L’Associazione 
nel tempo diventa Fondazione, 
quindi ancor più di pubblico in-
teresse, questo alcuni anni dopo 
la sua nascita. Le pellicole si 

di Andrea Curzi

Cari lettori, abbiamo realizzato 
queste interviste nel nostro la-
boratorio di Giornalismo... ma 
solo uno degli intervistati è re-
ale. Qual è?

Ricordando Antonello Branca
Per non dimenticare mai

Una bellissima canzone di 
tanti anni fa dice:“un paese 
vuol dire non essere soli...”
Anche un archivio vuol dire 
non essere soli. Preserva 
il tempo che non c’è più, 
impedisce che nel tempo 
ci perdiamo. Racconta che 
le nostre vite non sono bar-
FKHWWH� VSHUGXWH� H� ÁXWWXDQWL��
ma hanno radici che affon-
dano nei secoli...

L’Archivio del movimento 
operaio è per me ancora di 
più. E’ il luogo che accoglie, 
protegge, e rimanda al futu-
ro gli splendidi documentari 
di Antonello Branca, impe-
disce che l’oblio li sommer-
ga. E, come dicono popoli 
più saggi di noi : “nessuno 
PXRUH� ÀQFKq� TXDOFXQR� UL-
FRUGD� LO� WXR� QRPH�� ÀQFKq�
qualcuno si ricorda di te”

Tre personaggi
Segnalateci
l’intruso

“Io, primo 
a Roma a portare 
l’etnico”
5RV�R�/DPSR�q�LO�
proprietario di un negozio 
di articoli etnici.
 
'D�TXDQWL�DQQL�OHL�KD�TXHVWD�
DWWLYLWj"
Da più di 30 anni. Sono sta-
WR�LO�SULPR�D�SRUWDUH�O·HWQLFR�D�
Roma
&KH� FRVD� LQWHQGH� SHU� HWQL-
FR"
3URGRWWL� FKH� YHQJRQR� GDOO·,Q-
dia, dal Nepal e da altre parti 
GHOO·$VLD
,Q� TXHVWR� SHULRGR� GL� FULVL�
HFRQRPLFD� FRPH� OH� YDQQR�
JOL�DIIDUL"
Purtroppo gli affari non vanno 
bene. Riesco a malapena a 
SDJDUH�O·DIÀWWR��
4XDOL� VRQR� JOL� DUWLFROL� FKH�
VL�SRVVRQR�WURYDUH�QHO�VXR�
QHJR]LR"
Abbigliamento etnico per don-
ne, incensi, gioielli in argento 
����PLQLPR��SLHUFLQJ�LQ�DFFLD-
io sterile, pipette, maschere 
indonesiane e batik indiani.
'D�GRYH�QDVFH�TXHVWD�VXD-
SDVVLRQH�SHU�O·HWQLFR"
Da sempre mi piace andare in 
India e in Nepal a comprare le 
cose che poi venderò nel mio 
negozio.
2OWUH� D� TXHVWR� QHJR]LR� KD�
DOWUH�DWWLYLWj"
Ogni tanto vado al Pantheon o 
QHL�&HQWUL�6RFLDOL��'·HVWDWH�PL�
trasferisco con la mia banca-
rella in zone turistiche
+D�XQD�IDPLJOLD�"
Ho una moglie siciliana e un 
ÀJOLR�GL���DQQL
3HQVD�GL�ODVFLDUH�TXHVWD�DW-

segue a pag.2

4XHVWD�q�O·$SH�5RVVD�FKH�YD�QHL�TXDUWLHUL�
romani a portare il cinema.
/D�JHQWH� GHO� SRVWR� YLHQH� LQWHUYLVWDWD� H� OH�
loro storie insieme alle vicessitudini del 
quartiere vengono poi proiettate in feste 
condivise

Un’Ape in giro per Roma

segue a pag.2

Cesare Zavattini 
nella Sala 
Conferenze 
dell’AAMOD

di Donatella Barazzetti
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potevano e si possono deteriora-
re facilmente col tempo, quindi 
vanno trattate con la dovuta ma-
nutenzione ad hoc. L’archivio è 
anche molto presente in rete, con 
il canale YouTube “AAMOD”.
In particolare, per darci un esem-
pio degli audiovisivi contenuti 
nell’Archivio, ci è stato fatto ve-
dere un servizio che riguardava 
la tragedia del Vajont, occorsa 
soprattutto nelle città di Erto e 
Casso, nell’anno 1963, nel qua-
le si sono visti tutti gli aspetti, il 
dolore e le vicende dei cittadi-
ni sfollati, e la rabbia contro le 
istituzioni complici che avevano 
costruito male e sapevano che 
il territorio di costruzione fosse 
franabile.
,QÀQH�� q� VWDWD� ´LQWHUYLVWDWDµ� OD�
giovane archivista Alice, insie-
me a Claudio, altro importante 
collaboratore dell’AAMOD. Le 
domande si sono però concentra-
te su di Alice. 
Abbiamo così scoperto che la 
giovane nella vita aveva studia-
to per diventare bibliotecaria, e 
sognava di fare quel mestiere; ha 
sempre avuto una passione per la 
ricerca.
C’è un curioso aneddoto su que-
sto: pare che mentre studiava 
SDOHRJUDÀD� ODWLQD� FRQ� XQ� VXR�
professore, nella Scuola per Ar-
chivisti e Bibliotecari, manife-
standogli che voleva lavorare 
con materiale cartaceo nella vita, 
il professore glielo abbia scon-
sigliato, dicendole che avrebbe 
trovato molto più appassionan-
te lavorare con un materiale più 
moderno, come l’audiovisivo. E 
conoscendo questo Archivio par-
ticolare, si è appassionata ancora 
di più e ne ha fatto il suo lavoro 
GHÀQLWLYR�

0DUFXV�H�0DWWHR�LPSHJQDWL�LQ�XQD�ULSUHVD�FLQHPDWRJUDÀFD

Alice e Claudio presentano l’Archivio storico

Quella frana
assassina
del Vajont
DI MICHELA CIRINO

Nel giorno 25/05/2018  io ed i 
miei compagni d’avventura siamo 
giunti alla sede dell’archivio au-
diovisivo  del movimento operaio 
e democratico che si trova  al quar-
tiere romano della Garbatella.
Il fondatore dell’archivio fu Ce-
sare Zavattini: scrittore, pittore e 
poeta il quale aveva un interesse 
per il cinema e documentari, in se-
guito nasce l’associazione Zavat-
tiana per conservare materiali per 
le persone.
L’associazione si converte in fon-
dazione nel 1995, gli archivi sono 
nati per tutelare, materiali audiovi-
si dalla pellicola ai dvd
Chiunque può accedere agli archi-
vi per documentarsi; l’archivista 
deve avere conoscenza storica e 
dello stesso materiale .
Vi sono 3 livelli di informazione 
1) nome 
2) immagini 
3) parole chiavi per giungere alla 
ricerca desiderata. 

Ad opera degli  archivisti abbiamo 
YLVWR��LQWHUYLVWH�ÀOPDWH��VXOOD�VWUD-
ge del Vayont del 1963 , causata 
dal precipitare di una frana nella 
diga sottostante . 
Questa tragedia portò a 2000 morti 
tra cui bambini, anziani ed intere 
famiglie ed i superstiti intervistati 
da un giornalista  al quale rispon-
devano nel pianto e nelle grida di 
disperazione .
I paesi di: Erto e Casso vennero 
completamente abbattuti dalla va-

langa di acqua e fango precipitata,  
i superstiti furono trasferiti nella 
città  di Belluno in attesa della ri-
costruzione dei luoghi .
Queste immagini di persone che 
in un lampo hanno perso non solo 
beni materiali ma anche i loro af-
fetti, mi ha sconvolto e ha portato 
il mio pensiero agli ultimi terre-
moti del Lazio e delle Marche . 
Questa esperienza mi ha portato 
alla valutazione dell’importanza 
dell’archivio come fonte storica.         

IL PATRIMONIO
Filmoteca: il secolo XX dagli inizi del cinema a oggi
Archivio cartaceo: scritti relativi ai documentari
Audioteca: 1.500 ore di sonori in presa diretta
$UFKLYLR�IRWRJUDÀFR� 200.000 immagini storiche e sociali
Biblioteca: circa 6000 testi anche online

Per me cultura
VLJQLÀFD�
creazione di vita

“
Cesare Zavattini
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WLYLWj�D�VXR�ÀJOLR"
Penso di lasciarla e basta, 
perché si guadagna poco.

segue da pag.1

“Vivere a ottanta
anni con 700 
euro al mese.”
Intervista al signor Giovanni,
80enne che vive 
nel quartiere con una 
pensione di circa 700 euro 

%XRQJLRUQR�VLJQRU�*LRYDQQL��
TXDQWR�SUHQGH�GL�SHQVLRQH"
Buongiorno a lei. Purtroppo 
devo arrangiarmi con la minima, 
circa 700 euro.
&DVSLWD��QRQ�GHYH�HVVHUH� ID-
FLOH«�PD�GD�JLRYDQH� ODYRUD-
YD"
Sì, nelle ferrovie. Ero caposta-
zione.
/H� SLDFHYD� LO� VXR� ODYRUR"� ,Q�
FKH�DQQL�KD�LQL]LDWR"
(UDQR�JOL�DQQL�·����XQ·DOWUD�,WDOLD��
Il lavoro mi piaceva.
+D�IDPLJOLD"
Purtroppo ho perso mia moglie 
TXDOFKH� DQQR� ID�� +R� GXH� ÀJOL��
uno viene spesso a trovarmi, 
O·DOWUR� YLYH� D� /RQGUD� GD� PROWR�
tempo.
0D� FRPH� SXz� DYHUH� VROR� OD�
PLQLPD"�1RQ�KD�OD�SHQVLRQH�
GD�FDSRVWD]LRQH"
1R��1HJOL�DQQL�·���ODVFLDL� LO�PLR�
lavoro per aprire un negozio di 
biciclette.
/D�VXD� IDPLJOLD� O·KD�DSSRJ-
JLDWR�LQ�TXHVWD�VFHOWD"
Insomma...mia moglie non ve-
deva di buon occhio lasciare un 
SRVWR�ÀVVR�H�EHQ�UHPXQHUDWR�
&RP·q�DQGDWD�FRQ�LO�QHJR]LR"
$OO·LQL]LR� EHQH��PL� VHPEUDYD� GL�
DYHUH�GL�QXRYR�YHQW·DQQL�H� WXW-
ta la vita davanti. Poi ho dovuto 
chiudere. E così non avevo ab-
bastanza contributi versati, ma 
debiti da esaurire tutti i risparmi. 
Eccoci qua con la minima.
&RPH�YLYH�FRQ����½�DO�PHVH"
Mi arrangio, vado al mercato 
YHUVR�O·RUDULR�GL�FKLXVXUD�SHUFKp�
ci sono un paio di banchi che mi 
regalano le rimanenze..
&RVD�OH�PDQFD"
Mi manca viaggiare, mi manca 
mia moglie. 
&KH�VRJQR�KD"
Mi piacerebbe andare con mio 
ÀJOLR� D� /RQGUD� D� WURYDUH� O·DOWUR�
PLR�ÀJOLR�
6LJQRU�*LRYDQQL��JUD]LH�SHU�OD�

segue a pag.4

(Consuelo, Eleonora, 
Matteo, Maurizio, Francesca)

             Il 
mio sogno 
è questo:
si alza 
il sipario,
ci sta 
la sedia 
e ci sto io

“

Cesare Zavattini

0DUFXV�H�0DWWHR�LPSHJQDWL�LQ�XQD�ULSUHVD�FLQHPDWRJUDÀFD ©
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Esempio di integrazione
fra esperienza individuale
e memoria collettiva

Siamo stati all’AAMOD (Archi-
vio Audiovisivo del Movimento 
Operaio e Democratico), questo 
avamposto storico che resiste alla 
modernità e cerca di integrarsi 
con essa, grazie all’aiuto di gio-
vani come Alice e di operatori 
più esperti come Claudio. Sul sito 
LQWHUQHW�� OD� VHGH� q� GHÀQLWD� ´SDUWH�
del suggestivo e unico complesso 
GL� HGLÀFL� GHOOD� &HQWUDOH� 0RQWH-
martini, nel quartiere Ostiense di 
Roma”, dove entrambi ci hanno 
accolto con molto entusiasmo e 
predisposizione al dialogo. Clau-
dio ci racconta com’è nato l’ar-
chivio, perché esiste e che ruolo 
svolge: come scopriremo nel cor-
VR� GHOOD� QRVWUD� YLVLWD�� OD� ÀQDOLWj�
dell’archivio non è solo documen-
taristica, ma anche divulgativa.
 “L’AAMOD nasce nel 1979 
perché una società di produzione 
fondata dall’allora Partito Comu-
nista italiano, fondato a sua volta 
una trentina di anni prima, aveva 
arricchito il suo materiale prove-
niente da paesi dell’Est ma anche 
GDOO·$PHULFD� ODWLQD� D� ÀQL� SURSD-
gandistici”. L’idea dell’archivio è 
dunque politica, ma alle sue ori-
gini troviamo anche una valenza 
conservativa: tutto questo mate-
riale rischiava di andare disperso 
perché questa società era stata 
venduta a un privato, e una serie di 
signorie intellettuali, tra cui Pietro 

DI SILVIA D’ECCLESIIS

Conservare
il passato 

Volti ed emozioni dei superstiti
/·LPPDJLQH� VSHVVR� q� PROWR� HIÀFDFH� QHO� SRUWDUFL�
emozioni e sensazioni che ci fanno “pendere da 
una parte o dall’altra”.
Per avere un’idea dell’importanza dell’audiovisivo 
nella comunicazione basta guardare il documenta-
rio “Vajont 1963. Duemila morti” girato da Anto-
QHOOR�%UDQFD��8Q�PRQWH�IUDQDWR�LQ�XQ�ODJR�DUWLÀFLD-
le creato da una diga provoca la distruzione di tutti 
i paesi a valle. Il pathos della musica, il montaggio 

con i visi stravolti dei montanari, il giornalista, for-
se troppo invadente per i tempi nostri ma non per 
allora quando c’era una sola fonte di informazione.
Audiovisivi come memoria storica inappellabile, i 
fatti sono quelli, non possono essere negati. Evi-
dente la responsabilità dell’allora Governo demo-
cristiano. 
Ma come sempre ci facciamo una domanda: questo 
era un punto di vista, quali sono gli altri?

di Eleonora Ravello
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Ingrao, Ettore Scola e Citto Masel-
li, decisero di fondare un archivio 
pubblico. “Il primo presidente, 
anche lui fra i fondatori, è Cesare 
Zavattini, pittore, scrittore e padre 
del neorealismo. Aveva già rea-
lizzato progetti dell’avanguardia 
e antisistema. L’informazione era 
esclusivamente in mano alla DC 
(Democrazia Cristiana) e lui pro-
getta un sistema di informazione 
alternativa, i cinegiornali”.
 L’archivio nasce dunque con lo 
scopo di destinare ai posteri que-
sto materiale e con un’idea zavat-
tiniana di farne non un archivio 
chiuso, protetto dalla polvere e dal 
tempo, ma un luogo aperto, in cui 
i materiali potessero essere fatti 
FLUFRODUH�� ULXWLOL]]DWL� H� PRGLÀFDWL�
del senso originale. C’è un’eredi-
tà che abbiamo voluto conservare, 
istituendo tre anni fa il premio Za-
vattini destinato a giovani cineasti 
che mettessero mano al materiale 
e ne dessero una nuova veste. Tra i 
YLQFLWRUL�DGGLULWWXUD�FL�VRQR�ÀOP�GL�
fantascienza. Cinque anni dopo la 
sua nascita, nell’85, l’archivio di-
venta fondazione di pubblico inte-
UHVVH��FRQ�OD�ÀUPD�GHOO·DOORUD�3UH-
sidente della Repubblica Sandro 
Pertini. Ha continuato da allora a 
produrre e ad attirare fondi come 
quello di Antonello Branca, e, con-
testualmente, ci sono un gruppo di 
operatori che orbitavano intorno 
all’archivio”.
Questo per quanto concerne la 
valenza storica dell’operazione, 
mentre Alice si concentra sulle 
GLIÀFROWj� SUDWLFKH� GHO� VXR� ODYRUR�
di archivista e sull’uso dell’archi-
vio, distribuendo qua e là un po’ 
di numeri. “Conservare e mettere 
in commercio le testimonianze è 
XQ·RSHUD]LRQH� GLIÀFLOH�� IDWLFRVD�



LE INTERVISTE

TESTATAX 4
PAGINA

2
VENERDÌ 1 GIUGNO 2018
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3ROGLQR 0XIÀQ 'LDEOD 0RQ�$PL

I nostri gatti
Eccoli qua i terribili felini
che ci fanno compagnia
e ci rallegrano (non sempre)
le giornate. Protagonisti 
come i loro padroni.

(Silvia, Giuliano, 
Michela, Donatella)

La nostra redazione al lavoro

Un Archivio
e i suoi
contenuti

A Roma, sono stato a visitare 
l’AAMOD che nasce nel 1979 
come asssociazione, con que-
sta denominazione, ed ereditò 

DI LUCA GRANITTO

segue da pag.3

VXD�GLVSRQLELOLWj
Grazie a lei. E si ricordi dei pen-
sionati!

(Andrea, Michela, 
Mauro, Valeria)

L’esperienza 
al servizio 
degli altri
Donatella ci tiene a presen-
WDUVL�FRPH�´XQD�VLJQRUD�GL����
anni, in pensione e convinta 
gattara. Ha insegnato Socio-
ORJLD�DOO·8QLYHUVLWj�GHOOD� �&D-
labria.
'D�GRYH�QDVFH�TXHVWR�VXR�
LQWHUHVVH�SHU�OD�VRFLRORJLD"
In particolare nasce dalla mia 
militanza davanti alle fabbri-
che di Torino. 
9LVWR�LO�FXUULFXOXP�YDULHJDWR��
TXDO�q�VWDWD�OD�VXD�IRUPD]LR-
QH"
Nasco a Torino, nel 1942, 
quindi in piena guerra. Ho 
DYXWR� XQ·HGXFD]LRQH� EDVDWD�
sul lavoro e sul dovere. Que-
sto clima mi ha effettivamente 
LQÁXHQ]DWR�
$�FKH�HWj�KD�ODVFLDWR�7RULQR�
SHU�WUDVIHULUVL�LQ�&DODEULD"
$� WUHQW·DQQL� KR� VHJXLWR� PLR�
PDULWR��FKH�HUD�WRUQDWR�Oj�SHU�
fare politica. Quindi per amo-
re. 
&RV·q�FKH�O·KD�FRLQYROWD�QHO�
SURJHWWR�6RODULV��´,O�PHVWLH-
UH�GL�YLYHUHµ"
Penso prima di tutto che sia 
un bel progetto, che serve 
tantissimo a me, perché se si 
fa una cosa solo per gli altri 
non ha senso. 
Mi interessa come le persone 
DIIURQWDQR� OH� GLIÀFROWj� GL� YL-
vere che tutti indistintamente 
abbiamo. Ci possono essere 
gradi diversi nel modo di ge-
stirle, e quindi il progetto di 
Solaris è un posto che ti co-
stringe a pensare e a confron-
WDUVL� DQFKH� FRQ� OH� GLIÀFROWj�
degli altri. 
Questo è quello che mi ha 
convinto a partecipare. 
Tutto qui? E poi ho avuto la 
SRVVLELOLWj�GL�FRQRVFHUH�YRL��

e soprattutto costosa. La pellicola 
è un materiale fragile, più resi-
stente dei CD, ma che ha bisogno 
comunque di una conservazione 
costosa, per non parlare della cir-
colazione del documento storico.” 
D’altra parte, come ci tiene a sot-
tolineare, “chi ha degli interessi 
economici non si pone le questioni 
che ci poniamo noi”. 
Uno degli aspetti fondamentali 
dell’archivio è fare una descrizio-
ne del documento usando sempre 
parole chiave per permettere ai 
registi di reperire in breve tempo 
quello che cercano. “A livello tem-
porale il rapporto è 1 a 4 (un’ora 
di catalogazione per quattro ore di 
audiovisivo), mentre per un ente 
francese è 1 a 3”. Il susseguirsi 
delle tecnologie fa parte della do-
cumentazione, così come l’aspet-
to di propaganda è ancora attivo 
grazie alla mitica Ape Rossa, che 
viene usata per andare nei quartie-
ri romani e portare loro il cinema 
dell’archivio. “Si fanno intervi-
ste nel quartiere e si organizzano 
proiezioni ad hoc.” Difatti “pro-
duciamo anche noi documentari, 
partendo dalle immagini in movi-
mento che conserviamo”. 
Volendo, l’archivio si può consul-
tare anche online, accedendo alla 
banca dati, che è indicizzata su 
tre livelli: titolo; piccolo contenu-
to del documento, generalmente 
GHÀQLWR� DEVWUDFW�� GHVFUL]LRQH� SL��
approfondita. Ci sono due banche 
GDWL�SHU� L�ÀOP��XQD�SHU�DUJRPHQ-
to, l’altra per casa di produzione, 
il tutto per rendere più agevole la 
ricerca nell’archivio. A un certo 
punto, scegliamo di fare una prova 
YHGHQGR�LO�ÀOPDWR��JLUDWR�GD�%UDQ-
ca, sul disastro del Vajont, un’e-
sperienza coinvolgente a livello 
emotivo e un esempio dell’utilità 
di questi archivi. Questo evento e 
quello dell’Aquila rappresentano 
vicende esemplari di occultamen-
to della verità o comunque di un 
disinteresse da parte delle autorità 
deputate a salvaguardare i cittadini.
“Un documento è una fonte certa 
che però va vista con senso criti-
co”, potrebbe essere la frase rias-
suntiva dell’intera visita, se non 
fosse che c’è spazio anche per 

qualche domanda personale ad 
Alice, bibliotecaria per passione e 
su consiglio di un professore che 
le disse di “lasciar perdere il dot-
torato in Archivistica e libraria e 
di buttarsi sul ruolo di archivista”. 
D’altra parte, dopo l’esperien-
za analoga all’Anas (“catalogare 
strade non è proprio il massimo”), 
Alice dice di essere schierata e im-
pegnata, sia a livello professionale 
che sentimentale, un esempio da 
seguire per tutti coloro che voglia-
no trovare una loro dimensione.
Un sorriso disarmante, una scrol-
lata di spalle e l’intervista si con-
clude, non senza qualche fatica da 
parte nostra nel porre le domande 
H�FDSWDUQH�OH�ULVSRVWH��&RQÀGLDPR�
nella capacità del lettore di leggere 
tra le righe quello stesso guizzo di 
curiosità e divertito impegno che 
abbiamo trovato noi di persona. 
Buona lettura!

LO� SDWULPRQLR� ÀOPLFR� GDO� SDUWLWR�
comunista italiano e dalla Unite-
OHÀOP�VRFLHWj�GL�SURGX]LRQH�FLQH-
PDWRJUDÀFD�SHU�FRQVHUYDUH�WXWWR�LO�
materiale visivo. 
Il primo presidente dell’archivio 
fu Cesare Zavattini, nel 1985 di-
venta una Fondazione sviluppan-
dosi in rapporto al suo patrimonio, 
costituito da beni culturali molto 
particolari, come sono le imma-
gini in movimento eventualmente 
accompagnate da suoni, registrate 
e conservate su supporti diversi 
FRPH�OD�SHOOLFROD�FLQHPDWRJUDÀFD�
o il nastro videomagnetico. 
Durante la visita guidata, ho avu-
to l’opportunità di vedere alcuni 
video della Fondazione che mi 
hanno colpito specialmente quello 
dove intervistarono alcuni abitan-
ti di un paese  del Friuli Venezia 
Giulia nel 1962 dove crollò la diga 
e ci furono numerosi morti e di-
struzioni di abitazioni, .
La visita alll’archivio è stata 
molto piacevole e interessante 
poichè io che mi piace stare a 
FRQWDWWR� FRQ� L�ÀOP�� OLEUL� H�PDF-
chine da scrivere mi ha coinvolto 
ancora di più. Un giorno mi pia-
cerebbe fare un’esperienza di la-
voro o di stage in questo campo 
e imparare le mansioni e i doveri 
di questo lavoro dell’archivista 
magari saprei rendermi utile e 
produrre qualcosa.
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PAUSA CAFFÈ
NUMERO 0X3                                                              ROMA YHQHUGu����JLXJQR�2018          

Dalla baraccopoli di Prato Rotondo 
al Mojoca di Città del Guatemala

Un viaggio nel tempo e nello spazio di Gerard Lutte 
e della sua pratica psicopedagogica  della “Amicizia Liberatrice”

Giovedì 7 Giugno 2018 
ore 16 – 18,30

Sala Consiliare del III Municipio (gentilmente concessa)
Piazza Sempione 15

3HU�ULFRUGDUH�LO�SHUFRUVR�GL�XQ·DYYHQWXUD���GDOOD��SDUWH�GHJOL�RSSUHVVL��
FKH��SDUWLWD�GD Prato Rotondo nel 1966��q�JLXQWD�VLQR�D�&LWWj�GHO�*XDWHPDOD

GERARDO LUTTE,
SULLA STRADA…DA UNA PARTE SOLA 

di Paolo Di Nicola 
con  Gerardo Lutte e Danilo Bucaioni

PROIEZIONI DI:
IL MOJOCA

E LE RETI DI AMICIZIA 
di Massimo Silvestri

INTRODUCE: Remo Marcone

Gerard Lutte
/·$99(1785$�&+(�6,�5,3(7(��,/�02-2&$�',�&,77�'(/�*8$7(0$/$

81$�7(67,021(�'·(&&(=,21(�
Quenia Guevara

,17(59(17,�'(/�38%%/,&2��
TESTIMONIANZE

COORDINA:
Fausto Maria Tortora

Gli orari saranno rigorosamente rispettati

,17(59(17,�352*5$00$7,�
Raul Mordenti: Prato Rotondo e le lotte operaie e studentesche

M. Paola Clarini: La lotta di Prato Rotondo ed i Salesiani: rapporti e partecipazione
Paolo Berdini: Le lotte e le politiche urbanistiche della Città

LETTURE: Anna Maria Bruni

*HUDUGR� /XWWH� IX� XQD� ÀJXUD� PRO-
to popolare a Roma tra il 1966 e il 
1972, era un prete che condivideva 
con i baraccati di Pratorotondo le 
lotte per la scuola, per la casa per la 
salute, viveva e partecipava in prima 
persona all’acquisizione dei diritti 
fondamentali dell’uomo.
Dal 1993 vive in una favela di Cit-
tà del Guatemala, una delle città piu 
YLROHQWH�H�GLIÀFLOL�GHO�PRQGR��/u�FRQ�
l’Associazione Mojoca (Movimien-
to Jòvenes de la Calle) lavora  per gli 
stessi diritti dei baraccati di Roma di 
quasi 50 anni fa. Il Mojoca dal 2006 
è completamente autogestito e si 
fonda sui valori degli stessi ragazzi 
e delle stesse ragazze della strada: la 
ribellione, l’amicizia, la solidarietà, 

la responsabilità e il protagonismo.
Giovedì 7 giugno in occasione della 
sua venuta a Roma per un evento nel 
III Municipio con la proiezione di 
un documentario di Paolo Di Nicola 
abbiamo potuto intervistarlo. Ecco il 
resoconto di questo incontro.

Gerardo Lutte ci parla della Roma anni ‘60 e dei giovani di strada del Mojoca

Da Pratorotondo al Guatemala

'�/·$1*2/2�'(//$�32(6,$�'�/$�6&82/$�*,25'$12�%5812�'�,�*,$5',1,�',�9,//$�*,8/,$ '�/$�%$1'$�'(//$�0$5,1$�'
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IERI & OGGI

Don Gerardo Lutte è stato un sale-
siano Belga insegnante di psicologia 
presso la Sapienza di Roma che ha 
speso gran parte della sua vita ad 
aiutare persone povere senza case, 

Piccola intervista, grandi insegnamenti
Paura e vergogna nelle Favelas

Giovedì scorso siamo andati ad 
intervistare Lutte.
Ho ricavato da una piccola inter-
vista piccole perle di saggezza e 
grandi insegnamenti. Ci raccon-
tò soprattutto delle Favelas, e di 
Pratorotondo, dove andò lui a 
dare una mano a questi ragazzi.

di Consuelo Marcello

Gerardo Lutte tra Quenia Guevara e Antonella Cammarota.  Andrea e Francesca

+R� ULWURYDWR� GRQ� /XWWH� GRSR�
���DQQL���KR�ULWURYDWR�OR�VWHVVR�
GRQ�/XWWH�GL����DQQL�ID��FRQ�OD�
VXD�YRJOLD�LQWDWWD�GL�SDUWHJJLD-
UH�SHU�JOL�XPLOL��JOL�XRPLQL�H�OH�
GRQQH� FKH� YLYRQR� DL� FRQÀQL�
GHOOD�VRFLHWj��GLPHQWLFDWL�GDO-
OR�6WDWR�H�GD�FKL� OR�JRYHUQD��
4XDUDQWRWWR�DQQL� ID� OR� LQFRQ-
WUDL� D�3UDWR�5RWRQGR�� OXL� FRQ�
OD�VXD�JUDQGH�XPDQLWj�LR�JLR-
YDQH� VWXGHQWH� YRORQWDULR� QHO�
GRSRVFXROD�GHOOD�EDUDFFRSROL�
3UDWR�5RWRQGR�HUD�LQ�XQD�FRQ-
FD�IDQJRVD�G·LQYHUQR�H�WRUULGD�
G·HVWDWH��&·HUDQR�WDQWH�SLFFR-
OH�FDVHWWH�LQ�PXUDWXUD�H�PROWH�
EDUDFFKH�FRO�WHWWR�LQ�ODPLHUD���
QLHQWH� DFTXD� SRWDELOH� H� IR-
JQDWXUH�SUREOHPDWLFKH�
0D�QRQ�SRWUz�PDL�GLPHQWLFDUH�
O·XPDQLWj�GHJOL�DELWDQWL��LO�FDOR-
UH�GHO�ORUR�DIIHWWR�H�OD�ORUR�DPL-
FL]LD�� (� VRSUDWWXWWR� TXHL� WDQWL�
EDPELQL�FKH�PL�WHQHYDQR�SHU�
PDQR�� (� GHOOD� YRJOLD� GL� WXWWL�
GL�XVFLUH�GD�TXHOO·LQIHUQR��0D�
WXWWL�H�WXWWL�LQVLHPH��,QVHJQDYR��
PD�OD�YHUD�VFXROD�q�VWDWD�SHU�
PH���JUD]LH�GRQ�/XWWH

Nelle bidonville

Una scuola
48 anni fa

COME ERAVAMO

DI MAURO BENE

Quella vita
tra gli umili
DI MICHELA CIRINO

scuole, igiene e lavoro . 
La sua missione di vita inizia nelle 
borgate Romane, riesce a far costru-
ire scuole, case e creare lavoro, a 
favore dei migranti del sud venuti a 
Roma, alla Magliana,  lo chiamava-
no il Profeta di Pratorotondo. Nono-
stante fosse richiamato in Belgio si 
ULÀXWz�GL�ULWRUQDUH��/D�VXD�SRVL]LRQH�
critica nei confronti della gerarchia 
ecclesiastica lo aveva spinto su altre 
strade. 
Nell’incontro del 7 Giugno abbia-
mo visto le immagini delle attività 
di Lutte in Guatemala dove attual-
mente vive, e gestisce l’associazione 
Mojoca Amistrada che aiuta i bimbi 
di strada, le donne, gli uomini in dif-

1967 Roma, a Pratorotondo. 
Donne alla fontanella per l’acqua

2006 Città del Guatemala 
Manifestazione del Mojoca

Ci disse di come questi ragazzi 
vivevano tra lo sporco e la vergo-
gna, ma sempre insieme aiutan-
dosi a vicenda. 
Di come si vergognavano, non 
volendo dire nemmeno dove abi-
tassero.

segue a pag. 4
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Siamo stati io e il gruppo che lavora 
al giornale ad un evento un po’ sin-
golare, intitolato “Dalla baraccopoli 
di Prato Rotondo al Mojoca di Città 
del Guatemala”, tenutosi nella Sala 
Consiliare del III Municipio, che si 
trova a Piazza Sempione. Protago-
nista d’eccezione di questo evento 
è stato l’anziano Gerardo Lutte, ex 
sacerdote e attivista di origine belga, 
che prima a Prato Rotondo e poi in 
Guatemala e Paesi vicini ha lavorato 
per la difesa dei diritti degli abitanti 
di queste baracche. L’evento è stato 
importante per il luogo, perché Pra-
to Rotondo era una baraccopoli sita 
proprio in una porzione di territorio 
di questo Municipio, inoltre per met-
tere in risalto i progetti realizzati sul-
le baracche di allora paragonati con 
i progetti con quelle nei Paesi più 
poveri di oggi, in prospettiva.
Io sono riuscito a fare a Lutte un 
paio di domande. La prima era rivol-
ta proprio a quanto ho detto sopra: 
qual era la differenza o comunanza 
tra Prato Rotondo, 
nei suoi anni di cit-
tadella di baracche, e 
le favelas di oggi in 
America, che paral-
leli si potessero fare, 
secondo il suo punto 
di vista. Don Lutte mi 
ha risposto dicendomi 
che la differenza prin-
cipale fosse tra i Paesi, 
l’Italia da un lato e i 
Paesi americani in via 
di sviluppo dall’altro. 
A Prato Rotondo, il 
trasloco al quartiere 
della Magliana fu fatto sotto l’am-
ministrazione della sinistra del po-
sto. Non altrettanto è stato possibile 
fare in America. Poi nelle baracche, 
e credo che alludesse a quelle ameri-
cane, la cosa più dura non è l’abitare 
in se stesso, ma le malattie, come 
la polmonite, per la molta scarsità 
d’igiene. I ragazzi che vivono e/o 
vivevano nelle baracche, si vergo-
gnavano, vivendo in tali contesti, di 
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Gerardo Lutte 
sulla strada
di Paolo de Nicola
Per ricordare un’avventura 
dalla parte degli oppressi, 
partita da Roma nel 1966

IL FILM

DI ANDREA CURZI

Le baracche
tra Pratorotondo
e le Americhe
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GUARDAQUA*,DIETRO 
/·$1*2/2�6(&21'2� 12,�
q�LPSRUWDQWH�/$�3$86$��1(/�
QUARTIERE*. 
/·$)5,&$12� R� 7+(� $)5,-
&$,1� q� LO� 48$57,(5(� 12-
6752��
VIVERE IL QUARTIERE* per 
/(0$/(/,1*8(� YXRO� GLUH�
GDUH� /$� &$32&&,$7$� '(/�
48$57,(5(�� GL� 78772-
QUARTIERE*…insomma le 
6725,(�',�48$57,(5(��UDF-
FRQWDWH�GD�3$86$�&$))Ë��
*UDQGH�,/�3$67,&&,$&&,2��
/$�%821$�129(//$�q�FKH�
GRSR�LO�EDOORWWDJJLR�WUD�',(752�
/·$1*2/2�H�3$86$�&$))Ë��
KD�YLQWR�TXHVW·XOWLPR�

,�WLWROL�FRQ�O·DVWHULVFR�VRQR�
TXHOOL�VFHOWL�GDL�UHGDWWRUL�
e hanno partecipato 
DOOD�GRSSLD�YRWD]LRQH�
FRQ�EDOORWWDJJLR�ÀQDOH

L’angolo della poesia
Caduta
È una dolce caduta 
LO�ULÁHVVR�GHOOD�PH]]D�OXQD�

                              sul mare 
la bellezza innaturale 

                       di una pietra
che sta sul gorgoglio delle acque
fa rimembrar silenti ricordi
in questo paradiso 
                   che tutto accoglie
niente perdona.

Francesca De Filippis 

Come nasce
una testata
DI ELEONORA RAVELLO

portare i compagni più abbienti nei 
luoghi dove vivevano. Questa la ri-
sposta alla prima domanda.
La seconda delucidazione che gli ho 
chiesto invece, è stata sul trasloco 
alla Magliana, gli ho chiesto se all’e-
poca non fosse possibile costruire 
case in loco al posto delle baracche. 
Lui mi ha spiegato un po’ la storia 
della formazione di Prato Rotondo: 
negli anni ’30, vi fu una migrazio-

ne di persone dalle Marche nel lot-
to dove poi si sarebbe formata la 
baraccopoli, con piccole casette ri-
mediate, più al centro un cavità con 
piccole colline, chiamate i ‘monti’. 
Negli anni ’60, vi fu una grande spe-
culazione edilizia, e necessità di mu-
ratori, e in questo tessuto territoriale 
e sociale si cominciarono a costruire 
baracche, anche in un sol giorno. 
Nel ’69-’70, in una baracca sopra il 
‘monte’, fu portato in ospedale un 
muratore edile, che morì di cancro. 
Evidentemente, il luogo era comun-
TXH�GD�ERQLÀFDUH��H�QRQ�VDUHEEH�VWD-
to immediato.
Costruire case lì sarebbe stata una 
bella idea, ma impraticabile tra 
l’altro perché i terreni erano legati 
all’idea di un parco verde, forse già 
progettato per il dopo trasloco e ab-
battimento… Solo più tardi, con la 
speculazione edilizia fu costruito in 
zona qualche palazzo. 
(� TXL� ÀQLVFH� LO� PLR� SHUFRUVR� FRQ�
Don Lutte.
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Una vita
per gli altri

Gerardo Lutte mi ha colpito molto 
perché secondo me chi spende la sua 
vita per aiutare gli altri e lo fa con 
passione va ammirato, perché ormai 
queste persone sono molto poche e 
lo ha fatto in un posto molto lontano 
GD�FDVD�VXD�H�PROWR�GLIÀFLOH�H�SHUL-
coloso.
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DI GIULIANO DI PASQUALE

Povertà e rispetto
fame e amicizia
DI LUCA GRANITTO

A Roma nella sede del consiglio mu-
nicipale del terzo municipio a Piazza 
Sempione, sono stato  a un’intervista 
a Don Gerard Lutte, un prete salesia-
no fondatore del Mojoca - Movimento 
Jòvenes de la Calle in Guatemala e 
autore di libri importanti sull’adole-
scenza. 
Durante l’intervista gli feci un paio di 
domande sul suo lavoro e le sue espe-
rienze nei suoi inizi dei primi tempi 
nella città del Guatemala, mi rispose 
con un certo interesse spiegandomi: 
lì in quel posto dove si soffre molto 
la povertà, la fame, la malasanità, la 
mancanza d’istruzione, la mancanza 
di ospedali e piena di violenza e de-
generazione ho conosciuto ragazzi e 
ragazze di strada molto giovani e sono 
stato con loro e dimostrargli il mio in-
teresse, amicizia e soluzione dei loro 
problemi, è durato venticinque anni e 
ancora tutt’ora collaboro con loro. Le 
cose principali verso di loro da parte 
mia sono l’amicizia e il rispetto e loro 
ne hanno molto bisogno, io mi sono 
fatto prete salesiano proprio per aiuta-
re i giovani poveri malati in situazioni 
di gravità. Le sue prime impressioni in 
quella città del Guatemala sono state il 
numero delle guardie private armate, 
nelle banche, ristoranti, case dei ricchi, 
tutti posti di una certa importanza in 
modo che nessuno poteva avvicinarsi 
senza un’autorizzazione. Poi il quar-

Una mattina, all’improvviso sono 
apparsi dei cartelli sugli alberi di alcune 
vie. Non sappiamo chi li ha scritti ma 
il messaggio è chiaro: guardate con più 
attenzione i vostri alberi

CHE SUCCEDE?

Il ritorno a scuola
2JJL� QRL� PDJQLÀFL� WUH� FRUVLVWL�� /XFD��
Giuseppe e Michy insieme agli ope-
ratori siamo stati accolti  dall’istituto 
Giordano Bruno in via della Bufalotta 
per condividere il laboratorio di scrit-
tura con gli studenti del 4 anno di vari  
indirizzi.L’esperienza di questa matti-
na mi ha fatto vedere com’è cambiata 
la scuola da quando la frequentavo io, 
innanzitutto ci sono più indirizzi e an-

che molto particolari come l’indirizzo 
musicale che consentono ai ragazzi di 
orientarsi e potenziare le loro capacità . 
Le studentesse anche loro sono molto 
diverse, più sveglie e più consapevoli di 
quello che vogliono fare nella loro vita.
In conclusione se fossi ancora adole-
scente  avrei scelto l’indirizzo musicale 
e non linguistico, questa esperienza mi 
ha fatto sentire nostalgia .

Esperimento di scrittura alla Giordano Bruno

DI MICHELA CIRINO

Don Lutte tra i bambini e le donne del Mojoca a Città del Guatemala. 
Sotto, a destra, il laboratorio di scrittura al Giordano Bruno 

e in basso Maurizio e Serena, Giuseppe e Luca 
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Ingresso e concerto gratuito al Museo Etrusco
La Banda della Marina

Domenica 3 giugno 2018, nel 
Museo Nazionale Etrusco di Vil-
la Giulia ha avuto luogo un con-
certo della  Banda Musicale della 
Marina Militare Italiana. 

I concerti si ripeteranno nelle 
prime domeniche del mese di lu-
glio, settembre e ottobre, in oc-
casione dell’ingresso ai Musei di 
Roma con accesso gratuito

Maurizio, Luca e la Banda
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Quella vita fra gli umili

Paura e vergogna
nelle Favelas

segue da pag. 1

Avevano paura, avevano pau-
UD� SHUÀQR� GL� YHQLU� SDUDJRQDWL� D�
dell’immondizia.
La differenza, fra loro e i ricchi 
era proprio lì.
Poi, ci narrò dei ricchi con case 
con giardino, e guardie di fuori 
che per entrare dovevi addirittura 
mostrare un documento, e le mise 
a confronto con quelle dei pove-
ri, dove si lasciava entrare vento 
pioggia e aria.
Uno di noi fece una domanda 
rivolta a lui. Mi stupì molto l’e-
spressione e la risposta.
- Com’era la situazione politica?
- Pessima.
Dopo quel “pessima”, ci spiegò 
che il governo era un governo 
corrotto, e che quel partito pro-
veniva da un associazione di ve-
terani che non volevano nessun 
accordo di pace.
Ho ricavato ben poco, ma conten-
ta di averlo fatto.

Consuelo Marcello

Dalla parte
degli oppressi
DI DONATELLA BARAZZETTI

Gerardo Lutte  si inscrive in quel solco 
straordinario che dagli anni 50 attraver-
sa la Chiesa cattolica in Italia, alla ricer-
ca di una diversa pratica religiosa  e di 
una diversa testimonianza della propria 
YLFLQDQ]D� DOOD� ÀJXUD� GHO� &ULVWR�� 'RQ�
Milani (chi può scordare la sua grande 
lezione ), Padre Balducci, don Mazzi 
e l’esperienza della Comunità di base 
dell’isolotto di Firenze, Don Franzoni, 
'RQ�OXWWH«���(��LQQXPHUHYROL�DOWUH�À-
gure che scelsero di schierarsi con gli 
operai, con i baraccati, con i diseredati, 
con gli ultimi della terra,.  E rivendica-

I giardini di Villa Giulia
tiere dei ricchi, spesso residenziale 
dove c’erano tante guardie armate al 
loro sevizio che per entrare dovevi ob-
bligatoriamente mostrare un documen-
to, perquisizione, rispondere ad alcune 
domande, erano molto sospettose con 
uno sguardo intimidatorio. La situazio-
ne li è pessima un governo corrotto, non 
tutela i poveri e chi ne ha veramente bi-
sogno, non vogliono accordi di pace e il 
presidente è un uomo incapace e corrot-
to. Il parlamento invece di fare le leggi 
per tutelare la popolazione che sta in 
gravi condizioni, sta facendo leggi per 
tutelare se stesso e i facoltosi, La poli-
tica giusta del governo non esiste, non 
ci sono i soldi perchè Governo e Parla-
PHQWR�ULÀXWDQR�GL�IDU�SDJDUH�OH�WDVVH�DL�
ricchi. La maggioranza del Parlamento 
KD�YRWDWR�D�IDYRUH�GHJOL�JUDYL�ÀVFDOL�SHU�
i latifondisti e gli allevatori di bestiame 
,che sono i fattori più reazionari dell’o-
ligarchia. In America il Guatemala è 
il paese dove le tasse per loro sono le 
più basse. La gran maggioranza della 
popolazione in povertà estrema e molti 
nella miseria; molti giovani non hanno 
XQD�VXIÀFLHQWH�LVWUX]LRQH�SHU�WURYDUH�XQ�
lavoro dignitoso, si rifugiano nelle dro-
ghe o fanno parte di bande violente. La 
politica è di aggressione e repressione, 
non di prevenzione e accompagnamen-
to.  Ma per fortuna ci sono le associa-
zioni Mojoca che difendono la popo-
lazione e proteggono le loro situazioni 
ancestrali. Le loro case per esempio 
erano di lamiera o stoffa e immondi-
zia senza servizi igienici e sanitari, la 
maggior parte di loro hanno paura, si 
vergognano, si disperano si sentono 
impotenti e partecipano violentemen-
te alle lotte e manifestazioni per i loro 
diritti la casa, la scuola, la formazione, 
il servizio sanitario, il lavoro e contro 
la corruzione. E’ stato molto gentile, 
serio e disponibile suo malgrado vorrei 
ci fossero più persone come lui e come 
Raul Mordenti che lotta per le operaie e 

FOTO DI MICHELA CIRINO

DA NON PERDERE
Fino al 29 giugno a Fondamenta 

Kampah
)ODYLR�&DPSDJQD��LQ�DUWH�.DPSDK��QDVFH�FRPH�JUDÀ-
co ma è come street artist che ha raggiunto il successo 
internazionale, vantando collaborazioni internazio-
nali con gli U2 e con Ridley Scott. La sua tecnica è 
quella dello stencil, ovvero delle bombolette spray, 
applicata a materiali di riuso, con i quali Kampah 
riesce a riprodurre una profondità di prospettiva che 
nasce dal desiderio di guardare al futuro in maniera 
positiva e propositiva. I suoi soggetti non sono mai 
banali, sono icone a volte anche in negativo come 

Giornata di sole per una visita straordinaria
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DI SILVIA D’ECCLESIIS

7UXPS��FROWR�SHUz�LQ�XQD�VPRUÀD�LODUH�H�GLVVDFUDQ-
te, più spesso i soggetti prescelti sono protagonisti di  
ÀOP�GL�IDQWDVFLHQ]D�GD�%ODGH�5XQQHU�D�)LJKW�&OXE�D�
Black Hawk Down. Si può visitare la sua mostra a 
via Fraccarola 9, vicino alla fermata Monti Tiburtini, 
dove ha esposto gran parte dei suoi quadri più signi-
ÀFDWLYL��$OO·LQWHUQR�GL�XQR�VSD]LR�HVSRVLWLYR�ELDQFR�
e scabro, resta intatta la visione lucida di un’artista 
capace di calare il futuro in un contesto presente. 
E noi siamo pronti per il futuro che ci attende?

studentesche e come Paola Clarini che 
ha molte partecipazioni e lotte con i sa-
OHVLDQL�H�LQÀQH�3DROR�%HUGLQL�FKH�ORWWD�
per le urbanistiche della città. Cerche-
remo con il loro aiuto di lottare sempre 
per questi sani propositi.

rono anche un diverso modo di costru-
ire una comunità di fedeli, un diverso 
modo accostarsi e di condividere le sa-
cre scritture, più diretto, comprensibile, 
comunitario, contro la rigida liturgia 
GHOOD� FKLHVD�XIÀFLDOH�� H� FRQWUR� OD� FRQ-
taminazione degli apparati ecclesiastici 
con il potere politico Italiano. Trovaro-
no spazio e supporto per una breve pa-
rentesi nel concilio vaticano  secondo, 
per essere poi  attaccati dall’apparato 
XIÀFLDOH�GHOOD�FKLHVD��VSHVVR�HVWURPHV-
si dalla chiesa stessa e ridotti allo stato 
laicale per la loro insubordinazione. Fu 
un fenomeno importante  che vide il co-
stituirsi di nuove forme di comunità, di 
nuove posizioni anche politiche, come 
Cristiani per il Socialismo, Com tempi 
nuovi.  Ritrovare  Lutte, sentirlo parlare 
è stata una emozione profonda.  E an-
FKH� XQD� OH]LRQH� � VX� FRVD� VLJQLÀFKLQR�
concretamente  il coraggio, la coerenza, 
la  responsabilità verso gli altri.  Una 
creatura indomabile,  anche se messa 
alla prova dalla cecità e dalla decadenza 
ÀVLFD��6HQWHQGROR��VL�FDSLVFH�LPPHGLD-
tamente come abbia potuto  costruire 
quello che ha costruito.  �

�

ÀFROWj��H�D�TXHVWR�SURSRVLWR�QRL�GHO�
gruppo del giornalismo abbiamo po-
sto delle domande sul suo operato . 
“ Ci può parlare del suo lavoro ?”
Gerardo Lutte: 25 anni fa ho incon-
trato persone di strada e li ho aiutati 
“ Cosa l’ha conquistata dei ragazzi 
che aiutava ?” 
Gerardo Lutte : il senso dell’amici-
zia e la solidarietà che hanno tra di 
loro , il sogno di una società diversa ; 
danno poca importanza ai beni mate-
riali , e tenevano più all’amicizia ed 
al rispetto ma maggiore attenzione ai 
bambini ed alle donne . 
“ Lei si considera un rivoluzionario 
?”
*HUDUGR�/XWWH���1R��HVVHUH�SDFLÀVWL���
OH�FRVH�VL�FDPELDQR�SDFLÀFDPHQWH��
“ Sapeva già di intraprendere questa 
strada per aiutare gli altri , quando è 
entrato tra i salesiani ?” 
Gerardo Lutte : mi sono fatto prete 
perché era l’unica soluzione per aiu-
WDUH�SHUVRQH�FRQ�GLIÀFROWj���QRQ�VRQR�
più un prete ma sono un uomo .”
Purtroppo il giorno seguente alla 
conferenza in Guatemala in seguito 
alla esplosione del vulcano ci sono 
state distruzione , morti e dispersi . 

Michela Cirino
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Dal 5 al 7 luglio si è tenuto a Madrid il congresso mon-
diale del WARP, World Association for Psychosocial Re-
habilitation (associazione mondiale per la riabilitazione 
psicosociale). Il tema generale del convegno era Recove-
ry, cittadinanza e diritti umani Rivedendo il “Consenso”
Il WARP, a cui l’Associazione Solaris aderisce, ha come 
approccio alla cura psichiatrica la recovery. 
Come è stato sottolineato in una delle relazioni introdut-
tive al convegno garantire i diritti di cittadinanza è un as-
sunto a cui non si può mai rinunciare, bisogna aiutare le 

persone a vivere la loro vita nel miglior modo possibile a 
partire dal proprio stato di salute.  Le cure mediche non 
devono interferire nelle scelte del vivere dall’abitare alla 
socialità. Tre giorni intensi di confronto tra specialisti, 
utenti e familiari per rivedere il paradigma sulla salute 
mentale. Tanti simposi paralleli su vari temi dall’abitare 
al lavoro, dai gruppi di mutuo aiuto all’uso dei farmaci, 
esperienze a confronto dall’India alla Gran Bretagna, dal 
Giappone al Brasile e ovviamente dalla Spagna e da tanti 
altri paesi.

Dal 5 al 7 luglio la Solaris protagonista del Congresso Mondiale del WARP

Madrid: missione compiuta

D MIGRAZIONI OGGI D MONDIALI RUSSIA 2018 D SERATA AFGANA D VILLA LEOPARDI D REPLICA LO SPIRAGLIO D

segue a pag.3

IL TEMA DELLE MIGRAZIONI e’ oggetto di intenso, ed a tratti isterico, 
dibattito pubblico su entrambe le sponde dell’Atlantico.In Europa secondo 
molti commentatori i flussi in arrivo dall’Africa Subsahariana e dal Medio 
Oriente rischiano di far implodere l’architettura comunitaria per i contrasti 
fra i vari stati su come gestirli;negli Stati Uniti l’amministrazione Trump ha 
fatto di una dura politica di sbarramento all’immigrazione di latinos e mu-

L’ invasione che non c’è

LE MIGRAZIONI OGGI

DI GIUSEPPE CITROLO

Cronaca di due 
giornate
particolari
DI ANTONELLA CAMMAROTA

Utopia?
Hai visto mai...
DI SILVIA D’ECCLESIIS
Guardando le griglie di partenza, sem-
brava onestamente difficile trovare una 
squadra favorita in questo mondiale di 
Russia 2018, ancora più difficile trovar-
ne una per cui tifare. 
C’era poi una curiosa ironia se la mag-
gior parte dei nostri connazionali, dopo 
la sciagurata eliminazione dell’Italia, 
abbia scelto di stare dalla parte della 
sfavorita Islanda. In una nazione come 
la nostra dove il lavoro scarseggia e pro-
babilmente anche la voglia di mettersi 
in discussione, dalla politica allo sport, 
risulta difficile credere a una simpatia 
sincera nei confronti dei “vichinghi” 
islandesi dal doppio lavoro, fatta salva 
quella scontata per i più deboli. Eppure 
è strano che una mentalità come la no-
stra, forgiata sulla contrapposizione tra 
otium e negotium romano, abbia deciso 
di sposare una filosofia così diversa, 
storicamente addirittura antitetica. 
Ma è davvero così? La vittoria di un 

segue a pag. 4

Da Roma siamo andati in 10, come 
associazione Solaris avevamo organiz-
zato un simposio sul tema Abitare in 
autonomia: l’esperienza del supported 
Housing. Madrid è una città accogliente 
ed aperta. Siamo capitati nella settima-
na dell’orgoglio gay, una città arcobale-
no. Al convegno c’era tantissima gente 
proveniente da tutti i paesi del mondo: 
dal Giappone all’Argentina, psichiatri, 
familiari, psicologi, utenti e operatori; 
al nostro simposio che io ho coordinato 
e introdotto sono intervenuti Maurizio 
che ha raccontato la propria esperienza 
di libertà che ha coinciso con il vivere 
in una casa autonoma sottolineando 
quanto sia stato importante per rico-

segue a pag. 2
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Riflessioni
Fiori
Mi hai regalato un mazzetto 
di fiori di plastica. A me 
non importava quanto 
fossero belli o profumati. 
Ho preparato prudentemente 
una calda culla con un po’ 
di terra e ho aspettato che 
germogliassero. 
Mi bastava guardarli per 
credere al profumo
inebriante che tu avevi 
creato per me. E più li 
guardavo più avrei voluto 
che non mutassero mai 
aspetto né crescita, dato che 
alla gente piacciono solo le 
cose eterne, che durano nel 
tempo. 
Alla fine ho scoperto che, 
essendo finti, non avrebbero 
germogliato mai. Sembrerà 
strano, ma mi sento molto 
meglio adesso al pensiero 
che non siano veri. Potrò 
tenerli sempre con me, 
sentendomi amato e 
perdonato per non averli 
gettati via nel primo fosso.

Silvia D’Ecclesiis

Venerdì 22 Giugno 2018  siamo 
stati invitati  ad un concerto in se-
guito ad una cena multiculturale in 
via Ostiense  presso la comunità di 
San Paolo. La finalità dell’incontro è 
l’interazione Italo Afgana per soste-
nere il progetto la Sosta. La cantante 
Marta Ricci ha coordinato la serata 
insieme ad altri cantanti, musicisti, 
con stornelli romani e siciliani. 
Dopo di ciò, ha proposto delle danze 

come la pizzica ed il sirtaki, coinvol-
gendoci in cerchio insieme ad altri 
avventori. 
È stata una bellissima serata con mu-
sica di vario genere, ed ascoltare il 
piccolo coro di Marta e vedere per-
sone con un età importante, ballare 
la saltarella  mi ha fatto capire che 
non c’è limite di età, allo star bene 
con gli altri e far passare una serata 
serena a tutti. 

Grande successo della Mostra su Kampah 
Quel profilo di Hawking

DI LUCA GRANITTO

A Roma a Monti Tiburtini insieme al gruppo di giornalismo, sono stato a visi-
tare questa galleria d’arte di Flavio Kampah. Lì una responsabile della galleria 
che ci ha seguito per tutta la mostra ci ha spiegato tutta la storia dei quadri 
in esposizione, e ho trovato un quadro di Stephen Hawking  il cosmologo e 
divulgatore scentifico britannico autore del libro Dal big bang ai buchi neri 
purtroppo venuto a mancare il 14 Marzo 2018.  Mi ha colpito molto il suo 
quadro che raffigurava il suo profilo dandomi una sensazione di riflessione.

Danze e musica per l’Afganistan
di Michela Cirino

n

Il diritto di  vivere in una casa vera
ATTUALMENTE LE STRUTTURE 
RESIDENZIALI rappresentano una 
componente essenziale dei sistemi di 
salute mentale di comunità nei Paesi 
in cui l’asse dell’intervento psichiatri-
co si è spostato dall’ospedale al terri-
torio (de Girolamo e Bassi 2004), pur 
con tempi e modalità differenti. Negli 
ultimi vent’anni il supported housing 
è stato oggetto di numerosi studi, per 
individuare e definire i criteri essenziali 
dell’approccio e per  valutare gli esiti 

minciare ad essere regista della propria 
vita; Maone che ha Sottolineato quanto 
sia fondamentale la separazione della 
cura medica dall’abitare e quanto sia 
importante che lo psichiatra dia spazio 
alla iniziativa dei pazienti nelle scelte 
del vivere; Donatella ha tirato le fila dei 
tanti interventi evidenziando quanto sia 
difficile il rapporto tra le soggettività e 
la logica delle Istituzioni che faticano 
a diventare flessibili. Il nostro progetto 
di abitare supportato ha suscitato molto 
interesse dei partecipanti ed è stato utile 
per prendere contatti con gruppi  spa-
gnoli e non solo. n

della sua applicazione. Una delle più 
recenti e accurate analisi ha preso in 
esame  studi pubblicati dal 1993 al 2008 
e ha permesso agli autori di conclude-
re che gli interventi e i servizi di sup-
ported housing, e in particolare quelli 
che enfatizzano la scelta dell’utente, 
possono migliorare significativamente 
le condizioni di vita delle persone con 
disabilità psichiatrica, consentire la sta-
bilità residenziale e produrre livelli più 
elevati di soddisfazione degli utenti. E’ 

segue da pag. 1

22 giugno
Una serata
in serenità
per la pace
e la giustizia
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Utopia? Hai visto mai...

outsider sarebbe riuscita a risollevare le 
sorti di un Mondiale per nazioni ormai 
in declino? Senza voler fare ripassi di 
storia, ormai questo torneo sembra fatto 
solo per riempire gli almanacchi di nu-
meri e aggiornare le statistiche, alimen-
tando l’idea che la nazionalizzazione 
- anche nel calcio - sia solo una bella 
illusione. Lo dimostrano i gol della co-
lorata Francia e del suo énfant prodige 
Mpabbé, che viene dal Camerun ma 
parla francese e ha detto che devolverà 
i soldi in beneficenza. Sembra uno spot 
di integrazione riuscita tra vecchio e 
nuovo, fatto apposta per avvalorare la 
linea centrista di Macrón. 
Il campo poi ha dato spesso risposte 
contraddittorie: ci siamo illusi per i gol 
della Nigeria e del suo Musa, uno spic-
chio d’Africa nel cuore di una compe-
tizione fredda, ma bisognava arrender-
si al nuovo (o vecchio) che avanza di 
questi nuovi campioni elevati al rango 
di superstar. 
Così, in questo Mondiale delle stelle 
ipervalutate, dal malinconico Messi al 
pur mostruoso CR7, passando per il 
funambolico Neymar e la generazio-
ne aurea del Belgio o della Croazia, 
la vera sorpresa sarebbe che, ispirato 
questa volta dalla sua Musa, il calcio, 
da spettacolo aggregativo qual è, si 
avvicinasse di più alla gente, invece di 
allontanarla o inebetirla di chiacchiere.
Ci auguriamo che il prossimo Mondia-
le, se ci sarà, sia una festa per la gente, 
localizzata in un Paese specifico, ma 
pensata per ogni parte del mondo. Uto-
pia? Forse, ma hai visto mai...

Silvia D’Ecclesis

Il 23 giugno ci siamo incontrati in quello splendido giardino che sta tra Via Ma-
kallè e Via Asmara per un pranzo organizzato insieme alla Caritas dagli Amici 
di Villa Leopardi. La villa pubblica è stata realizzata su un giardino di circa 2 
ettari, attrezzato con giochi per bambini e una Biblioteca Comunale molto atti-
va, che organizza proiezioni di film, presentazioni di libri e attività ludiche per 
i più piccoli. Dall’interno del parco si accede ad un Centro per anziani, molto 
frequentato, con oltre 700 iscritti. L’esproprio del parco e degli edifici da parte 
del Comune di Roma è avvenuto nel 1976 ed il casino Liberty ora in completo 
abbandono, fu trasformato in sede del Municipio e poi in comando dei vigili ur-
bani fino alla fine degli anni ‘90. Amici di Villa Leopardi è nata per iniziativa di 
alcuni frequentatori della Villa che, stanchi dello stato di degrado hanno deciso 
combattere a colpi di volontariato il suo declino progressivo ed inarrestabile.

Il diritto di  vivere in una casa vera
stato anche rilevato come  bisogno di 
alloggio e bisogno di assistenza pos-
sano essere valutati separatamente: si 
può rispondere al primo con una casa 
“vera e propria”, dignitosa e non tran-
sitoria; e provvedere ai bisogni di cura 
e assistenza attraverso una rete flessi-
bile di assistenza domiciliare, associata 
alla reperibilità degli operatori (Carling 
1993). 
La dimensione dell’abitare richie-
de poi di essere integrata da in-

terventi capaci di rispondere ai 
bisogni di socialità degli utenti.                                                                                                                                  
Il Simposio ha messo a confron-
to  esperienze diverse di supported 
housing  a partire dal riconoscimento 
dell’estrema variabilità delle tipolo-
gie, a cui corrisponde spesso  un’al-
trettanto ampia terminologia,al fine 
di contaminare, innovare e aprire a 
nuove prospettive i percorsi esistenti.                                                                                                                                    
Si è favorito  un ampio confronto tra 
i partecipanti.     

Villa Leopardi: sapori dal mondo

n

Una giornata
tra cori, canti
e piatti etnici

Il 26 giugno alla Comunità di Via Sabrata
Lo Spiraglio replica con successo

DI MICHELA CIRINO

Martedì 26  nella comunità di Sabrata  ci siamo uniti per vedere dei corto me-
traggi, realizzati, alcuni dai ragazzi di Ripa Grande, una comunità per giovani 
con difficoltà, ed altri  creati da ragazzi che studiano cinema. Il cortometrag-
gio che mi ha più  colpito è stato quello  dal titolo “Un giorno dopo l’altro“. 
Si vedeva chiaramente tutto il processo: quest’uomo si sveglia, fa colazio-
ne, si fa una bella doccia, cantando non sono una signora di Loredana bertè, 
si veste tutto ordinato con camicetta celeste ed una giacchetta, però una 
volta giunto alla porta d’ingresso cerca di prendere la maniglia per uscire 
da casa ma niente, non riesce!  Pur tendendo le mani alla maniglia,  ne esce 
sconfitto, piangendo, e con un pennarello segna sul calendario con una X, 
tutti i giorni che non è riuscito ad uscire, da casa, e la cosa più straordinaria 
che guarda fuori dalla finestra, con la pioggia, e sembrava avesse desiderio 
di uscire dalla  finestra. Alla fine del corto metraggio, Eleonora ha detto la 
seguente frase: questo corto metraggio mi ha fatto venire molta ansia, ed 
io pensai e dissi, purtroppo è una realtà, diffusa sia tra gli adulti che tra i 
ragazzi, con difficoltà di relazione.  Nell’altro corto metraggio si trattava 
della elaborazione del lutto a seguito della perdita del padre, del cane, e la 
capacità nel tempo della elaborazione del lutto, ritornando a vivere sul suo 
peschereccio che aveva condiviso con il padre, ed il cane. 

n

In alto, a sinistra, il Comitato 
organizzatore del Convegno con al 
centro il Dott. Maone. Sopra a destra,
il gruppo di Solaris e qui sopra il 
Simposio sul Supporting Housing

DI ANTONELLA CAMMAROTA
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DI GIUSEPPE FRANZÈ

Presso la sala consiliare del III Mu-
nicipio si è svolto un Convegno in 
cui , tramite testimonianze e filmati, 
è stato ripercorso il cammino di Don 
Gerardo Lutte dalla baraccopoli di 
Prato Rotondo fino a Guatemala. 
Ma anche il cammino delle perso-
ne che ci vivevano e ci vivono. La 
baraccopoli, sorta a Roma a partire 
dagli anni ’50 (come tante altre di 
pasoliniana memori), era un insedia-

mento di povere persone che si of-
frivano come manovalanza edile. In 
condizioni davvero al limite, aveva-
no solo il sostegno del PCI e di Don 
Lutte. Nel 1971, la baraccopoli non 
fu più tollerata, venne demolita e le 
persone furono spostate da tutt’altra 
parte.
Urgeva allora prestare aiuto da qual-
che altra parte del mondo: nel 1993 
Don Lutte va in Guatemala dove lo 
aspettano altre baracche, altri dispe-
rati, altri abbandonati; oltretutto in 

un clima di forte violenza.
Lo colpisce molto la loro capacità 
di adattamento alle condizioni più 
estreme. La situazione è ancora oggi 
grave. Ma in tutto questo Don Lutte 
è riuscito a fondare il MOJOCA, un 
movimento autogestito che si espli-
ca attraverso molti progetti (es. “La 
casa 8 marzo” per ragazze madri). 
Il MOJOCA è singolare non solo 
perché autogestito, ma anche per 
i principi su cui si basa: ribellione, 
amicizia, solidarietà.

DI MATTEO AVALLONE

Venerdì 25 maggio abbiamo visi-
tato la fondazione Aamod, ossia 
l’Archivio Audiovisivo del Movi-
mento Operaio e Democratico.
Siamo stati accolti da Claudio, 
il responsabile dell’archivio, ed 
Alice, giovane archivista da poco 
laureata, entrata a far parte della 
fondazione come tirocinante e suc-
cessivamente divenuta lavora-trice 
a tutti gli effetti della fondazione.    
Claudio ed Alice ci hanno parlato 
di come, quando e perché è nato 
l’archivio. L’archivio na-
sce nel 1979 per poter con-
servare ed archiviare tutto 
il materiale audiovisivo 
prodotto negli anni dal 
Partito Comunista Italia-
no. Nei primi anni il presi-
denteè stato Cesare Zavat-
tini, ed assieme a lui altri 
intellettuali della sinistra 
dell’epoca hanno preso 
parte ed hanno lavorato a 
vario titolo per l’archivio.
I materiali archiviati sono 
tanto di repertorio quanto 
di attualità (anch’essa de-
stinata in verità, dopo alcuni anni, 
a divenire repertorio…): si tratta 
di opere filmiche, documentari, 
materiali televisivi, ma-teriali mul-
timediali, fotografie, e materiali 
cartacei.
Tutti questi materiali conservati 
possono essere utilizzati dai fruito-
ri dell’archivio, sia per scopi di stu-
dio e di ricerca quanto per semplici 
fini di conoscenza ed arricchimento 
culturale, nonché per produrre ma-
teriali nuovi e moderni, utilizzando 
ed integrando vecchio e nuovo.

sulmani il proprio marchio di fabbrica.
Secondo i dati dell’ Onu oggi nel mon-
do sono circa 250 milioni le persone 
che risiedono in un paese diverso da 
quello di nascita;un terzo dei migran-
ti internazionali del mondo vivono in 
soli 20 paesi.I paesi che ne accolgono 
il maggior numero sono , nell’ordine, 
Stati Uniti, Germania, Russia, Arabia 
Saudita, Regno Unito ed Emirati Ara-
bi Uniti.Bisogna poi sfatare il mito 
che il problema immigrazione riguardi 
esclusivamente il mondo sviluppato;la 
maggior parte dei flussi sono da un pa-
ese povero ad un altro paese povero.
Per esempio i rifugiati politici, in fuga 
da guerre e regimi dittatoriali, si diri-
gono molto di piu’ verso i paesi con-
finanti che verso Europa e Stati Uniti.I 
sud-sudanesi si dirigono in massa 
verso Kenya ed Uganda;ci sono molti 
piu’ siriani in squallidi campi profughi 
in Giordania, Libano e Turchia che in 
Germania o Svezia.E’ chiaro che il 
tema dell’immigrazione, con tutto il 
contorno di paure che esso suscita nel-
le opinioni pubbliche dei paesi ospi-
tanti, si presta a facili strumentalizza-
zioni da parte di demagoghi politici di 
ogni sorta.Partiti come il tedesco Al-
ternativa per la Germania, il francese 
Front National, la Lega italiana, i Re-
pubblicani di Donald Trump negli Sta-
ti Uniti hanno costruito vere e proprie 
rendite politiche su questo tema.Una 
cosa pero’ e’ certa:anche se le opinioni 
pubbliche occidentali paiono in que-
sto momento abbastanza favorevoli a 
chiusure nazionaliste e respingimenti,  
ci sono dei fattori strutturali che fan-
no sì che questo fenomeno continuerà 
ancora a lungo, dall’enorme dislivello 
economico fra paesi all’endemica in-
stabilità geopolitica di molte regioni 
del pianeta.

Giuseppe Citrolo

IL RACCONTO L’invasione
che non c’è

Gerardo Lutte: un uomo al servizio degli altri 

Ritorno a Pratorotondo dal Guatemala

Nuove testimonianze sulla raccolta voluta da Cesare Zavattini

Viaggio nell’Archivio della sinistra
La cosa che ho trovato molto inte-
ressante è che una parte dell’archi-
vio può essere consultata onli-ne 
ed è accessibile a tutti e gratuita-
mente: ciò aiuta la divulgazione 
della memoria storica, fatto che è 
una delle principali finalità dell’ar-
chivio.
Un momento interessante ed emo-
zionante è stato quello della visione 
del video documento del di-sastro 
del Vajont: il filmato, ovviamente 
in bianco e nero, effettuato subito 
dopo la tragedia, mostra non solo i 
danni provocati dalla forza distrut-

trice dell’acqua ma anche e soprat-
tutto le facce, le voci, le emozioni, 
lo shock e la disperazione degli 
abitanti dei paesi coinvolti nella 
vicenda. 
La proiezio-ne ci ha riportati in-
dietro nel tempo di tanti anni ed ha 
dimostrato lo straordinario potere e 
la forza evocativa delle immagini 
in movimento, nonché l’importan-
za di conservare documenti del ge-
nere, che si offrono come testimoni 
immortali del tempo e come custo-
di fedeli della nostra storia

Una mattinata
tra gli audiovisivi
DI GIUSEPPE FRANZÈ 

L’Archivio Audiovisivo del Mo-
vimento Operaio e Democratico 
nasce nel 1979 per costituire una 
MEMORIA a carattere politico/
sociale/economico/culturale che 
altrimenti sarebbe andata dispersa.
L’Archivio ha come primo presi-
dente e co-fondatore Zavattini e 
ne porta avanti il messaggio, che 

tutto il materiale raccolto 
e archiviato (documentari, 
film, riprese audio, libri, 
ecc.) e che copre un lasso 
di tempo a partire dall’ini-
zio del XX secolo ad oggi 
possa democraticamente 
essere aperto a tutti i citta-
dini. Secondo me, quindi, 
due sono i tratti essenziali 
dell’AAMOD: la ME-
MORIA e la CIRCOLA-
ZIONE DEMOCRATICA 
delle informazioni.Un 
esempio di ciò che si con-
serva in queto archivio è il 

documentario di Antonello Brnca 
“Vajpmt 1963. Duemila morti”. La 
proiezione relativa a quella “tra-
gedia annunciata” è stata molto 
coinvol-gente e toccante. Purtrop-
po non è servita da monito per gli 
anni a venire: quante ne succedono 
ancora di “tragedie annunciate! Il 
malcostume, la superficialità, la 
corruzione provocano ancora oggi 
gli stessi lutti, gli stessi sguardi de-
solati, le stesse vite frantumate…
RIVEDERE PER NON DIMEN-
TICARE!!!

Gerardo Lutte in strada 
e in alto Enrico Berlinguer 
a mensa con gli operai n
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I VIAGGI
'�RACCONTATECI LE VOSTRE VACANZE '�SPEDITECI LE VOSTRE FOTOGRAFIE PIÙ BELLE '�...E TANTE CARTOLINE '

Dal 22 al 26 giugno in viaggio per una destinazione particolare

Pellegrini in cammino a Medjugorje
DI ANDREA CURZI

Io e mia madre, dal 22 al 26 giugno, 
siamo partiti per un pellegrinaggio a 
Medjugorje (Bosnia Erzegovina) e din-
torni. Era molto tempo, alcuni anni, che 
volevamo andare, e mia madre è stata 
anche più contenta di me di questo pel-
legrinaggio, che ha sentito suo in ma-
niera particolare.
Ivi, noi fedeli crediamo che la Madon-
na, la Vergine Maria, appaia ad alcuni 
fedeli ‘speciali’, denominati comune-
PHQWH�¶YHJJHQWL·��ÀQ�GDO�������6L�QDUUD�
che le prime presunte apparizioni risal-
gano al 24 giugno di quell’anno, in cui 
Ivanka Ivankovic, allora quindicenne, 
e Mirjana Dravicevic, sedicenne, pas-
seggiando ai piedi della collina del co-
siddetto Podbrdo, questo il nome della 
collina, alle 4 del pomeriggio, abbiano 
LQWUDYLVWR�XQD�ÀJXUD�IHPPLQLOH�VX�XQD�
piccola nube. Di lì a poco, loro e altri 
ragazzi, che sono Ivan, Vicka, Milka, 
Marija e Jacov, avrebbero avuto una 
visione collettiva della Vergine Maria. 
Col tempo, ognuno, separatosi poi da-
gli altri, e alcuni poi sono andati a vi-
vere in altri Paesi, si racconta abbiano 
un rapporto speciale con la Madonna, 
che vedono più o meno spesso, o men-
silmente, ognuno in date diverse. Le 
autorità della Chiesa Cattolica stanno 
analizzando questi fenomeni, trami-
te un Commissione speciale, e hanno 

autorizzato Medjugorje come luogo di 
preghiera, anche per poter gestire, an-
che pastoralmente, le ingenti quantità di 
fedeli che giungono in pellegrinaggio.
Per quanto riguarda il nostro viaggio, 
VLDPR�DUULYDWL�GD�5RPD�D�6SDODWR��&URD-
zia, in aereo, e poi da lì, in pullman verso 
Medjugorje. Posso dire personalmente 

che ho visto tanti fedeli riuniti da tante 
parti del mondo pregare con fervore e 
abbandono in Adorazioni Eucaristiche 
all’aperto. La messa era nella nota chie-
sa principale del luogo, la parrocchia di 
6DQ�*LDFRPR��H�DOWUH�YROWH�QHOOR�VSD]LR�
dietro di essa all’aperto, dove appunto 
si riuniscono centinaia di fedeli. C’è un 

servizio per cui la messa, solitamente in 
croato, si può sentire con una radiolina 
o con lo smartphone, selezionando la 
frequenza giusta per ogni lingua. Tut-
tavia, in alcuni orari ci sono messe re-
almente in altre lingue, siamo stati una 
YROWD�D�PHVVD�DOOH����LQ�LWDOLDQR��7UD�JOL�
altri dettagli salienti del pellegrinaggio, 
siamo stati in una comunità di religiosi 
che producono canzoni cristiane, e che, 
pare, in molti vengano da esperienze di 
ex-tossicodipendenza; poi siamo stati 
GD�6XRU�.RUQHOLD��XQD� UHOLJLRVD�FKH�VL�
occupa di bambini abbandonati, che è 
un po’ una motivatrice alla gioia della 
fede vissuta con coerenza; poi, im-
portante è stata la salita del suddetto 
Podbrdo, un’ esperienza emozionante, 
perché è stata la collina delle prime Ap-
parizioni, una salita un po’ impervia con 
sassi aguzzi da schivare con attenzione; 
DOOD� ÀQH� GHOOD� VDOLWD�� DEELDPR� SUHJDWR�
davanti alla statua della Madonna, ed 
abbiamo lasciato un bigliettino con le 
nostre preghiere accorate a lei per noi 
H�SHU� FKL� FL� q� FDUR�� LQÀQH�� VLDPR� VWDWL�
a Vitina, un paese abbastanza vicino, 
dove risiede Padre Peter (si pronuncia 
come si scrive), che ha pronunciato una 
lunga preghiera di benedizione per tutti 
noi pellegrini; sembra che Padre Peter 
sia la persona designata a custodire e 
SRL�ULYHODUH�L����VHJUHWL�FKH�SDUH�OD�0D-
donna abbia rivelato ai c.d. ‘veggenti’. 
Un bel viaggio spirituale, a mio parere 
da fare almeno una volta nella vita.

IN AUTO ci si può arrivare passando per 
Trieste per poi attraversare tutta la Croa-
]LD�ÀQR�D�6SDODWR��GD�TXL�LO�WUDJLWWR�YHUVR�OD�
meta dista solo pochi chilometri. 
IN TRAGHETTO 
'D�$QFRQD�LPEDUFDUVL�DOOD�YROWD�GL�6SDODWR��
diverse ore ma una volta raggiunta la loca-
lità croata arrivare a Medjugorje in autobus 
QRQ� ULFKLHGHUj�PROWR� WHPSR�'D�%DUL��QDYL�
che raggiungono la Croazia in poche ore. 
,1�$(5(2�YROL�FKH�SDUWRQR�GD�5RPD��1D-
SROL��%DUL�H�$OJKHUR�FKH�UDJJLXQJRQR�0R-
VWDU�LQ�XQ·RUD�GL�YLDJJLR��GLVWDQWH�GD�0HGX-
gorje solo 28 chilometri.

Andrea in cima al colle Podbrdo 
tra la mamma e un amico
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SOLARIS Madrid: lunga panchina per una breve pausa

MAURIZIO In giro per le montagne della Val di Funes 

L’Overjam Festivalè giunto alla sua settima edizione 
che si svolgerà dal 10 al 15 luglio nella splendida 
cornice di Tolmin, in Slovenia a due passi dal confi-
ne italiano e quindi raggiungibile facilmente. Tanti 
grandi nomi sui tre stage presenti da Ziggy Marley 
a Protoje, ma anche Mellow Mood e New Kingston

Il Passo delle Erbe, in 
Trentino Alto Adige. 
Situato a 2003 metri, il 
valico alpino si trova 
tra i bellissimi pascoli 
di Luson a nord ed alle 
ripidi pareti rocciose 
del Sass de Putia, una 
cima dolomitica molto 
conosciuta a sud.

A sinistra il Sass de Putia 
e qui sopra  stelle alpine

Si è concluso con successo il 
Convegno WAPR a Madrid 
(vedi Pausa Caffè n.0x4).

Davanti al Palazzo dei 
Congressi. Da sinistra, alcuni 
partecipanti, Anna, 
Maurizio, Antonella, 
Donatella, Angela e Tiziana
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Alla scoperta di persone, luoghi di studio, ritrovi e botteghe nel quartiere

Gli sguardi dei passanti

Per le strade, zona Università 
la Sapienza si incontrano tan-
ti stranieri, chi vende le calze, 
chi spazza le strade coperte di 
foglie e chi apre tanti supermi-
ni market, chi staziona davanti 
alle attività di ristorazione. 
Poiché l’ambiente è prevalen-
temente giovanile e studente-
sco, gli incontri di solito sono 
gioviali, batti un cinque, due 
parole tra ragazzi che hanno 
SRFKL� VSLFFLROL� LQ� WDVFD�� D� PH�
e tante volte anche ad altri, 
capita di offrire una colazione 
ed anche di comprare calze per 
aiutarli.
Parlando con loro, ho scoper-
to le  condizioni di vita molto 
disagiate e la disillusione dei 
loro sogni,che possono cau-
sare a lungo termine reazioni 
violente nei confronti del pros-
simo.
Vivendo questa realtà ho il so-
spetto che la distribuzione di 
questi ragazzi, nel territorio 
del quartiere, venga gestita da 
Italiani.

Dopo aver scritto questo arti-
colo ho incontrato il ragazzo 
che vende le calze vicino a casa 
mia, con il quale ho un picco-
lo contatto e gli ho chiesto:”È 
PHJOLR� LQ� ,WDOLD� R� LQ�$IULFD"µ�
e lui mi ha detto:”Meglio in 
Italia!”

di Michela Cirino
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'�VISITA AL VIVAIO '�I CARMINA BURANA '�KARAOKE IN COMUNITÀ '�VILLA ADA DI NOTTE '�TRENTINO E SALISBURGO '

Cosa succede
per le strade

�

Buone vacanze ai nostri lettori
UN AMICO

Ed io
Ti penso
Lontana
Se tu avessi la possibilità
Se tu avessi onestà nei tuoi confronti
Io non sarei così arrabbiata con te
Perchè non ci sei più
Lontana
Ti penso
E già mi manchi
Non sono più arrabbiata con te
Perchè ti rincontrerò
Quando vago sola per la città

Francesca De Filippis

A Marco

Una delle più belle e importan-
ti istituzioni didattiche e scien-
tifiche statali italiane di Roma, 
sta in zona piazzale Aldo Moro 
ed è fra le più antiche d’Italia. 
In essa, ci sono undici facoltà 
e sessantatre dipartimenti ri-
coperti di grandissimi giardini 
ben curati, dove in alcuni da 
non molto hanno costruito dei 
gabbiotti con delle sale studio 
per gli studenti. 
Sono varie le sue meraviglie e 
gestite dai migliori competen-
ti, quando esco passando di lì 
spesso nei suoi dintorni, vedo 
ogni giorno moltissimi studen-
ti e studentesse all’esterno dei 
cortili che studiano in gruppo 
lieti e con un certo interesse e 
determinazione a seconda delle 
facoltà scelte. 
A volte penso che se in quella 
zona non ci fosse questa bril-
lante università sarebbe de-
serta, infatti potrei dire che la 
zona è ricca e importante solo 
per questo.

di Luca Granitto

L’Università
La Sapienza

6RSUD��XQ�LPPLJUDWR�VSD]]D�XQD�
strada e, in basso, La Sapienza
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È la notte la 
vera musica 
che sento: 
rane, grilli, 
i suoni 
della natura. 
La musica 
è il canto 
della terra.

“

Bob Marley

Visita all’Eurogarden, grande ri-
venditore di piante vicino alle 
Terme di Caracalla scelto per l’as-
sortimento che spazia dalle erbe 
aromatiche agli arbusti da siepe, le 
rose, gli ibischi, gli alberi fruttife-
ri  ed anche varietà esotiche come 
bambù e banani adattati al nostro 
clima mediterraneo. 
Primo stupore provocato dalle 
varietà di menta, di timo, stevia e 
citronella, celebrata come antizan-
zara ma poco conosciuta ed iden-
WLÀFDELOH��
L’odore del coriandolo non è stato, 
invece, per niente apprezzato.
Poi tra curiosità e scoperte il bosso, 
LO�PLUWR��OH�URVH�FLQHVL�ÀRULWH�DQFKH�
d’inverno, tra cui la Rosa Mutabi-
lis i cui petali cambiano colore du-
UDQWH� OD�ÀRULWXUD�PXWDQGR�GDOO·DO-
bicocca al magenta, il Canforo, 
originario dell’India meridionale e 
ben acclimatato, i bambù che sono 
delle erbe giganti dai fusti varia-
mente colorati, verdi, gialli, anche 
neri come nella Phyllostachys ni-
gra, ma la star del giorno è stato 
un banano, adocchiato all’inizio 
GD�9DOHULD�H�SRL�YLD��LQ�0HWUR�ÀQR�
a casa

DI BRUNA POLLIO

La felicità

I Carmina Burana di Carl Orff all’Auditorium 
Voci d’angelo 

e cori di emozioni
Il 18 sera la meravigliosa Tiziana Scalia a me ed al mio amico Giu-
seppe ci ha procurato i biglietti per il concerto Carmina Burana che si 
è tenuto al Parco della Musica Auditorium.
Al principio abbiamo ascoltato delle sinfonie religiose in latino ma 
poi, dopo la pausa, abbiamo ascoltato la sinfonia tanto attesa da parte 
mia: “O fortuna Imperatrix Mundi”.
Questa sinfonia, essendo molto forte mi  inquietava molto ma allo 
stesso tempo, mi piaceva tantissimo, sul palco vi era il coro di Santa 
Cecilia, due tenori, un bellissimo soprano dal vestito rosso, con una 
voce d’angelo e naturalmente il coro dei  bambini e la stessa orchesta, 
è stata una bellissima serata ricca di emozioni forti che rifarei con 
molto piacere. Grazie Tiziana

di Michela Cirino

Nella splendida cornice del museo etru-
sco di villa Giulia, un pomeriggio di 
maggio, siamo andati a sentire la Banda 
della Marina Militare. In quell’occasio-
ne è stato eseguito un inusuale reperto-

rio rock. Devo dire che erano veramen-
te molto bravi.
&ROJR�O·RFFDVLRQH�SHU�XQD�ULÁHVVLRQH��F·q�
chi dice che le Forze Armate sono ciò che 
di peggio esiste nella società umana. 

Certo la guerra non è bella, ma educare 
migliaia di ragazzi al rispetto, all’integrità 
e alla disciplina è una cosa molto impor-
tante, senza la quale verrebbe a mancare 
uno dei pilastri della comunità.      (M.B.)
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La felicità….mi permetto 
di dissertare. E’ un concetto 
che vive in un attimo. Come 
diceva l’autore di Linus “le 
persone aspettano tutta la 
settimana il sabato, tutto un 
anno l’estate, tutta la vita la 
felicità”. Non posso altro 
che essere d’accordo.
Immagino che molti ne fa-
rebbero la propria bandiera.
Ma come direbbe Flaubert 
“se chiedete a ciascuno se è 
normale o pazzo, quello ri-
sponderebbe la seconda per 
vanità”.
E non aggiungo altro, spero 
che con questa citazione il 
concetto si sia capito. 
Io invece ho aspettato a lun-
JR�OD�IHOLFLWj�ÀQR�D�TXDQGR�
non ho capito che la felicita 
non è altro che ricerca con-
tinua.

DI FRANCESCA DE FILIPPIS

Tra rose e ibischi curiosità e scoperte all’Eurogarden

&KL�q�$OÀR�LO�%DQDQR"

� ©
 G

iu
lia

no
 D

e 
Pa

sq
ua

le

Concerto rock per la Banda della Marina Militare

�

I Carmina Burana del tedesco 
Carl Orff all’Auditorium Parco 
della Musica. Protagonisti il Coro 
diretto da Ciro Visco, le Voci Bianche,
i Solisti e le Percussioni 
dell’Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia.

�
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È la notte la 
vera musica 
che sento: 
rane, grilli, 
i suoni 
della natura. 
La musica 
è il canto 
della terra.

Luca e Marcus 
YHULÀFDQR�L�YDVL�
$OÀR�LO�%DQDQR��
tropicale ma non 
troppo.
Consuelo, il gatto 
e Giuliano.
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Partiamo felici, tra la sensazione 
di una vacanza e quella di una gita 
scolastica. 
Ci aspetta il Congresso Mondiale 
del WAPR (World Association for 
Psychosocial Rehabilitation). E’ la 
sensazione di felicità che si prova 
quando si stacca dalla vita di tutti i 
giorni, alla scoperta di nuovi spa-
zi e soprattutto insieme a persone 
legate dalla condivisione di un 
progetto e da un affetto profondo.                                                                                                                                        
Madrid ci accoglie alla grande, 

di Donatella Barazzetti

'DO���DO���OXJOLR��D�0DGULG��F·q�VWDWR�LO�FRQJUHVVR�GHO�:$35��XQD�DV-
sociazione di psichiatri che ha come fondamenta la Recovery, di cui 
il dott. Maone è vice-presidente.
Si trattava del congresso mondiale, che si tiene ogni 3 anni.
La location era il palazzo dei congressi della capitale spagnola.
Da Roma siamo partiti in 10, come associazione Solaris, ma abbiamo 
partecipato al congresso in 8.
Durante i dibattiti e le conferenze, c’è stato il nostro simposio, all’in-
terno del quale ho tenuto un discorso di un quarto d’ora in spagnolo, 
intitolato “La experiencia de la libertad”. Al termine del simposio a 
cui tra gli altri hanno partecipato anche Donatella e mia madre, abbia-
mo regalato i libri di Solaris.
Per quanto mi riguarda ho seguito una sola conferenza, sugli ospedali 
psichiatrici in India.
L’ambiente era aperto e internazionale, e quando ci hanno offerto la 
colazione è stato molto rilassante.

DALL’INTERVISTA A GERARD LUTTE
Ricordo una sola cosa dell’incontro 
con Gerard Lutte, oltre al caldo 
di piazza Sempione.
Gli chiesi se lui pensava di essere 
un rivoluzionario, la sua risposta fu: 
´6u��PD�VROR�ÀQR�D�TXDQGR�
OD�ULYROX]LRQH�q�SDFLÀFD��VHQ]D�DUPLµ

“
Maurizio Biondo

Della Wapr non si è parlato abbastanza e allora...

Noi c’eravamo
DI MAURIZIO BIONDO

Madrid
Madrid

dal quartiere multietnico dove si 
trova il nostro piccolo albergo, 
alla trascinante vitalità che scorre 
nella città. Una città attraversata 
e invasa da migliaia di persone, 
soprattutto giovani, accorse per la 
settimana di festeggiamenti per i 
40 anni dalla prima manifestazio-
ne dell’Orgullo Gay de Madrid e 
dall’entrata in vigore della Costi-
tuzione spagnola, che apre spazi 
importantissimi ai diritti civili e 
sociali. Il cuore della città, il Bar-

Plaza Major e il Municipio 
DUFREDOHQR��$�ÀDQFR�
Angela, Pina, Tiziana 
e Anna della Solaris

�Un gruppo che valorizza la musica in Comunità 
Karaoke,

canto in libertà
di Andrea Curzi

Nella Comunità residenziale 
Sabrata, sita nel complesso del 
Centro di Salute Mentale di Via 
Sabrata, vicino Piazza Annibalia-
no, c’è da mesi un laboratorio il 
mercoledì, dalle 15 alle 16,30, in 
collaborazione col Centro Diurno, 
sito sotto il C.S.M. 
Questo è un laboratorio aperto a 
tutti, e consiste sostanzialmente in 
un Karaoke, che ha un repertorio 
che ha una lunga storia: il materia-
le di canzoni è stato collezionato 
da un amico, Giuseppe, conosciu-
to a Ripa Grande, un’altra Comu-
nità di residenza psichiatrica in-
tensiva, dove una dottoressa disse 
a Giuseppe di trasferire il reper-
torio musicale dalla sua pennetta 
USB a una penna mia.. 

Successivamente, mi è stato ri-
chiesto in Com. Sabrata, dalla dot-
toressa D’Angelo, di usare il mio 
computer in una sala collegandolo 
alla televisione. Io ho resistito po-
chissimi incontri Karaoke, per via 
di una certa complessità nel con-
nettere il mio PC alla televisione.
Quindi il testimone e, potremmo 
dire, il timone, è passato alla gio-
vane tirocinante psicologa Rita, 
che ha condotto molto bene in 
tutti questi mesi, e che ha eredita-
to, via pennetta, tutto il repertorio 
PXVLFDOH��&RPH�QRWD�ÀQDOH��OHL�KD�
trasferito il materiale anche sulla 
pennetta USB di un’altra giovane 
volontaria, Elena, che ha sostituito 

segue a pag.4
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Fantascienza e arte
viste da Kampah

In un piccolo spazio espositivo a Monti 
Tiburtini, siamo andati a vedere la mo-
stra di Flavio Kampah. A un appassio-

nato di fantascienza 
come me non poteva 
non piacere. Le opere 
(in realtà poche) era-
no fatte con vernice 
spray su lastre di me-
tallo ed in esse erano 
rappresentati per-

VRQDJJL� GL� ÀOP� IDPRVL� FRPH�5XWJHU�
Hauer (Blade Runner), nella foto, e 
Milla Jovovich (Resident Evil). 
Tutto organizzato da un gruppo di gio-
vani romani.       

a cura di Maurizio Biondo

rio de Chueca, ospita di tutto, con-
certi, feste, arte, cultura. 
Tanta gente anche al Congresso. 
Solaris ha organizzato uno spe-
FLÀFR� VLPSRVLR� VXOO·DELWDUH� LQ�
autonomia a cui partecipano in 
molti. Maurizio, Anna, Antonio 
Maone fanno interventi straordi-
nari. Quello di Maurizio si chiama 
“L’esperienza della libertà”.                             
Il Prado ci aspetta. Trascino Mau-
rizio e Antonella a vedere subito 
Bosch (el Bosco come lo chiama-
no qui). Impossibile sottrarsi al 
fascino di questo pittore straordi-
nario, onirico, surreale. 
Folla ovunque. In una bella piazza 
all’improvviso troneggia un gran-
de cannocchiale bianco puntato su 
Giove, che in questo periodo si esi-
bisce con le sue lune in uno show 
VIDYLOODQWH��7XWWL�LQ�ÀOD�SHU�YHGHU-
lo. A decine aspettiamo per guar-
dare e meravigliarci, in un ritorno 
d’ingenuità infantile. Un bellissi-
mo capannone liberty antistante 
una stazione ferroviaria locale ci 
accoglie nel giardino tropicale cre-
ato al suo interno. Piante gigante-
sche, arbusti che nelle nostre case 
arrivano a un metro e qui salgono 
al cielo. Madrid. Una città surreale 
e perfettamente funzionante da cui 
si parte con rammarico.

Donatella Barazzetti

Madrid
Madrid

Quest’anno sono tornato al Pas-
so delle Erbe, dopo 8 anni, per la 
quinta volta, la settima in Val di 
Funes. Solo che stavolta oltre a 
mio padre c’erano anche sua mo-
glie, una delle mie 2 sorelle e lo 
zio Andrea. Il posto era sempre 
meraviglioso, probabilmente il 
miglior albergo Alpino. La cucina 
come sempre ottima e il panorama 

Salisburgo, città incantata

di Maurizio Biondo

APPUNTAMENTI, EVENTI, MOSTRE

Cena Afgana 
con musica e balli

Nello spazio della Comunità Cri-
stiana di base San Paolo, abbiamo 
partecipato a un iniziativa di bene-
ÀFHQ]D�SHU�L�JLRYDQL�DIJDQL�IXJJLWL�
dalla guerra che vivono a Roma. 
Oltre alla cena cucinata dai ragaz-
zi ci sono stati balli popolari e un 
esibizione musicale di Marta Ricci 
(la nostra esperta del laboratorio di 
musica).

Festa multiculturale 
a Villa Leopardi

Un sabato mattina, presso il parco 
di villa Leopardi, l’associazione 

Rita in alcune occasioni in cui non 
c’era. 
Ebbene, il gruppo Karaoke è an-
dato avanti a lungo in questi mesi 
con diversi partecipanti, alcuni che 
hanno lasciato, altri che sono stati 
sempre ‘fedeli’.
Ognuno del gruppo ha il ‘diritto/
dovere’ di proporre un cantante e/o 
una canzone, che viene messa nel-
la playlist.. 
Poi si canta tutti insieme.
Consigliato a chi, come me, ama 
molto la musica, e magari anche 
cantare, in pubblico o anche sotto 
la doccia!

Andrea Curzi

segue da pag.3

Karaoke,
canto 
in libertà

“Amici di villa Leopardi” con il 
contributo logistico della Biblio-
teca C omunale omonima hanno 
RUJDQL]]DWR� XQ� FRQFHUWR� GL� ÁDXWR�
e pianoforte e un pranzo multicul-
turale.
È stata l’occasione 
per mangiare qual-
cosa all’aria aperta 
e vi hanno parteci-
pato genti di diversi 
FRQWLQHQWL��$IULFDQL��
Asiatici, Europei, 
Italiani. Al buffet 
c’era una confusione pazzesca, 
hanno partecipato alla festa più di 
200 persone, a cui si è aggiunto il 
gruppo di Solaris.

Dopo un pomeriggio caldo e afoso, non può mancare una sera-
ta immersi nel verde a villa Ada, infatti la sera la villa si anima 
proponendo ogni giorno un’artista diverso, villa Ada “bassa” 
si riempe di persone di ogni genere .
A seguire, diversi stand che propongono diversi gadget oltre 
D�FKLRVFKHWWL�FKH�YHQGRQR�ELUUD�H�FLEDULH�YDULH�H�DOOD�ÀQH�GHL�
FRQFHUWL�YLHQH�FKLXVD�O·DUHD�GHO�SDOFR�H�FL�VL�JRGH�XQ�EHO�ÀQH�
serata con un dj set dove il più delle persone si lanciano in pista 
GLYHUWHQGRVL�H�EDOODQGR�JRGHQGRVL�LO�ÀQH�VHUDWD�

di Consuelo Marcello e Marcus Papini

Fine serata a sorpresa con il Dj set
Villa Ada by night
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sul Sas de Putia… non ne parlia-
mo.
Abbiamo fatto alcune passeggiate 
e dei giri in macchina (abbazia di 
Santa Novacella e Bressanone). 
Dopo 4 giorni siamo andati a Sa-
lisburgo, in Austria, la città di 
Mozart. Abbiamo visitato la casa 
di Mozart, mangiato nelle tipiche 
ELUUHULH��FDPPLQDWR�OXQJR�LO�ÀXPH�
e girato per negozi. Naturalmente 
abbiamo comprato i famosi cioc-

colatini noti come “le palle di Mo-
zart” ma attenzione, ne esistono di 
2 tipi rossi (più economici) e blu 
(più buoni).
Domenica 15 luglio (2018) siamo 
tornati a Roma passando per il 
passo del Brennero, sono arrivato 
a casa in tempo per vedermi gli 
XOWLPL� ��� PLQXWL� GHOOD� ÀQDOH� GHO�
mondiale, Francia-Croazia 4-2.
Il viaggio è durato circa 12 ore.

Da sinistra, in senso orario, 
OXQJRÀXPH��OH�´SDOOH�GL�
Mozart” e  musica all’aperto

�
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Una serata in compagnia per le vie del quartiere

Un trio in birreria

Abitanti della Comunità in avan-
scoperta. 
Io spesso passo il tempo chiuso 
in Comunità a non fare nulla.
Per fortuna un pomeriggio di una 
settimana fa due amici mi han-
no portato fuori. Siamo stati a 
GRADI PLATO, un locale molto 
particolare su corso Trieste. E’ 
una birreria artigianale, piccolis-
sima ma frequentatissima. 

Per una volta ho passato una 
serata piacevole in compagnia 
dimenticando i cattivi pensieri. 
Anche i miei amici sono stati 
contenti di rompere la solita rou-
tine. 
GRADI PLATO è frequentato da 
una fascia di età che va dai venti 
ai quarant’anni circa. 
E’ un locale molto piccolo, che 
non ha tavolini all’interno; non 

ha una licenza di somministra-
zione di bevande alcoliche, ma 
solo di vendita. Quindi il cliente 
esce con la birra ancora chiusa, 
la apre grazie ad un apribottiglie 
appoggiato al muro, e la consu-
ma all’esterno. Il proprietario 
mette nel frigo una sola bottiglia 
di ogni tipo di birra; malgrado le 
ridotte dimensioni del locale, la 
scelta è amplissima.

di Francesca De Filippis e Giuseppe Citrolo

Dopo la mobilitazione

Il grande
Pidocchietto
non chiude

Nel 1934 in Viale delle Pro-
vincie, quartiere Italia (oggi 
II municipio), viene com-
pletata la costruzione della 
chiesa intitolata a S.Ippolito. 
Annessi alla chiesa ci sono 
dei locali, fin da subito de-
stinati a spettacoli teatrali e 
cinematografici. 

segue a pag. 4

Negli  anni  settanta  nel  II Municipio, i di-
pendenti  di alcuni Ministeri erano soci del 
Circolo Tennis di via Como; era alberato  e 
curato,  in seguito  è stato messo a disposi-
zione  del quartiere  e ragazzi  ed adulti pren-
devano  lezione  di tennis. 

Uno spazio abbandonato
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di Michela Cirino

di Giuseppe Franzè

Col passare degli anni la 
sala cinematografica, sim-
paticamente chiamata dai 
residenti “Pidocchietto” di-
venta un cinema d’essai 
con una capienza di 299 
posti. 
Per vari decenni è stato un 
punto di riferimento socio-
culturale per il quartiere: 
giovani, anziani, studenti, 
persone sole.
Grazie anche ad un prezzo 
accessibile ai molti.                                                                                                                                  
A maggio dell’anno in cor-
so la sala viene chiusa 
per lavori di adeguamento 
dell’impianto antincendio.
Il nuovo parroco Don Manlio, 
arrivato il 1° di settembre, 
a sorpresa pochi giorni fa, 
durante l’omelia della mes-
sa domenicale, ha ventilato 
la possibile non riapertura 
del cinema.
Immediata e forte è stata 
la mobilitazione dei par-
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Cori e musica popolare 
con zuppe e cous cous 

di Consuelo Marcello

La Solaris organizza una Festa Grande

segue a pag. 4
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                      Stare seduti sognando
                      di avere un corpo blu 
avatar e fare salti nell’aria di due 
metri con una gamba infilata in un 
macchinario. 
Per sei ore al giorno, è roba gros-
sa! Molto più di quanto un’inferma 
potesse sperare.
Più lento il passo, più veloce la 
guarigione, ma il dolore è solo mo-
mentaneo.
Tutto passa, cessa e si ricrea, con 
mani abili per scrivere su una ta-
stiera. 
E occhi aperti per sognare la realtà 
che mi circonda.

Silvia d’Ecclesiis
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Una serata 
con Joey

PAUSA CAFFÈ

Quattro anni fa mi è stata dia-
gnosticata la Leucemia LLA.  
Sarei morto senza la ricer-
ca scientifica che la Leukemia 
Foundation (www.leukaemia.
org.au) ha realizzato e sostenuto 
economicamente.
Ora, a 19 anni, sono ambasciato-
re per la Leukemia Foundation e 
la RdKite (www.redkite.org.au), 
un’altra associazione per la  ri-
cerca sul cancro. 
Mi batto anche per l’aiuto socia-
le ai pazienti e ai loro parenti. 
Parlo nelle scuole per accrescere 
la sensibilizzazione sul cancro. 
Le statistiche che vorrei condi-
videre con voi sono queste: su 5 
bambini con la Leucemia, 3 han-
no la Leucemia LLA. 
Nel 1980 solo il 70% dei pazienti 
guariva, ora questi bambini gua-
riscono al 90%. 
E io sono uno di questi.

DI JOEY KAHN

Un ragazzo australiano ci parla della sua esperienza su    

Un’allegra brigata in

Stava a un concerto di Eminem 
quando si è sentito male e lo hanno 
ricoverato in ospedale con la ter-
ribile diagnosi di Leucemia LLA, 
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© Traduzione da FB 
Eleonora Ravello

Da sinistra: Giuseppe, Valeria, Francesca, Joey, Matteo, Giuseppe C., Andrea,                   

ora è guarito.
Il gruppo del laboratorio di giorna-
lismo si è riunito a cena il 24 otto-
bre per ascoltare la sua storia.
Joey ci ha raccontato con il suo 
buonumore e coraggio l’esperien-
za da lui vissuta come malato leu-
cemico. I trattamenti di chemio-

VERDE PUBBLICO
Uno spazio abbandonato

Negli anni 2000  il Comune di 
Roma  ha dato in concessione ad 
una società questo spazio  per la co-
struzione  di  box auto  a condizione  
che  la superficie fosse destinata ad 
un centro sportivo, con nuovi cam-
pi da tennis, piscina e palestra a 
vantaggio  di tutto il quartiere . 
I box auto sono stati costruiti, ven-
duti ed affittati; ma durante  i lavori  

sono state scoperte antiche mura 
romane  attualmente ricoperte da 
fitta vegetazione  dovuta allo stato 
d’abbandono. Del progettato cen-
tro sportivo non è stato realizzato 
nulla, nonostante  i Comitati di 
Quartiere si siano riuniuti  ed ab-
biano coinvolto  i politici del Muni-
cipio  con  risultati negativi . 
Dei vecchi campi da tennis  è  ri-
masto solo un ricordo e sterpaglia.  

Michela Cirino

Abbiamo partecipato alla pre-
sentazione del libro Montesa-
cro. Il volume fa parte di una 
collana che racconta  i quartieri 
di Roma, ognuno con le sue 
particolarità talmente specifi-
che da farne quasi delle città 
autonome sia come storia che 
come abitanti. 

Storie di piazze, 
vicoli e personaggi

CI  RIGUARDA
29 

settembre
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Luigi Carletti da Feltrinelli

Il Comitato Si può fare e l’Ass. 
Ex Lavanderia, hanno indetto 
questa manifestazione evitare 
che l’ex Ospedale diventi un 
polo sanitario, tradendo atti e 
dichiarazioni pubbliche del Co-
mune di Roma Capitale.
La battaglia sul Santa Maria 
della Pietà dura da 23 anni.

S. Maria della Pietà
è di tutti noi 

6
ottobre

In piazza del Campidoglio

TMB Salario, monta la prote-
sta: intorno al TMB Salario, 
l’impianto per il trattamento 
meccanico biologico dei rifiu-
ti, crescono disagi, preoccu-
pazioni e ira. Il fetore invade 
i quartieri limitrofi allo stabili-
mento.

No alla puzza 
e ai veleni

6
ottobre
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Diario 
di un’inferma

Martedì 9 ottobre

“
segue da pag. 1
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come ha superato la Leucemia LLA

ternazionale

n

   Consuelo, Silvia, Eleonora, Michela e Maurizio in basso

A spasso per il quartiere
Due Yogurt naturali 

a confronto

La Cannoleria 
Siciliana.

Yogurt Naturale 
in Barattolo 

alla Frutta Mista

Per l’estate si puo’ avere voglia di 
provare qualcosa di gustoso ma 
anche dietetico. Ad esempio io 
mi sono cimentato con il gustare 
lo yogurt naturale. Ho provato in 
particolare ad assaggiarlo sia nel-
la nuovissima Gelateria Rivareno 
che ha aperto da poco a Piazza 
Annibaliano che a La Cannoleria 
Siciliana su Corso Trieste.
Alla Gelateria Rivareno servono 
coppette di yogurt naturale - yo-
gurt che i gelatai insistono essere 
magro, più dietetico e molto di-
verso dal più comune frozen yo-
gurt - che si puo’ acquistare per 
un prezzo che va dal minimo di 
2,50 euro a 3,50 euro. Io ho as-
saggiato una porzione media da 3 
euro, con guarnizione di ciocco-
lato gianduia e muesli con frutta 
secca. Nel complesso ne ho ap-
prezzato molto il sapore e anche 
la combinazione di gusti. 
Qualche giorno dopo capitando 
di fronte a La Cannoleria Sici-
liana, mi sono deciso a provare 

anche lo yogurt naturale di loro 
produzione. 
Qui lo yogurt è servito in una 
coppa molto più alta dell’altro ed 
ad un prezzo unico di 4,50 euro, 
decisamente giustificato dalla 
maggiore quantità del prodotto.
Ho scoperto che vi si puo’ ag-
giungere frutta mista, frutti di bo-
sco, miele o granelle varie. Io ho 
optato per la prima. 
Questo tipo di yogurt essendo ri-
gorosamente senza guarnizione, 
come il gianduia, è senza zucche-
ri aggiunti e più dietetico rispetto 
a quello di Rivareno.
Tuttavia a livello di gusto il pri-
mo batte il secondo. In conclusio-
ne consiglio entrambi gli yogurt, 
perchè tutti e due dietetici e buo-
ni. La differenza sta nelle quantità 
diverse, nella golosità del cliente 
e nel tipo di gusto.

DI ANDREA CURZI*

n

*Critico gastronomico
Rivareno. Coppetta 
Yogurt Naturale 
Media con Muesli 
al Cioccolato

L’angolo della poesia

Figli di Giuda
Figli di Giuda scappano
nel rientro di un posto che li solleva
forse loro sono stanchi di sentirsi in colpa
di celare gli intimi pensieri
di trasformare una vita che non va bene
forse sono stanchi della vita stessa
poi una curiosità li stupisce
forse vogliono entrare nei vecchi schemi
c’è qualcosa che li trattiene
non tutti i giorni sono così purtroppo
ci ricadono escono rientrano
ti ritrovi in un giorno di festa la città stravolta
non c’è niente di più brutto  
della solitudine mista a sofferenza
di quelli che come me desiderano la curiosità

Francesca De Filippis 

A Roma, il 16 settembre, in una piacevole 
giornata di sole, nel pomeriggio, insieme al 
gruppo Solaris, sono stato a Villa Borghese 
Parco dei Daini a vedere la Mostra Mercato 
di Giardinaggio per collezionisti, 
la Conserva della Neve. Il biglietto 
d’ingresso costava 6 euro, consiste-
va in un’esposizione di vivaisti, che 
producono ognuno la loro pianta 
specifica: per esempio, una che mi 
ha interessato molto e che non co-
noscevo è il Giuggiolo, una pianta 
da frutto rara di vari tipi, con il cui 
contenuto una volta si producevano 
le caramelle ed che era molto pre-
sente nei giardini medievali. 

La villa era molto affollata di persone interes-
sate ai prodotti dei tendoni commerciali, c’era 
anche un padiglione marocchino dell’orga-
nizzazione della mostra, situato nel grande 

rettangolo di terra battuta al centro 
dell’area espositiva. Lì all’interno 
c’era una presentazione del libro in-
titolato L’anima del giardino scritto 
da Marco Martella che era presente. 
È stata una piacevole esperienza e 
mi è servita a imparare cose nuove, 
poi Villa Borghese essendo un va-
stissimo e storico parco, bello e cu-
rato, vale la pena di essere visitato e 
ammirato per ciò che ha da offrire.    

A Villa Borghese per la Conserva della Neve
Tra fiori rari, Giuggioli e libri

DI LUCA GRANITTO

nIl Giuggiolo

terapia e gli steroidi che lo hanno 
fatto ingrassare e perdere i capelli, 
gli amici perduti perchè non pote-
va frequentare la scuola, il dolore 
dei familiari che cercavano di es-
sere sempre positivi. Ma alla fine 
ci ha sorpreso per la sua voglia di 
vivere, per la sua curiosità e il suo 

entusiasmo.
Difficile sintetizzare in poche righe 
l’emozione da noi tutti provata, e il 
sollievo per la sua guarigione.
La serata è trascorsa tra domande, 
brindisi, chiacchiere, e meraviglio-
se torte rustiche. Peccato per gli 
assenti. tutti giustificati.
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rocchiani e dei residenti 
tutti: in pochi giorni circa 
11.000 persone hanno 
firmato una petizione anti-
chiusura da inviare alle 
autorità ecclesiastiche e 
politiche.                                                  
Stasera (8 ottobre) alle 
ore 18.30 centinaia di 
persone si sono  pacifi-
camente ritrovate davanti 
alla parrocchia per incon-
trare il parroco e cercare 
di trovare un punto d’in-
contro.
Anche la Rai era presen-
te, oltre a vari operatori di 
TV locali. 
Verso le ore 19.00 il par-
roco  si è finalmente fatto 
vedere fuori. 
La ressa era così tanta 
che neppure i più vicini 
hanno compreso bene; 
ciò che però si è riusciti a 
capire  è che il problema 
sarebbe di natura econo-
mica: si parla di bilanci 
passivi che, però, il par-
roco non vuole rendere 
pubblici. 
In verità tra le sue parole 
si è letta anche  una pos-
sibilità a trattare. 
Proprio in questi minuti 
ad una piccola delega-
zione di persone è stato 
“permesso” di entrare  per 
chiarire bene le proposte 
delle due parti.
Ne sapremo di più a giorni.                                                                                                                      
Ma il “PIDOCCHIETTO” 
non può scomparire!!!!!!

Giuseppe Franzè

Il grande
Pinocchietto
non chiude

segue da pag. 1

Cori e musica popolare 
con zuppe e cous cous 

di Consuelo Marcello

La Solaris in festa il 7 ottobre nella sede di Sinergie Solidali

Grande successo dell’incontro in 
occasione della fine del Labora-
torio del Riuso. La festa è stata 
organizzata molto bene, con per-
sone simpatiche e un’atmosfera 
piacevole. 
Il coro a cui ho partecipato è stato 
ascoltato con entusiasmo.
Mi ha fatto molto piacere che si-
ano venuti sia mio zio, che cono-
sceva uno dei musicisti de I Sen-
zaterra, che mio padre. 
Belle chiacchiere, peccato man-
casse la birra e peccato che non 
ci fosse Silvia, allettata con un 
ginocchio rotto. 
Alla prossima!

Ndr. Il catering della cooperativa 
“In Cammino” era ottimo, spe-
ciali i Sigara Burek turchi, rotoli-
ni fritti di pasta ripieni di formag-
gio ed erbette.

Il quartiere Italia
e la movida

Negli anni cinquanta vicino al Po-
liclinico Umberto I e all’Univer-
sità La Sapienza si è  sviluppato 
questo quartiere che da medio è 
divenuto centrale, presenta come 

segue da pag.1

II MUNICIPIO: LAVORI E SVAGHI
punti di riferimenti storici il mo-
numentale Cimitero del Verano, 
la Basilica di San Lorenzo  e va-
rie Catacombe. Al giorno d’oggi 
l’economia locale ruota intorno 
alla vita studentesca perciò vi sono 
molteplici librerie e centri di ser-
vizi. Quotidianamente vengono 
aperte pizzerie, pub e minimarket; 
ad una indagine risulta  che ven-
gono gestite prevalentemente da 
forestieri, calabresi, campani e ex-
tracomunitari sia come titolari  che 
dipendenti. 
L’apertura di ristoranti tipici di 
altri paesi (tunisini, cinesi, appo-
nesi, greci ) diventa uno stimolo 
culturale di rilievo 

Michela Cirino

Una strada 
più sicura

In dieci giorni, sei operai stanno 
facendo dei lavori urgenti nella 
strada della zona di piazza Car-
lo Magno angolo via della Lega 
Lombarda per ristrutturarla e ren-
dere più facilmente il passaggio 
dei pedoni e agevolare il traffico. 
Sono iniziati questi lavori perché 
la strada era deformata, piena di 
buche e sporca, la viabilità del 
traffico ne ha risentito e ci sono 
state segnalazioni al Comune. 
Siccome i lavori procedono bene 
e rapidamente presto si potrà di 
nuovo usufruire di quel passag-

gio più tranquillamente. Infatti in 
non molto tempo la strada è stata 
completamente ristrutturata, resa 
più sicura ed accessibile.  

Luca Granitto

In alto: Marta 
Ricci canta con 
I Senzaterra. Da  
sin. in basso: 
Maurizio al ban-
chetto dei libri e 
CD, Donatella 
fa gli onori 
di casa
 e i prodotti 
del laboratorio 
del Riuso

Il Cinema “Pidochietto” 
a Viale delle Province
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DOMENICA 16 settembre 2018
Partenza alle ore 8.00 dalla sta-
zione Tiburtina con la compagnia 
Gaspari Bus
Parto dalla stazione Nomentana 
cosicchè con una sola fermata di 
treno arrivo a Tiburtina.
Fatto il biglietto che costa 16 euro 
mi dirigo al bar e compro 2 panini 
e una Coca-Cola dopo di che vado 
verso il pullman, sistemo i bagagli 
e via. Salgo sul mezzo in largo an-
ticipo e dopo una ventina di minuti 
di attesa si parte.
Viaggio tranquillo con il buio fuori 
dal finestrino e le luci al led accese.
Prima tappa L’Aquila, dove scen-
do recupero il bagaglio e mi dirig-
go verso l’altro bus della Compa-
gnia che da lì ci avrebbe portato 
fino a destinazione.
Si riparte, prossima tappa Teramo 
e poi Giulianova e infine arrivo 
alla mia destinazione, recupero il 
bagaglio e via al distributore delle 
sigarette, qualche minuto di prepa-
razione psicologica per la cammi-
nata che mi tocca fare.
In marcia, tra strade di campagna 
con la mia torcetta e los bagaglios, 
dopo un’oretta di cammino con 
qualche interruzione eccomi a 
casa, casa dolce casa, mangio un 
piatto di pasta e via a dormire.

 Empowerment in trasferta per un corsista d’eccezione

É ora di vendemmia
I laboratori integrati di 
Solaris, sono da sempre 
attenti alle aspirazioni e ai 
talenti dei corsisti. 
Gli “empowerment” che 
vengono scelti sono adatti 
e tengono conto, 
il più possibile dei loro 
interessi. Ecco allora 
un’occasione per uno di 
loro di lavorare 
alla raccolta dell’uva 
in una vigna di Tortoreto 
in Abruzzo

di Marcus papini

LUNEDÌ 17 settembre 2018
Ero troppo distrutto dal viaggio 
quindi niente lavoro. Una lieve 
sistemata a casa e via a fare la spe-
sa il tutto a piedi, causa bicicletta 
sgonfia e perchè sono spatentato.
Un bel lunedì tranquillo, una bel-
lissima giornata di sole.

MARTEDÌ 18 settembre 2018
Dunque, martedì, primo giorno. 
Inizio per le 8, la vigna è sempre 
bellissima. Prendo forbici e sec-
chio e inizia la vendemmia.
Ore 12 pausa pranzo, siamo una 
squadra composta da 8 persone di 
cui io sono il più giovane credo.
Hanno tutti un ritmo pazzesco, io 
riesco a stargli dietro ma in qual-
che modo ho la sensazione di esse-
re quello meno abituato.
Tra le 17-17.30 si stacca e per for-
tuna il nostro amico Emiliano ci dà 
uno strappo a casa in trattore, mi 
piace stare sul trattore.
Arrivato a casa mega doccione per 
togliermi l’appiccicume: vestiti, 

braccia, testa, tutti impregnati di 
buon succo d’uva.
Così anche mercoledì...

GIOVEDÌ 20 settembre 
Giovedì invece mi sveglio, guardo 
fuori dalla finestra e piove! Aspet-
to fino alle 10 se si fa sentire qual-
cuno. Niente, non c’è l’ombra di 
nessuno. Mi tolgo i panni da lavo-
ro, mi ributto di corsa a letto con le 
mie braccia doloranti e mi spengo.

VENERDÌ 21 settembre
Terzo giorno di lavoro andato. 
Questa mattina abbiamo iniziato 
per le 8, io verso le 6 mi sono alza-
to dal letto e sono subito andato a 
mettere su l’acqua per la pasta. Sì, 
cazzo. Oggi per pranzo mi mangio 
una bella pasta col tonno.
Appena finito di preparare cor-
ro a rubacchiare un paio di mele 
dall’albero del vicino, che tra l’al-
tro è anche simpatico, ma qualcosa 
mi dice che se mi ciocca finisce lì 
tutta la sua simpatia.
7.30 circa arriva il trattore a pren-
dere me e un ragazzo con cui lavo-
ro. Monto su e mi mangio la prima 
mela. Che buona.
Arriviamo alla vigna e si comincia 
subito a lavorare. Facciamo 11 file, 
poi altre 11 e così via. 
Zak e via il primo grappolo.

In alto, la 
vigna con gli 
agricoltori 
al lavoro
A fianco, 
l’autore sul 
camion
con sigaretta

segue a apag.6-7
Accanto: 
la raccolta 
dell’uva e la 
pausa per il 
pranzo
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           La vita 
non è aspettare 
che passi 
la tempesta, 
ma imparare 
a ballare 
sotto la pioggia

“

Mahatma Gandhi



La calma
dei piccoli 

borghi
Agosto, finalmente è arriva-
to il mese delle mie vacanze 
dopo vari mesi di forma-
zione, lavoro e produzione 
posso andare in vacanza sod-
disfatto perché ho compiuto 
bene i miei doveri e dato dei 
risultati, ma non è finita qui 
ricomincerò il Progetto di la-
voro a settembre. 
Per iniziare come prima 
tappa del viaggio insieme a 
un mio buon amico, siamo 
andati a trovare un nostro 
amico a Canepina nella sua 
casa vacanze, lì anche se c’e-
ra poco da visitare, essendo 
un comune italiano di 3.035 
abitanti in provincia di Viter-
bo che già conoscevo, sono 
stato bene perché faceva fre-
sco, il posto era tranquillo e 
mi sono divertito, la cosa che 
mi è piaciuta di più è quando 
sono stato insieme a loro fa-
cendo molte attività. 
Seconda meta insieme a un 
altro gruppo di amici che 
non vedevo da un po’ è sta-
ta Fregene, uno dei centri 
balneari più noti del litorale 
romano dove ci siamo diver-
titi a giocare a palla a nuoto, 
a fare gare a chi nuotava più 
veloce, sfide a carte e lunghe 
passeggiate sulla spiaggia. 
Alla fine tornavamo a casa 
mezzi cotti con una tempe-
ratura pari a 35°C stanchi 
a non finire ma soddisfatti 
nello stare bene insieme ed 
esserci riuniti. 
L’ultima meta del viaggio è 
stata Castel Gandolfo, uno 
dei posti più belli d’Italia 
dove mi sono divertito più 
di tutto e sono stato a fare 
una gita sul battello sul lago 
di Albano con vista sul cono 
vulcanico di Monte Cavo 
che ospita lo stadio olimpico 
di canottaggio del CONI. Lì 
sopra ho provato un senso di 
tranquillità e spensieratezza.
Una risata con gli amici e 
una bella cena a casa e così 
sono finite le mie vacanze.

di Luca Granitto

In giro con gli amici

di Andrea Curzi
Quest’estate, tra il 15 e il 20 ago-
sto, sono stato con degli amici in 
Sicilia, ospite di uno di loro in un 
casale vicino la pregevole città di 
Cefalù. 
Con un altro amico, Paolo, siamo 
partiti molto presto da Roma Fiu-
micino con aereo Ryanair, e siamo 
atterrati all’aeroporto di Palermo 
“Falcone e Borsellino”. 
Essendo arrivati in mattinata rela-
tivamente presto, io e lui abbiamo 
deciso di fare intanto una prima 
piccola escursione presso alcuni 
tra i vari monumenti di Palermo.
Tra di essi, abbiamo visto prin-
cipalmente alcune chiese. Tra le 
prime visitate, abbiamo visto 2 
chiese del “complesso monumen-
tale in stile Arabo-Normanno” 
della Sicilia, che copre soprattut-
to Palermo appunto, poi Cefalù e 
Monreale. 
La prima chiesa visitata è stata la 
Chiesa Capitolare di San Cataldo, 
proprietà dell’Ordine Equestre del 
Santo Sepolcro di Gerusalemme. 
Si tratta di un edificio veramente 
molto piccolo. Dall’esterno si ri-
conoscono 3 cupole arabeggianti 
rosse, probabilmente retaggio di 
una precedente moschea; all’in-
terno vi sono 3 navate in stile so-
brio e orientaleggiante, con un’at-
mosfera simile a stili bizantini o 
della Terra Santa; sopra si vede 
l’interno delle cupole, con piccole 
finestre che creano alcuni giochi 
di luce; sull’altare un Crocifisso 

simile a quello di Cimabue, ma 
più bizantineggiante; il pavimento 
è fatto di damascate di precedente 
origine araba.
Proprio di fronte vi è la grande 
chiesa di Santa Caterina d’Ales-
sandria, martire dei primi secoli; i 
dettagli che abbiamo notato sono 
dei rilievi negli angoli delle nava-
te, tra cui ci ha colpito una mira-
bile riproduzione del Sacrificio di 
Isacco, e l’altare dietro a quello 
della celebrazione con un baldac-
chino con al centro un crocifisso 
di marmo bianco, marmo bianco 
che è pure il colore che contrad-
distingue nel suo complesso tutto 
l’interno dell’edificio in generale. 
Ci sono anche delle ale superiori, 
dove spicca l’organo ivi presente.
Successivamente siamo poi arri-
vati a Cefalù e abbiamo continua-
to la vacanza, andando al mare e 
mangiando un po’ nel casale, con 
gusto, e un po’ fuori, provando la 
cucina del posto. 
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Tanti posti diversi a pochi chilometri tra loro

Alla scoperta della Sicilia

Da sinistra: 
il Cretto di 
Burri 
e la attedrale 
di Cefalù
Al centro, 
Pasta con le 
Sarde

n

É l’ora 
della
vendemmia

Un particolare della 
Fontana Pretoria 
e la Pasta con le Sarde

Dopo qualche giorno, una nostra 
compagna, Camilla, studentessa di 
Architettura, ci ha proposto, mol-
to motivata, di andare a vedere un 
complesso architettonico moder-
no, chiamato Cretto di Burri. Ad 
Alberto Burri infatti è stato com-
missionato, dopo un terremoto che 
nel 1968 ha distrutto tutto, di tra-
sformare la precedente città vec-
chia di Gibellina in una struttura a 
labirinto costituita da un’immensa 
colata di cemento bianco; i lavori 
cominciarono nel 1985 ma s’inter-
ruppero già nel 1989, con l’opera 
incompiuta per un terzo del totale; 
in occasione del centenario della 
nascita dell’architetto, il grande 
Cretto è stato terminato e inaugu-
rato il 17 ottobre 2015. Oggi gli 
abitanti della vecchia Gibellina e 
le loro famiglie vivono in un’altra 
aera urbanistica, Gibellina Nuova.
Tornati a Cefalù, abbiamo visto 
la sua Cattedrale, con un trionfale 
Cristo Pantocratore nell’abside 
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centrale, uno della serie dei 3 Cri-
sti Pantocratori (un altro si trova 
nella Cappella Palatina di Paler-
mo, e l’altro ancora nel Duomo 
di Monreale, che purtroppo non 
abbiamo fatto in tempo a visitare).
Il 5° giorno, dovendo io e Paolo 
partire, abbiamo deciso, assieme 
a due altri amici, di vedere qual-
cos’altro di significativo a Paler-
mo, essendovi tornati per ripren-
dere l’aereo per Roma.
Così abbiamo visto principalmen-
te la Cattedrale della città. I detta-
gli che ci hanno colpito sono stati 
l’altare votivo a Santa Rosalia, 
tutto in argento, e le tombe di re e 
regine siciliani del Medioevo.
Tra questi importanti personaggi 
storici, abbiamo visto la tomba di 
Enrico VI e soprattutto Federico 
II, chiamato per la sua genialità 
“stupor mundi”, uomo di cultura 
(fondatore della Scuola Siciliana 
di Letteratura), Imperatore del Sa-
cro Romano Impero, re di Sicilia, 
Crociato che ottenne la restituzio-
ne di Gerusalemme, Betlemme e 
Nazareth grazie ad accordi col sul-
tano locale. Veramente un’emo-
zione sostare vicino alle spoglie 
di questa pietra miliare della storia 
italiana ed europea.
Continuando il percorso nella cit-
tà, siamo passati dalla chiesa di 
San Giuseppe dei Teatini, dove il 
dettaglio principale che colpisce è 
una statua di San Giuseppe con il 
bambino Gesù per mano, entrambi 
rappresentati con una tunica d’oro.
Un po’ più avanti abbiamo potuto 
vedere la Fontana Pretoria, situata 
in Piazza Pretoria, un gioiello di 
scultura a tema mitologico, realiz-
zata nel 1554 a Firenze, ma trasfe-
rita nell’attuale piazza a Palermo 
nel 1581.
Infine, dopo aver visto la famosa 
Piazza dei Quattro Canti, con 4 
lati nei quali vi sono sculture tra 
le altre di Sante del luogo e di Re 
spagnoli che dominavano allora, 
tra cui Filippo II, ci siamo diretti 
verso l’Aeroporto di Palermo, e 
siamo tornati nella Capitale. 
Un breve viaggio, ma denso d’ar-
te, simboli, fede e suggestioni.

Seguendo i nostri interessi e quelli dei nostri corsisti, abbiamo 
ricevuto questi articoli che, anche se non parlano di noi
e del nostro quartiere, aprono una finestra su nuovi mondi

segue da pag.5

Con le forbici ho bucato un acino 
d’uva e ne è uscito un profumo 
dolcissimo.
Pausa pranzo. In pochi minuti sco-
fano la mia pasta al tonno, poi mi 
sdraio e mi godo la seconda mela. 
Mmmmh che buona.
Qualche minuto di relax e via, si 

riparte.
Affaticato. Sicuramente non mi 
abituerò mai. 
Oggi, tre l’una e le due, le previ-
sioni davano pioggia e io ci spera-
vo, sono proprio un pesaculo.
Nonostante non sia andata come 
speravo ho stretto denti e forbici 
e sono sopravvissuto anche a que-
sta giornata di lavoro. Bellissima 

giornata, nonostante la faticaccia 
per un fancazzista doc come me. 
Domani si riparte da dove abbia-
mo finito oggi.
Ah! Siamo capitati sopra un nido 
di api, di quelle che fanno l’alveare 
sotto terra o fanno tunnel sotterra-
nei e ci vivono come negli alveari, 
non so. Però una di queste teme-
rarie dopo aver affilato l’aculeo ha 

fatto una bella puntura sulla pan-
cia a uno dei nostri veterani che 
nonostante la puntura ha sorriso e 
ha ripreso a lavorare: 72 anni ma 
dovete vedere come viaggia!
Si zompa in sella e in poco tempo 
eccomi a casa. Doccione caldo ma 
non troppo e ora divano. 
Mondo ti saluto.

Marcus Papini

n

Le elezioni in Brasile
tra populismo e corruzione

Non sono giorni molto allegri 
questi per il Brasile. L’economia 
va disastrosamente, le finanze 
pubbliche sono in difficoltà e la 
politica è profondamente cor-
rotta. Anche la criminalità è in 
continua ascesa. Tra le 20 città 
più violente del mondo 7 sono 
brasiliane. Le elezioni nazionali 
che si terranno il 7 ottobre, dan-
no però  al paese una chance di 
ricominciare daccapo. Ma se, 
come pare possibile, le vincerà 
Jair Bolsonaro, un populista di 
estrema destra, queste elezioni 
rischiano di complicare ulterior-
mente la situazione. Bolsonaro è 
un tipico populista, come ce ne 
sono tanti nella nostra epoca, da 
Rodrigo Duterte nelle Filippi-
ne a Donald Trump negli Usa; 
se dovesse vincere metterebbe 
a rischio la democrazia nel pa-
ese più grande dell’America Latina. Come in tutto 
il mondo, in Brasile il populismo si nutre di ansie 
legittime della gente. Innanzitutto, l’economia: nel 
paese il Pil pro capite è caduto del 10% fra il 2014 e 
il 2016. Il 12%dei brasiliani sono disoccupati. Poi, la 
corruzione politica: l’inchiesta Lava Jato (una sorta 
di Tangentopoli sudamericana) ha screditato l’intera 
classe politica brasiliana. Centinaia di parlamentari e 
amministratori locali sono sotto inchiesta. L’attuale 
presidente del Brasile Michel Temer ha evitato un 
processo da parte della Corte Suprema solo grazie ad 
un voto a lui favorevole da parte del Parlamento. L’ex 
presidente Lula è in carcere per corruzione e non po-
trà presentarsi alle elezioni di ottobre. Bolsonaro ha 
sfruttato con intelligenza la furia del brasiliano medio 
per questi scandali di corruzione. Prima dello scan-
dalo Lava Jato, era un semplice parlamentare dello 
stato di Rio de Janeiro. Gli piace usare un linguaggio 
violento ed offensivo alla Trump. Ha dichiarato che 
non avrebbe stuprato una parlamentare perchè trop-

po brutta; ha detto che avrebbe 
preferito un figlio morto ad uno 
omosessuale. Ha accusato i 
brasiliani di origine africana di 
essere grassi e pigri. Bolsonaro 
vuole presentarsi come una sorta 
di sceriffo pieno di buonsenso 
ai molti brasiliani esasperati dai 
politici corrotti e dalle bande 
violente di trafficanti di droga. 
Dal punto di vista economico è 
un liberista; vorrebbe privatiz-
zare molte imprese di stato bra-
siliane e abbassare le tasse. Due 
settimane fa la sua campagna 
elettorale ha rischiato di finire 
in tragedia: è stato accoltellato 
da uno squilibrato mentre teneva 
un comizio e si trova tuttora in 
ospedale, anche se non in peri-
colo di vita. L’aggressione subi-
ta lo ha reso ancora più popolare. 
Malgrado la loro comprensibile 

esasperazione per crisi economica, delinquenza di 
strada onnipresente e corruzione a livelli scandalosi, 
sarebbe meglio se i brasiliani non soccombessero alla 
tentazione di consegnare la presidenza ad un uomo 
pericoloso come Jair Bolsonaro. Non scordiamoci 
che la democrazia brasiliana è fragile e giovane: fra 
gli anni settanta e ottanta il paese è stato governato da 
una giunta militare che torturava e talvolta assassina-
va i dirigenti politici. Bolsonaro spesso fa inquietanti 
discorsi in cui dichiara di avere una visione positiva 
di quel periodo. Sarebbe tragico se dopo decenni di 
ritrovata democrazia il più grande e importante paese 
del Sudamerica ripiombasse in una sorta di semide-
mocrazia a forti tinte autoritarie. La decisione spetta 
agli elettori brasiliani: speriamo che nel chiuso delle 
cabine elettorali ragionino a mente fredda.

Ndr. Il 28 ottobre, il candidato della destra Bolsonaro 
(46,1%) al ballottaggio se la vedrà con Haddad (29,1%) 
del Partito dei Lavoratori.

di Giuseppe Citrolo

n

Fila davanti al seggio elettorale 
dell’Amabasciata a Roma per i brasiliani 

che hanno diritto al voto
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IRAN E STATI UNITI

Un rapporto 
problematico tra 

le due potenze 
di Giuseppe Citrolo

Gli Stati Uniti hanno bisogno di una strate-
gia sull’Iran. In effetti per decenni questo 
paese del Medio Oriente ha rappresentato 
un costante mal di testa per le elites poli-
tiche e diplomatiche di Washington; allo 
stesso modo, paradossalmente, il governo 
iraniano ha bisogno di una strategia sugli 
Stati Uniti.
La costante ostilità di Washington, oltre ad 
essere un problema militare e di sicurezza 
nazionale per i vertici di Teheran, rappre-
senta ormai  il prisma attraverso il quale il 
resto del mondo guarda all’Iran. 
Per adesso nessuno dei due paesi ha una 
strategia. Gli Usa hanno delle politiche che 
puniscono alcuni comportamenti iraniani, 
con l’ambizioso scopo finale  di rovesciare 
il regime degli Ayatollah. L’Iran, da parte 
sua, sembra confuso dall’approccio aggres-
sivo dell’amministrazione Trump. 
C’è il grave pericolo che le tensioni fra i 
due paesi, le retoriche incendiarie e le pro-
vocazioni reciproche portino ad un ennesi-
mo catastrofico conflitto in Medio Oriente.
C’è dunque urgente bisogno di mitigare le 
ostilità. Durante la campagna elettorale del 
2016,il candidato Trump ha attaccato dura-
mente la precedente amministrazione de-
mocratica guidata da Barack Obama per il 
suo approccio troppo molle all’Iran; secon-
do Trump, Obama, con l’accordo del 2015 
sul nucleare iraniano, ha permesso all’Iran 
di reintegrarsi nei circuiti economici inter-
nazionali e così di incamerare miliardi di 
dollari utilizzati per finanziare Hezbollah in 
Libano, gli Assad in Siria e le milizie sciite 
in Iraq e Yemen. 
Seguendo questa logica, il Donald Trump 
presidente ha annunciato nel maggio 2018 
l’uscita unilaterale degli Stati Uniti dall’ac-
cordo sul nucleare iraniano, e la reimposi-
zione di sanzioni economiche contro Tehe-
ran. 
E’ improbabile che queste nuove sanzioni 
Usa spingano il governo della Repubblica 
Islamica a cambiare le proprie politiche 
regionali; certo,il valore della moneta ira-
niana, il Rial è collassato e nel paese ser-
peggia un certo malcontento sociale; però 
cinesi, turchi, russi e indiani non hanno al-
cuna intenzione di allinearsi alle posizioni 
dell’amministrazione Trump e smettere di 
fare affari con Teheran. 
Nell’eventualità, speriamo remota, che si 
arrivi ad uno scontro militare diretto fra 
America ed Iran, le forze armate di Wa-
shington sbaraglierebbero quelle iraniane 

in poco tempo; non essendo però dei folli, è 
più probabile che il presidente Rohani e l’A-
yatollah Khamenei, invece di impegnarsi in 
uno sciagurata azione diretta contro gli Usa, 
fomentino subdolamente ulteriore caos nei 
paesi della regione in cui vivono consistenti 
popolazioni sciite: lo emen, il Bahrein, il 
Libano, la Siria, l’Iraq. 
Visto che sono quasi 40 anni che i rapporti 
tra Usa e Iran sono tesissimi (e non abbiamo 
nemmeno menzionato il fattore Israele, che 
è un problema a parte), da quando cioè lo 
Scià è fuggito e si è installato in quel paese 
un regime islamista e anti-occidentale, non 
sarebbe forse il caso di tentare (da entrambe 
le parti) un approccio diverso e meno con-
flittuale ai rapporti bilaterali, prima che la 
situazione sfugga completamente di mano?

GIAPPONE

A rischio
la Costituzione

pacifista 
I primi ministri giapponesi di solito vanno e 
vengono rapidamente, ma Shinzo Abe è sta-
to in carica per più tempo che i precedenti 
cinque messi insieme. 
Qualche settimana fa è stato rieletto facil-
mente per la terza volta consecutiva a capo 
del Partito Liberaldemocratico. Questo 
partito ha vinto con grande distacco su-
gli avversari le elezioni parlamentari del 
2017;dunque Abe dovrebbe restare tranquil-
lamente in carica fino al 2021. 
Se ce la farà, diventerà il primo ministro 
giapponese più longevo da quando nel pae-
se esiste questa carica, cioè dal 1885. 
Sotto la sua guida, il Partito Liberaldemo-
cratico ha vinto con tranquillità tre elezioni 

per la Camera Bassa e due per la Camera 
Alta.
Con i suoi partners di coalizione, controlla 
più di due terzi del Parlamento di Tokyo. 
Abe è stato anche capace di mettere un fre-
no al correntismo esasperato che piagava da 
decenni il suo partito. 
Ora che è stato rieletto, Abe dovrebbe usare 
il suo potere per completare il proprio pro-
gramma di riforme economiche. Il perico-
lo è che invece si intestardisca a cercare di 
cambiare la Costituzione pacifista del Giap-
pone.
La longevità politica del primo ministro è 
stata una benedizione per il paese, visto che 
ha garantito continuità nelle politiche. 
Dopo uno stallo di decenni, il Pil giappone-
se ha finalmente ripreso a crescere, anche se 
di poco. Ciò è dovuto alle politiche econo-
miche attuate dal governo guidato da Abe, 
vale a dire grandi investimenti pubblici e 
una politica monetaria espansiva. 
Il Giappone guidato da Abe vorrebbe avere 
anche un maggior ruolo negli affari inter-
nazionali; il primo ministro ha rafforzato 
l’esercito giapponese e impegnato truppe in 
alcune 
missioni di peacekeeping dell’Onu. 
Da alcune settimane, un sottomarino giap-
ponese pattuglia il mar cinese meridionale, 
per contrastarvi, insieme con l’alleato Usa, 
l’espansionismo della Cina di Xi Jinping. 
È comprensibile che Abe voglia che una 
grande potenza economica come il Giap-
pone giochi un ruolo più importante negli 
equilibri militari internazionali, ma il ri-
schio è che il primo ministro faccia di que-
sto tema un’ossessione, impantanandosi in 
uno scontro con il potente movimento paci-
fista, e dimenticandosi delle ben più impor-
tanti riforme economiche. 
In effetti, ciò di cui il Giappone ha più biso-
gno oggi, non è una politica estera più nor-
male, ma un’economia più normale. Abe ha 
fatto molto in termini di politiche fiscali e 
monetarie, ma adesso deve darsi da fare sul-
le riforme strutturali. 
Qualcosa è stato timidamente fatto: il go-
verno di Tokyo ha esposto settori prima 
protetti alla competizione internazionale, 
sta progettando molti accordi commerciali 
con altri paesi asiatici, e ci sono promesse 
di alzare l’età pensionabile. 
Serve però molto di più, soprattutto a cau-
sa della disastrosa situazione demografica 
giapponese; nel paese nascono ogni anno 
pochissimi bambini, e gli anziani sono una 
grande percentuale della popolazione. Abe 
deve cercare di integrare maggiormente 
le donne nel mondo del lavoro, e anche di 
rompere il tabù immigrazione, aprendo il 
paese all’afflusso di giovani lavoratori stra-
nieri. 
Se non riuscirà a portare avanti queste co-
raggiose riforme, Shinzo Abe avrà meno 
strumenti per far fronte al potente rivale ci-
nese, e sarà ricordato dalla storia come un 
premier longevo ma abbastanza ininfluente. 

Giuseppe Citrolo



SPETTACOLI Via De Lollis: c’è ancora speranza

Palazzi 
luci

& buche

Roma. In via Cesare De Lollis, 
una delle più importanti vie che 
portano all’Università la Sapienza 
e al cimitero monumentale del Ve-
rano, da anni nessuno si preoccupa 
delle sue condizioni (strade, mar-
ciapiedi, illuminazione) sempre in 
disordine, piena di buche, sacconi 

della mondezza sul marciapiede. 
Addirittura, in tarda sera, in un vi-
colo discreto della via c’è un alto 
rischio di spaccio di droga. 
Dopo alcuni anni un muro all’ini-
zio della via che era crollato con 
degli alberi sopra e altra sporcizia 
rendendo inaccessibile il passag-

gio ai pedoni, in tre mesi è stato 
ricostruito da tre operai, pulito 
e reso accessibile. A fianco del 
muro, sempre in via De Lollis, 
due palazzi che sono stati occupati 
per anni dagli immigrati di origi-
ne araba e marocchina sono stati  

di Luca Granitto

In occasione dell’uscita
del film “Sulla mia pelle”

La verità
attraversa
lo schermo

“Il resoconto dell’ultima setti-
mana di Stefano è dunque un 
esempio di verità distorta, in 
cui si viene catapultati 
in un incubo ai confini della 
realtà”

segue a pag. 4
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di Silvia D’Ecclesiis

Pensa prima di sparare
Pensa prima di dire 
e di giudicare, 
prova a pensare
Pensa che puoi decidere tu
Resta un attimo soltanto, 
un attimo di più
Con la testa fra le mani
Ci sono stati uomini 
che sono morti giovani
Ma consapevoli 
che le loro idee
Sarebbero rimaste nei secoli 
come parole iperbole
Intatte e reali 
come piccoli miracoli
Idee di uguaglianza, 
idee di educazione
Contro ogni uomo 
che eserciti oppressione
Contro ogni suo simile, 
contro chi è più debole
Contro chi sotterra l
a coscienza nel cemento

Così scriveva nel 2007 (11 
anni fa) un romano d’eccezio-
ne, il cantante Fabrizio Moro, a 
proposito delle stragi di mafia. 
Lo stesso brano ritorna in men-
te alla visione del film Sulla 

L’amico barista
di Giuliano Di Pasquale

Daniele Rossi ci parla della sua attività

segue a pag. 4

L’INTERVISTA

Sono andato a intervistare il tito-
lare del bar Fratelli Rossi di piaz-
za Annibaliano: Daniele Rossi, 
come bar storico della zona e gli 
ho fatto alcune domande.
La prima domanda era che cosa 
fosse per lui “l’idea” di bar e lui 
mi ha risposto dicendomi che per 
lui il bar è un ritrovo, uno sfogo, 
un posto dove lui lavora 16 ore al 

                      Fino a 2 minuti prima
                       dormivo come un re 
quando, d’improvviso, vengo 
svegliato da una bolgia di 
lavoratori inferociti che litigano 
e strillano senza neanche lasciarti 
il tempo di realizzare.
Le tapparelle sono abbassate 
e la finestra semi aperta.
Fuori dalla finestra gli schiamazzi 
dei passanti che irrompono in casa 
e il classico concerto di clacsons 
a mò di inizio battaglia...
Così ci si sveglia pazzi
nella capitale!!!

Marcus Papini

La sveglia
7.30 di mattina

“

segue a pag. 4 ©
 G

iu
lia

no
 D

i P
as

qu
al

e



2
PAGINA

2
VENERDÌ 26 OTTOBRE 2018

PAUSA CAFFÈ

NEL MONDO

Un parco 
dalla storia

antica

I LABORATORI

L’angolo della poesia
Occhi bendati
Occhi bendati trasformano 
la visione del mondo
Occhi appassiti dalla birra
Mi chiedo a volte
se sia meglio la lucidità
di un occhio bendato
che non vuole vedere la fissità 
delle persone
o la mancanza di lucidità 
che non è curiosa
del mondo in cui vive

             Francesca De Filippis 

di Marcus Papini

La Villa viene fondata tra il 1763 e 
il 1765 come casino di villeggiatu-
ra su iniziativa del cardinale Flavio 
Chigi. 
Il parco fu definitivamente com-
pletato nel 1776 circa ma viene 
ritenuto privato quindi non acces-
sibile a tutti, fino al 2003, anno in 
cui l’Amministrazione comunale 
si prende in carico il parco, ristrut-

turandolo e rendendolo un parco 
pubblico.
Per qualcuno un luogo dove fare 
una passeggiata in serenità con il 
moroso o la morosa.
Per qualcun altro, invece, un buon 
posto dove portare i propri cani a 
scorazzare e socializzare con altri 
della specie.
Per altri un luogo dove ritirarsi con 
i propri pensieri di troppo e alleg-
gerirsi distraendosi in una villetta 

piccola e accogliente. 
Villa Chigi da sempre è un punto 
di ritrovo per persone di ogni tipo, 
famigliole o singoli.
La mattina fresca e spensierata, 
verde e liberatoria. 
Forse un po’ trascurata tanto dalle 
Istituzioni quanto più da chi la fre-
quenta…
Pappagalli che svolazzano qua e 
là di albero in albero e cornacchie 
e piccioni che donano quel poco 

Ogni venerdì pomeriggio presso 
la sede Solaris di via Nomentana 
un gruppo di ragazzi, trascorre 
un pomeriggio  per esprimere 
liberamente la loro creatività nel 
campo  delle arti figurative, alcu-
ni dipingono ad olio, altri ad ac-
querello e disegno a mano.
Questo incontro permette di co-
municare le proprie emozioni  
anche  quando  si ha difficoltà  
di esprimersi verbalmente attra-
verso l’oggetto ed i colori dei 
disegni. 
Il gruppo è gestito da una psico-
loga che stimola  posivamente 
la comunicazione ed interagisce 
con i singoli e con il gruppo par-
tecipando attivamente al labora-
torio di pittura.

I mercati emergenti e le nuove politiche economiche

La prossima recessione
di Michela Cirino

n

Esperienze
di pittura
in allegria

Solo un anno fa il mondo si stava godendo un’econo-
mia in pieno boom. Nel 2017 la crescita ha accelerato 
in ogni grande economia sviluppata eccetto il Regno 
Unito, e anche nella maggior parte di quelle emergenti. 
Il commercio mondiale aumentava e l’America anda-
va benissimo; la discesa della Cina verso la deflazio-
ne era stata fermata; perfino la zona euro cresceva.  Il 
2018 ci racconta una storia molto diversa. 
Nelle ultime settimane le Borse in giro per il mondo 
hanno avuto grosse oscillazioni poichè gli investitori si 
sono preoccupati, per la seconda volta quest’anno, per 
una crescita in rallentamento e per gli effetti di una po-
litica monetaria americana più stretta. Sono paure ben 
fondate. Il problema dell’economia globale nel 2018 è 
stata la distribuzione diseguale della crescita. 
In America i tagli fiscali del presidente Donald Trump 
hanno spinto il tasso di crescita quadrimestrale del PIL 
oltre il 4%. Negli Usa la disoccupazione è ai livelli 
più bassi dal 1969. Malgrado questo, il Fondo Mone-
tario Internazionale ritiene che la crescita diminuirà 

quest’anno in ogni altra grande economia avanzata e 
i mercati emergenti non stanno andando bene. Questa 
divergenza fra gli Stati Uniti e il resto del mondo si 
traduce anche in politiche monetarie divergenti. 
La Federal Reserve ha alzato i tassi di interesse otto 
volte dal dicembre 2015. La Banca Centrale Europea,  
invece, non lo fa da moltissimo tempo. In Giappone 
i tassi d’interesse sono negativi. La Cina, l’obiettivo 
principale delle guerre commerciali di Donald Trump, 
ha rilassato nelle ultime settimane la propria politica 
monetaria in risposta ad un indebolimento economico. 
Quando i tassi di interesse salgono in America ma non 
altrove, il dollaro si rafforza. Ciò rende difficile  per 
i mercati emergenti ripagare i propri debiti in dollari. 
Infatti negli ultimi mesi alcuni di questi paesi, come la 
Turchia, il Pakistan e l’Argentina, sono entrati in crisi 
finanziaria. 
Oggi i mercati emergenti rappresentano il 59% 
dell’output economico mondiale; due decenni fa,  
                                                                 segue a pag. 4 

di Giuseppe Citrolo
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Amburgo, città ordinata piena di colori e bancarelle

Autunno da scoprire

di Andrea Curzi

Una stazione del treno di Amburgo 
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più di naturalezza al parco ed ulivi 
piantati a schiera che riportano in-
vece pace allo spirito.
Ottimo anche per chi durante la 
pausa pranzo vuole sgattaiolare 
fuori dall’ufficio invece che seder-
si al solito bar, a queste persone 
farebbe bene un salto alla Villa…
E chi corre, e chi fa yoga e chi 
strimpella la sua chitarra.
E chi semplicemente osserva men-
tre il tutto viene vissuto.
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Villa Chigi, 
un ritrovo 
per pappagalli, 
ulivi, e amanti
di cani

Ho deciso di scrivere un pezzo sul-
la Biblioteca Villa Leopardi che è 
stato per me un importante luogo 
di studio, sfruttato durante i miei 
anni di formazione all’università. 
La struttura consta di due piani. 
Al piano terra vi sono la narrativa, 
divisa per nazioni; i film in DVD, 
una ricchissima raccolta interna-
zionale su cui ci soffermeremo più 
oltre; vi sono poi i dischi in CD e 
tutti i libri che parlano di musica. 
Al piano superiore, con una saletta 
studio e anche una terrazza, dove 
ero solito studiare io, vi sono: tutta 
la saggistica, le guide turistiche, la 
sezione dedicata alla nostra città 
di Roma e tutti i libri per bambini, 
che frequentano spesso la Biblio-
teca in questione; una volta nella 
terrazza era permesso fumare, ora 
non è più possibile. 
Infine, nell’ufficio vi sono tutti i li-
bri ‘fuori formato’ e i corsi di lingua 
in CD-ROM.

La Biblioteca ha inoltre una picco-
la sezione di Audiolibri.
In questo momento la Biblioteca 
si sta rinnovando, per cui sta scar-
tando circa 500 libri, che possono 
essere presi direttamente da un 
carrello, a titolo definitivo; quest’i-
niziativa è per avere più spazio e 
inserire nuovi libri sugli scaffali.
Ora veniamo alle sezioni più par-
ticolari: Cinema e Musica. È im-

portante sapere che la Biblioteca in 
questione è stata la prima a Roma 
a dare in prestito i DVD e i CD…
Essa contiene una ricchissima Vi-
deoteca con più di 4000 film e una 
Sezione Musica con più di 4000 
dischi.
La sezione della Videoteca è prima 
di tutto divisa per nazioni. Vi sono 
infatti le seguenti aree: Stati Uniti, 
Francia, Gran Bretagna, Germa-

Ammirevole, confortevole, or-
dinata, Amburgo sembra essere 
la città perfetta per chi ama la 
precisione e il suo fresco clima. 
É situata nell’estremo nord della 
Germania, ai confini con la Dani-
marca e il Mare del Nord, dove si 
narra che il famoso pirata Klaus 
Störtebeker e la sua compagnia 
Likedeelers, assaltavano i com-
mercianti e dividevano il bottino 
in parti uguali, con le persone po-
vere che vivevano lungo le coste.
Nel 1401, la nave venne catturata 
e tutto l’equipaggio fu portato ad 
Amburgo per essere processato. Il 
capitano Klaus, offrì una collana 
d’oro in cambio della loro vita e 
della loro libertà, ma l’offerta ven-
ne rifiutata e lui fu decapitato e il 
suo equipaggio giustiziato. 
Amburgo mostra il suo splendore 
nel periodo autunnale, ed è pro-
prio in questa stagione che il porto 
sfoggia decorazioni, bancarelle e 
tanti luci colorate che illuminano 
le vie della città, dov’è possibile 
fare piacevoli passeggiate in com-
pagnia.
Il paesaggio presenta viali e par-
chi, con delle suggestive schiere di 
alberi autunnali semi spogli e un 

nia, Danimarca, Polonia, Russia, 
Spagna, Cina, Giappone, Svezia, 
Italia, Altre nazioni.
Al suo interno, l’area degli Stati 
Uniti ha tutti i generi: drammatico, 
commedia, azione, horror, stori-
co, western e thriller; quelle della 
Francia e della Gran Bretagna han-
no drammatico e commedia; Italia 
ha drammatico, commedia e sto-
rico; tutte le altre aree sono identi-
ficate solo attraverso il nome della 
nazione che le caratterizza;
Poi, vi è una sottosezione a parte 
che riguarda i Documentari, sud-
divisa in Italia, Stati Uniti e Altre 
nazioni.
Inoltre vi sono i DVD Musicali, 
tra classica, jazz, rock, italiana e 
musical. Invece, tra i CD Musicali, 
vi sono, in particolare, più di 1000 
dischi tra jazz e rock.
Speriamo di avervi invogliato un 
po’
(Ha collaborato Maurizio Biondo)

Tra studio e multimedialità: la Biblioteca di Villa Leopardi

Un’oasi nel verde

di Consuelo Marcello

n

tappeto di foglie variopinte che di-
pingono le strade di giallo, rosso e 
arancio.
Enormi distese di prato circonda-
no ranch e allevamenti equini ap-
pena fuori la città .
Amburgo è famosa anche per la 
birra Astra prodotta nel quartiere 
di Santk Pauli, zona abitata antica-
mente dai pirati, infatti l’immagine 
della marca ha lo stile marinaio . 
Astra produce diversi tipi di birra 
in diverse stagioni. È una birra leg-
gera che si può bere senza troppi 
pensieri per rinfrescarsi.
Città di grandi lavoratori, Ambur-
go, è una delle capitali dell’ econo-
mia, ed ha il più alto reddito pro 
capite della Germania, pari a quasi 

il doppio della media europea.
Con 1.700.000 abitanti, Amburgo 
rimane la metropoli dal carattere 
più vivace e sgargiante.
Gita all’Oktober Fest
Con la famiglia del mio ragazzo 
che vive ad Amburgo abbiamo 
deciso di andare all’Oktober Fest , 
evento popolare originario di Mo-
naco di Baviera. Il viaggio è durato 
all’incirca 7 ore. Una volta arrivati, 
abbiamo trovato stand gastrono-
mici e di birra, tipici del luogo.  Poi 
per finire con i tipici balli, nei quali 
sono stata coinvolta per sbaglio. 
Esperienza positiva, molto diver-
tente. Contenta di esserci stata, 
ambiente piacevole anche se molto 
affollato.
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segue da pag. 2

quando l’Asia fu colpita da una grave crisi fi-
nanziaria, rappresentavano solo il 43%. 
Presto i loro problemi potrebbero cominciare 
a colpire anche altre economie, specialmente 

se in Cina si abbassassero i tassi di crescita 
oppure se il boom americano si affievolisse o 
se si acuisse lo scontro fra Roma e Bruxelles 
sulla legge di bilancio italiana. 
Stiamo dunque ripiombando in uno scenario 
alla 2008? Ci aspetta un’altra tremenda crisi 
economica? Probabilmente no, per fortuna. 
I sistemi bancari sono più resilienti rispetto 
ad un decennio fa. I mercati emergenti stan-
no facendo perdere soldi agli investitori, ma 
le loro economie reali sembrano tenere. La 
guerra commerciale trumpiana non ha ancora 
causato seri danni, nemmeno in Cina. Ciò non 

vuol dire che  politici , finanzieri e banchieri 
centrali  di tutto il mondo possano permettersi 
di dormire sonni tranquilli. La gestione dell’e-
conomia mondiale è simile a quella degli 
equilibri strategici e geopolitici: richiede una 
costante opera di attenzione e manutenzione. 
Sarebbe meglio se il mondo cominciasse a 
prepararsi fin d’ora alla prossima recessione, 
considerati gli effetti politici devastanti che 
ha provocato quella del 2008 (instabilità nel 
mondo arabo, crisi dell’Europa, ascesa dei 
populismi).

Giuseppe Citrolo 

La prossima 
recessione

DAL MONDO

Ilaria Cucchi, sorella di Stefano, 

segue da pag.1

sfrattati e già da due anni sono in 
costruzione. Molti operai stanno 
ancora lavorando, costruendo e ri-
modernando; uno di essi sarà per 
le abitazioni, nell’altro ci faranno 
gli uffici oltre a ricostruire il mar-
ciapiede che ora è tutto bloccato 
per i pedoni che, per passare, van-
no verso il muro ricostruito in via 
De Lollis. 
Almeno si sono occupati di libera-
re i passaggi. Non vedo l’ora che 
terminino tutti i lavori così da po-
ter ammirare i nuovi palazzi e spe-
ro che il Comune si occupi delle 
buche, di mettere più illuminazio-
ne nel marciapiede e di aumentare 
i controlli la sera per evitare che 
qualche malcapitato diventi vitti-
ma dei delinquenti che si aggirano 
lì intorno e finisca male.

Luca Granitto

Palazzi, luci
& buche
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pelle, in cui un altro romano doc, 
Alessandro Borghi, fa breccia nel 
cuore della gente svelando la sto-
ria che non è mai stata raccontata, 
e lo fa mediante e non attraverso 
il corpo di Stefano Cucchi, 32enne 
romano incarcerato con l’accusa 
di spaccio e morto per le percosse 
subite dalla polizia. 
Il resoconto dell’ultima settimana 
di Stefano è dunque un esempio di 
verità distorta, in cui si viene cata-
pultati in un incubo ai confini della 
realtà. Quella che arriva in faccia 
agli spettatori come un pugno, una 
discesa agli inferi senza una ra-
gione plausibile, è solo ciò che è 
stato possibile ricostruire, dunque 
l’effetto e non la causa: la miopia 
dello stesso Cucchi, trincerato 
dietro la sua frase (“innocente per 
spaccio, colpevole per detenzione 
di sostanze”), l’ottusità delle au-
torità, l’ignoranza fattuale di una 
famiglia che non sa cosa stia acca-
dendo al proprio figlio e lo scopre 
da un’autopsia.
Portare sugli schermi una storia 

nota alle cronache ma per molti 
versi insoluta conteneva in sé il 
rischio di dar vita a un racconto 
informe e confuso, invece la scel-
ta di Alessio Cremonini di punta-
re sulla recitazione immersiva di 
Borghi e sull’impatto emotivo del-
la vicenda è risultata vincente sot-
to molti punti di vista: sicuramente 
da quello del coinvolgimento del 
pubblico, che certifica al contrario 
un atto d’accusa necessario verso 

mettendoci in una situazione diffi-
cile e anomala. Chiamare in causa 
i colpevoli, gridare a gran voce il 
proprio sdegno non serve a cam-
biare le cose, forse. Però essere ri-
cettivi, invece che passivi, di fron-
te alla verità, implica una presa 
di coscienza che chiama in causa 
tutti, scuote la visione collettiva, 
compresa quella di chi dovrebbe 
prendersi in carico una persona 
in grave difficoltà. Il suo rischia-
va di restare un caso limite in cui 
giustizia e buon senso non comba-
ciavano, ma prevaleva la barbarie 
della civiltà e delle istituzioni che 
avrebbero avuto il compito di pro-
teggerlo. Anche da sé stesso.
Possiamo avvertire, dunque, la 
rabbia provocata dalla vicenda di 
Stefano Cucchi e interpretarla in 
maniera autodiretta, una sorta di 
autocompiacimento del dolore che 
irrita lo spettatore, ma non forni-
sce “spiegazioni scientificamente 
valide”; oppure possiamo anche 
fare nostro il messaggio che Ales-
sio Cremonini, in maniera sempli-
ce e diretta, è riuscito a veicolare, 
dirigendo in qualche modo l’opi-
nione collettiva verso uno scopo e 
facendo da apriscatole alla verità. 
Al cinema va in scena la vita, ca-
pace ancora di scrivere o riscrivere 
pagine di storia, che piaccia o no.

Silvia d’Ecclesiis

La verità
attraversa
lo schermo

Daniele Rossi nel suo  bar

segue da pag.1

giorno e in base a come uno gli chiede il caffè lui 
già capisce i problemi che ha, poi ha aggiunto: “Il 
barista potrebbe fare lo psicologo, tutti sottovalu-
tano molto questo mestiere ma invece è difficilissi-
mo, il contatto con le persone è molto importante, 
devi avere la capacità di capirle”. 
Come seconda cosa gli ho chiesto qualcosa sulla 
sua famiglia, perché so che ha una moglie che si 
chiama Sara e due bambine piccole. Gli ho chie-

sto se riuscisse a passare del tempo con loro, visto 
che lavora 16 ore al giorno, e mi ha detto: “Non 
molto!”, perché lavora dalle 5 di mattina alle 21 di 
sera però mi ha anche detto che ogni tanto la sua 
famiglia viene a trovarlo al bar e lo fa molto felice.
Infine gli ho chiesto se in questi anni di lavoro gli 
fosse mai capitata una storia particolare e me ne ha 
raccontate due. La prima che mi ha raccontato è 
stata questa: “Una volta entra un signore che sem-
brava tranquillo e ordina 7 caffè, allora noi pensia-
mo: mò entrerà qualcun altro, e invece no se li è 
bevuti tutti da solo!”
Poi continua: “Mentre un’altra volta una signora 
mi ha messo un po’ in crisi perché mi ha chiesto un 
cappuccino senza caffè!”.

Giuliano Di Pasquale

L’amico barista
L’INTERVISTA

le barbarie della civiltà.
Stefano non è un eroe, ma il dolore 
e la violenza perpetrati su un in-
nocente lasciano sempre l’amaro 
in bocca e forse qualcosa in più. 
La fotocamera non stacca dal vol-
to di Cucchi se non per introdurre 
figure funzionali alla ricostruzio-
ne parziale della vicenda, vissuta 
sulla “sua” pelle e vista da suo 
punto di vista. Il campo visivo si 
restringe fino a identificarsi proiet-
tivamente con il suo protagonista, 
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DI SILVIA D’ECCLESIIS

Dopo il problema delle buche, 
quello degli alberi.
C’è mancato poco che, a cavallo 
GHO�SRQWH�GHL�PRUWL��VL�YHULÀFDVVH�
una tragedia per la caduta di veri e 
propri tronchi d’alberi, che in mol-
ti casi avrebbero potuto distrugge-
re le automobili, o peggio ancora 

Un albero caduto 
a causa della furia 
del fento

Roma e l’Italia attraversate da un’ondata anomala di maltempo

Fast & Furious

le persone all’interno. 
L’allarme arancione è scattato do-
menica 28 ottobre e a pagarne le 
spese sono stati, come sempre, i 
cittadini e i contribuenti. Un disa-
gio che io ho vissuto in prima per-
sona, il giorno successivo, lunedì. 
Quando mia madre è andata a 
prendere la macchina per portarmi 
D�ÀVLRWHUDSLD��KD�WURYDWR�XQ�WURQFR�
di pino lungo cinque o sei metri 
letteralmente “coricato” accanto 
alla macchina di fronte alla nostra.

CALABRIA 
L’emergenza
QRQ�ÀQLVFH�PDL
DI GIUSEPPE FRANZÈ

Ma l’Italia è sempre in stato di ca-
ODPLWj"
È passato poco più di un mese 
dall’inizio dell’autunno e ogni 
giorno è un bollettino di guerra 
in relazione ai danni provocati da 
condizioni estreme di maltempo. I 
fenomeni riguardano tutta l’Italia, 
da nord a sud. Ad 
oggi sono ben 11 
regioni ad aver 
chiesto al gover-
no lo “stato di 
calamità”. Certo 
è che il cambia-
mento climatico 
va ad impattare 
su un territorio 
già fragile di suo 
(per l’alto rischio idrogeologico) e 
reso ancor più problematico dalla 
mancanza di prevenzione, e manu-
tenzione, dall’abusivismo edilizio 
e dal “malaffare”. Le responsabili-
tà sono enormi:sembra che Stato e 
cittadini abbiano smarrito il “senso 

A Testaccio, pro-
prio di fronte al 
Mercato, per tre 
giorni si è parlato 
di libri e riviste che 
si occupano del so-
ciale. Interessante 
il dibattito sui gior-
nalisti del futuro.
Vari banchetti con 
volumi illustrati e 
non.          E.R.

Il Salone dell’editoria sociale
Il giornalismo collettivo

Libri di tutti i tipi in vendita al Salone

ROMA
Il pericolo viene 
dall’alto

civico”. 
Nella notte tra il 4 e 5 ottobre scor-
so è toccato alla mia Calabria, la 
WHUUD�GHOOH�́ ÀXPDUHµ��ÀXPL�SLFFROL�
ma insidiosi). Sono ancora vive le 
immagini di una giovane mamma 
coi suoi due bambini travolti e 
XFFLVL�GDOO·HVRQGD]LRQH�GL�XQD�ÀX-
mara nel Lametino. 
Davanti a ciò ovvio i danni  passa-
no in secondo piano, però ci sono 
e sono enormi. Sistema viario, 
agricoltura, imprese e molti privati 
sono in ginocchio. Accanto l’em-
blematica foto della ex SS110 che 

collega il mio pa-
ese  d’origine allo 
svincolo autostra-
dale, percorribile 
in poco meno di 
una ventina di 
km: semplice-
mente la strada 
non c’è più. 
Al suo posto una 
voragine. Ora per 

raggiungere l’autostrada bisogna 
attraversare mezza provincia di 
Vibo Valentia. E intanto si parla, si 
commenta, si fa lo scaricabarile, e 
bla bla bla....! 
E intanto il giorno dopo tocca ad 
altre Regioni, ad altre persone.
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Tra le molteplici attività che accompagnano 
e arricchiscono il corso di giornalismo del 
progetto Por - Lazio “Il mestiere di vivere”, 
gestito dall’Associazione Solaris onlus, i cor-
VLVWL�� D�ÀQH�PDJJLR�������KDQQR�DYXWR� O·RF-
casione di visitare l’Archivio Audiovisivo del 
Movimento Operaio e Democratico di Roma, 
accolti da una giovane archivista, Alice Ortenzi e dal 
responsabile ricerche e conservazione Claudio Olivie-
ri. L’obiettivo era quello di offrire ai corsisti una idea 
dell’importanza di conservare le tracce del passato, di 
come sia possibile proteggere e archiviare i documen-
ti audiovisivi, e di come utilizzarli nel presente. E’ da 
questo primo incontro che, su richiesta di alcuni cor-
sisti, nasce l’idea di un approfondimento formativo su 
questi temi.                                                                             
L’Archivio del Movimento Operaio ha organizzato 
così per i corsisti interessati due incontri di formazio-
ne il 10 e il 24 ottobre 2018.  Eccone la cronaca. 

10 e 24 ottobre Seminario all’AAMOD 

Il ricordo della Storia
negli audiovisivi

Il 31 Ottobre è stata organizzata 
una gita nella campagna viterbe-
se.  Siamo  venuti a conoscenza di 
questo  esperimento di aiuto ed in-
tegrazione  per  persone portatrici 
di handicap “Fuori dal labirinto”.
Il signor Vito insieme ad altri 
genitori ha organizzato una fat-
toria nella quale i ragazzi posso-

DI MICHELA CIRINO

di Giuliano Di Pasquale

Un giorno a Viterbo     alla Fattoria di Alice

Cavalli e  broccoli da Vito

Nella foto 
grande da 

sinistra:
Donatella, 
Francesca, 

Luca,
 Giuliano, 

Giuseppe F. 
e Angela

fotografati
da Matteo

Siamo andati a Ostiense all’Aa-
mod cioè all’Archivio Audiovisivi 
del Movimento Operaio Demo-
cratico a fare una visita alla struttu-
ra che per noi corsisti della Solaris 
valeva come empowerment.

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE 
Abbiamo conosciuto Letizia, una 
signora che ci ha spiegato molte 
cose, siamo stati insieme in tutto 
quattro ore, dalle 9.30 alle 13.30 e 
ci ha parlato del cinema, della tele-
visione, della radio e dell’archivio.
Principalmente ci ha parlato del ci-
nema, ci ha raccontato che è stato 
inventato nel 1895 in Francia dai 

fratelli Lumière che, però, dopo 
10 anni hanno abbandonato l’idea 
perché convinti che avrebbe avuto 
poco successo. Io aggiungo: “Po-
veri loro”.
,�SULPL�ÀOP�HUDQR�LQ�ELDQFR�H�QHUR�
e senza l’audio, infatti ogni tanto 
passava una persona nella sala con 
dei cartelli con su scritto quello 
che accadeva nella scena, mentre 
sempre nella sala c’era un’altra 
persona che suonava il pianoforte, 
TXLQGL�VL�SXz�GLUH�FKH�L�SULPL�ÀOP�
erano più uno spettacolo che un 
ÀP�H�QRQ�F·HUDQR� WUDPH�QHL�ÀOP�
ma erano dei piccoli documentari 

L’angolo della poesia

Penso
Perdonarsi sembra facile quando
tutto è un’ illusione
un uomo dagli occhi ingenui 
da un sorriso che lo illumina
ancora bambino che gioca con la vita
fa rimembrar un’esistenza che fu
in una vita parallela simili ad un architrave del ’500
molto concreto ma intoccabile.

  Francesca De Filippis 
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I fratelli Lumière e l’arrivo della locomotiva alla stazione di La Ciotat

segue a pag.4

Il Laboratorio 
di falegnameria
e in basso  Giuliano 
con Vito 
e sotto Michela 
con un asino
della fattoria
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Un teatro per infrangere 
L�FRQÀQL�ÀVLFL�H�PHQWDOL
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È ancora la cancelliera della Germania.  Però 
dopo 13 anni al vertice,  in cui ha spesso dimo-
strato qualità eccezionali, l’autorità di Angela 
Merkel si è disciolta. Il 29 ottobre,  dopo la net-
WD�VFRQÀWWD�HOHWWRUDOH�GHOOD�VXD�&'8�QHO�ULFFR�
land dell’Hesse (ndr. Assia), ha annunciato che 
a dicembre abbandonerà la carica di leader del 
partito. In teoria, potrebbe rimanere Cancellie-
UD�ÀQR�DO�������3HUz�FRPH�OHL�VWHVVD��IHFH�QR-
tare sul suo predecessore, Gerhard Schroeder, 
che provò a guadagnare tempo con una mano-

vra simile nel 2004, le due cariche di fatto van-
no insieme. La posizione della  Merkel adesso 
è addirittura peggiore di quella di Schroeder 
14 anni fa. La coalizione della sua CDU con 
i socialdemocratici della SPD, anch’essi larga-
PHQWH�VFRQÀWWL�LQ�+HVVH��ULVFKLD�GL�FROODVVDUH��
Anche se la SPD non uscirà dal governo nelle 
prossime settimane, i due partiti adesso si dete-
stano a tal punto che la Cancelliera avrà enormi 
GLIÀFROWj�D�JRYHUQDUH��
Schroeder durò solo 15 mesi dopo aver lasciato 

il suo posto da leader del partito prima di essere 
costretto a indire le elezioni anticipate, che per-
dette. La signora Merkel non dovrebbe aspet-
tarsi di durare più a lungo. E dire che proprio 
adesso l’Europa ed il mondo hanno bisogno 
della sua leadership. L’Unione Europea è sotto 
assedio dal caso Brexit e dalla “guerra” sulla 
ÀQDQ]LDULD�GHO�JRYHUQR�SRSXOLVWD�LWDOLDQR�
Il presidente USA  Donald Trump sta costringen-
do gli europei a ripensare alla propria architettura 

Panorama
dei Motus

*Critico teatrale

'RY·q� LO� FRQÀQH"� ,O� FRQÀQH� WUD�
TXHVWH� VWRULH�� ,O� FRQÀQH� WUD� OH�
identità di questi attori riuniti per 
il provino di uno spettacolo. Una 
compagnia di New York che si 
incontra con il teatro sperimentale 
della compagnia italiana Motus. 
Una compagnia newyorkese, ma 
i cui componenti hanno origini 
dalle più diverse parti del mondo. 
Così sulla scena di mescolano, 
incontrano, confrontano storie 
individuali e familiari di persone 
di provenienza cinese, coreana, 
vietnamita, africana, dominicana, 
statunitense. Storie diverse, di uo-
mini, di donne, di diversa età ac-
comunati dalla ricerca espressiva 
che li ha condotti a conoscere il 
teatro La Mama ed Ellen Stewart, 
OD� VXD� IRQGDWULFH��8QD� ULÁHVVLRQH�
VXOO·LGHQWLWj�ÁXLGD��OD�SHUPDQHQ]D�
della memoria, dell’appartenen-
za, e l’apertura a diverse culture e 
visioni del mondo. Una America 
che a volte è capace di accogliere, 
come nel caso di Ellen, ma che ri-
corda le ombre della segregazione 

Una settimana fa, noi della Sola-
ris, ci siamo imbarcati in nove, 
due operatori e sette ragazzi e con 
il nostro pulmino siamo partiti in 
viaggio verso Viterbo, dopo 2 ore 
divertenti di viaggio fatte di can-
zoni e risate siamo arrivati a desti-
nazione dove ci aspettava Vito che 
ci ha fatto visitare la sua fattoria 
chiamata Fattoria di Alice - Fat-
torie solidali. Vito con l’aiuto di 
altri operatori coltiva dei campi di 
broccoli calabresi, tiene dei corsi 
di falegnameria dove i ragazzi con 
delle problematiche imparano a la-
vorare il legno e passano delle ore 
divertenti, possiede una cavalla e 
degli asini molto belli e un piccolo 
negozio di prodotti che vengono 
prodotti solamente dalla loro fat-
toria e non si trovano altrove (io 
ne ho comprati alcuni e sono vera-
mente buoni).
Vito e gli altri genitori hanno crea-
to poi un’Associazione veramente 
interessante fondata su dei valori 
morali veramente nobili che se-
condo me andrebbero appoggiati, 
mi hanno colpito perché non scen-
dono a compromessi con nessuno 
pur sapendo che ne ricaverebbero 
dei vantaggi, preferiscono anda-
re avanti con quello che riescono 
a costruirsi con le proprie mani e 
senza inganni.
Vito ci ha anche ospitato a pranzo 
fra una cosa e l’altra offrendoci un 
piatto di pasta e un piatto d’insa-
lata molto buoni, facendoci fare 
anche il bis e verso le 17 quando 
il buio cominciava a calare siamo 
ripartiti con il nostro pulmino ver-
so casa, stanchi ma molto contenti 
e soddisfatti

Un giorno a Viterbo     alla Fattoria di Alice

Cavalli e  broccoli da Vito
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Fattorie Solidali
Gita in pulmino:
eccoci imbarcati!
di Giuliano Di Pasquale

no trascorrere le ore della gior-
nata svolgendo attività agricole, 
produzione di olio ed ortaggi, 
manufatti in legno nel laborato-
rio di falegnameria e vendita di  
prodotti agricoli, invitandoci a 
collaborare.
Con quello che coltivano hanno 
preparato un pranzo per noi ospi-
ti, gustato in semplicità e sereni-
tà, ci hanno quindi accompagna-

to a visitare gli spazi destinati ai 
loro animali con i quali interagi-
scono familiarmente.
Nel viaggio di ritorno ci siamo 
scambiati commenti positivi 
perché abbiamo constatato che 
lontano dalla città si può vivere 
senza condizionamenti tecnolo-
gici in sintonia con gli altri e la 
natura, superando le proprie dif-
ÀFROWj�

7DQWH�GLIÀFROWj�SHU�OD�&'8�LQ�*HUPDQLD�GRSR�LO�YRWR�GHO����RWWREUH

Angela Merkel al crepuscolo
di Giuseppe Citrolo

segue a pag.4

�

DI VINCENZO COSTABILE*

segue a pag.4
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segue da pag.1
L’albero aveva scelto nella cadu-
ta, in maniera del tutto fortuita, la 
GLUH]LRQH�RSSRVWD��VÀRUDQGR�VRO-
tanto l’altro veicolo e causando 
un certo sgomento anche in mia 
madre, arrivata poco tempo dopo 
l’incidente. Com’era possibile 
che un albero solido e con radici 
robuste fosse caduto di fronte a 
quella che sembrava soltanto un 
SR·�GL�SLRJJLD�H�IRUWH�YHQWR"�/H�
notizie dei primi disagi provocati 
dal nubifragio ci hanno raggiunto 
mentre eravamo già sulla strada 
per arrivare a Villa Stuart, non 
prima di scoprire che l’accesso a 
Monte Mario era chiuso a causa 
del maltempo. 

Abbiamo fatto dietrofront con 
mio grande sollievo per tornare a 
FDVD�H�VFRSULUH�DOOD�ÀQH�FKH�WURQ-
chi simili al nostro erano caduti in 
tutta Roma, causando la chiusura 
di strade e scuole e provocando 
disagi ai mezzi pubblici e a tutta 
la cittadinanza romana; intanto 
a Roma si accendeva il dibattito 
sulla decisione della sindaca di 
non potare gli alberi ma di chiu-
dere le scuole quel giorno stesso 
per motivi di sicurezza. 
Sia quelli che non potevano la-
sciare i bambini ai nonni con la 
chiusura delle scuole, sia quelli 
che si sono mossi con le macchi-
ne sotto la pioggia e il vento in-
cessante per raggiungere i posti 

segue da pag. 2
che raccontavano del mondo e fa-
cevano vedere luoghi, popoli, ani-
mali e curiosità del mondo.
Soprattutto il cinema era fatto per 
la classe borghese, i primi biglietti 
d’ingresso costavano pochissimo, 
forse per attrarre il pubblico a que-
sta nuova attrazione.
Trent’anni anni dopo si è riuscito a 
mettere l’audio su pellicola. L’ide-
atore fu sempre un francese.
,O�SULPR�ÀOP�GHOOD�VWRULD�VL�FKLDPD�
“L’arrivo di un treno alla stazio-

Angela Merkel
al crepuscolo
segue da pag.3
di sicurezza e difesa. Una Germania para-
lizzata è, proprio in questo momento, una 
pessima notizia. La settimana scorsa la 
Merkel ha fra l’altro affermato  che non in-
tende ripresentarsi in caso di nuove elezioni  
nè essere Cancelliera di un governo di mi-
noranza. È ormai ridotta alla condizione di 
anatra zoppa, e potrà fare ben poco sia in 

politica interna che in quella estera. 
Ci sono tre giovani leaders rampanti nella 
CDU che si contendono sia la carica di nuo-
vo leader del partito che quella di candidato 
cancelliere alle prossime elezioni federali 
tedesche: Annegret Kramp-Karrenbauer, 
una centrista, Jens Spahn e Friedrich Merz, 
entrambi più posizionati a destra. In ogni 
caso, come in altri paesi europei,  due partiti 
non tradizionali, cioè i verdi e l’estrema de-
stra di alternativa per la Germania sono in 
grande spolvero mentre i due grandi partiti 
che dal dopoguerra ad oggi hanno domina-

to la scena politica tedesca, vale a dire la 
CDU e la SPD sono in fortissima crisi. 
$QJHOD� 0HUNHO�� FRPXQTXH� YDGD� D� ÀQLUH�
la sua carriera da Cancelliera sarà ricorda-
ta come una grande leader politica che ha 
saputo evitare che le molteplici crisi che 
angustiano l’Europa provocassero il collas-
so dell’architettura comunitaria. Ed è stata 
anche una politica capace di prendere deci-
sioni umane ma impopolari come quella di 
accogliere in Germania, tra il 2015 e il 2016 
oltre un milione di rifugiati mediorientali. 

Giuseppe  Citrolo

ROMA
Il pericolo viene 
dall’alto

segue da pag. 3
degli afroamericani, della vita del 
ghetto fuggita da alcuni degli atto-
ri, la divisione e l’ostilità tra popo-
li evocata anche dalla vittioria di 
Trump. Una delle donne in scena 
non ha dubbi: bisogna lottare! E 
tesse l’elogio di alcune donne bri-
gatiste e di Pasolini. 
Altri invitano al divertimento e 
all’amore, ricordando che a fare 
grandi le persone sono “gentilez-
za, umiltà e grazia”. Ma in fondo, 
dice una di loro, “La verità è una 
questione di immaginazione”.
Vincenzo Costabile© Blog Manifest

ne di La Ciotat” e si racconta che 
nello schermo apparve il treno che 
arrivava sempre più vicino e sem-
pre più vicino come effetto ottico 
nella sala e la gente non abituata a 
questo tipo di cosa fuggì in preda 
al panico dalla sala.
Il racconto di Letizia, poi, si spo-
sta sulla televisione, ci racconta 
che è stata diffusa nelle case nel 
1954 in bianco e nero ma in real-
tà già esisteva nel periodo fascista 
e per esempio nei cinema veniva 
distribuita ma la distribuzione lì si 
fermava. La radio invece è venuta 
molto prima, c’era già durante la 
JXHUUD��H�LQÀQH�FL�SDUOD�DQFKH�XQ�
SR·� GHOOD� PDFFKLQD� IRWRJUDÀFD� H�
ci dice che la macchina era stata 
ideata già da tempo ma che per ri-
uscire a sviluppare la prima foto e 
renderla visibile ci volle l’intuizio-
ne di lasciare la foto 8-10 ore sotto 
il sole con una luce ideale.
24 OTTOBRE 2018
Siamo andati a fare la nostra ulti-
ma delle tre tappe all’Aamod con 

un po’ di dispiacere devo dire per-
chè questa sarebbe stata per ades-
so l’ultima volta. È stata una bella 
esperienza che ci ha lasciato un bel 
ricordo di questa struttura.
L’archivio era una cosa della quale 
non mi ero mai molto interessato, 
devo dire, invece, che queste per-
sone con la loro passione e compe-
tenza nel loro lavoro mi hanno fat-
to appassionare molto a una cosa 
nuova. In questo ultimo incontro 
abbiamo parlato principalmente 
della pellicola e di quanto essa più 
VLD�JUDQGH�H�SL��OD�VXD�GHÀQL]LRQH�
sia buona, ci hanno fatto un esem-
pio dei giorni nostri con il famoso 
regista Quentin Tarantino dicen-
doci che lui poteva permettersi le 
pellicole più grandi anche essen-
do  molto costose perché è molto 
ricco e perché poi, dopo, rientrerà 
quasi certamente con gli incassi.
Nella nostra ultima visita all’Aa-
mod abbiamo avuto anche la 
possibilità di visitare la struttura 
e abbiamo visto  da vicino alcune 

Panorama
dei Motus
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 La Storia
 negli audiovisivi 

di lavoro o le abitazioni, ora si 
interrogano sulle scelte passate, 
presenti e future. E, ironia della 
sorte, avranno la loro occasione: 
domenica 11 novembre c’è il re-
ferendum per privatizzare l’Atac, 
l’azienda dei trasporti romani, 
promosso dai Radicali. Ah okay 
ricevuto, io se potessi voterei sì. 
Proprio per non dar ragione a nes-
suno: né a quelli che non pagano 
il biglietto perché non passa un 
autobus né agli autisti che man-
giano e bivaccano invece di lavo-
rare. Non sia mai che la misco-
noscenza dei problemi reali non 
porti una volta tanto buoni frutti. 

Ps. Il disastro perfetto è che stia-
mo pagando i danni delle gestio-
ni precedenti (da Rutelli in poi) 
PD� QRQ� DEELDPR� VXIÀFLHQWH� FR-
scienza etica per porci domande 
di civiltà. Sappiamo che la Raggi 
è indagata e che probabilmente 
la sentenza del 10 novembre sarà 

decisiva per il suo mandato, ma 
questo non ci esime dalle nostre 
colpe per aver votato anche nelle 
legislazioni precedenti quello che 
faceva più comodo, e non quel-
lo che era utile e necessario. Il 
lassismo è all’ordine del giorno, 
per le strade e nei Palazzi, ma 
siamo delusi dalla nostra stessa 
incapacità di tradurre bisogni e 
necessità in richieste concrete a 
chi governa. 
Pps. Quanto alla questione dei 
trasporti, il referendum è un voto 
popolare che aldilà di qualsiasi 
ragionamento ideologico dovreb-
be ridare credibilità al popolo, 
non al popolino. Chi non vota, 
non si assume responsabilità e 
continua a demandare. E dun-
que niente di quello che abbiamo 
fatto per cambiare la situazione 
q� UHDOPHQWH� VXIÀFLHQWH�� 3HUFKp�
non ci mobilitiamo in massa per 
dimostrare il contrario?!

Silvia D’Ecclesiis

AAMOD macchinari che venivano utilizza-
WL�ÀQR�D�TXDOFKH�DQQR�ID��FRPH�OD�
moviola.      

Giuliano Di Pasquale



Un fenomeno musicale che coinvolge le nuove generazioni

Trap: schietto o brutale?
Molti la scambiano ancora per un 
insulto, ignorando cosa sia real-
mente la trap.
Noi abbiamo provato a interro-
garci. Ad Ancona sono morti 6 
ragazzi per un incidente in una di-
scoteca, ne stanno parlando in tanti 
e noi nel nostro piccolo volevamo 
dare un contributo.
La solita vecchia generazione che 
rifiuta il nuovo e lo criminalizza, 
invece di preoccuparsi di com-
prendere i ragazzi, dice “Siamo 
alle solite, il ragazzo che ha com-
messo atti vandalici va punito e 
non merita alcuna giustificazione.”
Riteniamo che i ragazzi non siano 
consapevoli delle proprie azioni 
stando comunque in posti affollati, 
pieni di musica e confusione.

Un genere musicale? 
Un modo di essere? 
Un genere di cultura?
Consuelo: Io amo e ascolto prin-
cipalmente il rap, quest’entrata 
della trap sulla scena musicale 
rappresenta un cambiamento an-
che nello stile. Penso che sia un 
miscuglio, nato dal pop e dal rap, 

che, nel corso degli ultimi anni, ha 
coinvolto le nuove generazioni di 
giovani e giovanissimi, come ge-
nere di musica alternativa.

Silvia: Non conosco molto il fe-
nomeno trap, e non saprei come 
catalogarlo. Intanto, mi sembra 
che abbia preso piede tra le nuove 
generazioni, che ormai ascoltano 
principalmente quello. Oggi pur-
troppo, si usa un linguaggio, da 
una parte e dall’altra, che veicola 
messaggi semplici con parole po-
vere. Questo comporta però che ci 
sia anche tanta strumentalizazione, 
come nel caso del ragazzino che 

di Consuelo Marcello
e Silvia D’Ecclesiis
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Un passo verso la civilizzazione
Il 24 e il 25 novembre manifestazione per i diritti violati delle donne 

Nella società di oggi  vengo-
no discriminate, sia psicolo-
gicamente che fisicamente 
, vi è stata un’indagine  che 
le donne vengono pagate di 
meno rispetto agli uomini  
perché si presume che siano 
meno presenti sul lavoro per-
ché devono occuparsi della 
famiglia.  
Non bisogna dimenticare 
che comunque, le famiglie 

di Miahela Cirino

ha spruzzato il gas al peperoncino 
per sentirsi figo e poi ha causato la 
tragedia in discoteca.

Consuelo: Quel che è successo al 
concerto di Sfera è inequivocabile. 
Mai avrei pensato che un evento 
musicale potesse trasformarsi in 
tragedia con la morte di ragazzi. 
D’altronde questa musica ha tal-
mente spopolato nel corso del tem-
po, che la gente non si limita più a 
nulla, nemmeno alle sciocchezze 
più stupide che possono risultare 
mortali. Per quanto mi riguarda, 
l’episodio di Ancona va proprio a 
sottolineare l’atto di vandalismo. 

“           La violenza 
          contro 
le donne 
è una delle più 
vergognose 
violazioni 
dei diritti umani 

Kofi Annansegue a pag.4

Ritengo che i ragazzi non siano 
consapevoli delle proprie azioni 
stando comunque in posti affollati, 
pieni di musica e confusione.

Silvia: In effetti questa tragedia 
non ha solo a che fare con il feno-
meno trap, ma è anche il risultato 
di una  vera e propria sfida genera-
zionale, che l’urgenza di  espres-
sione di alcuni artisti considerati 
trap come Ghali e Sferaebbasta 
trasforma in qualcosa di estre-
mamente personale. Se lo scopo 
è quello di sovvertire il mondo, 

segue a pag.4



PAUSA CAFFÈ2
PAGINA

2
VENERDÌ14 DICEMBRE 2018

L’angolo della poesia

Quattro alberi
Che fanno di sé 
Un gruppo multiforme
Ragazzi amate la serenità 
Ed io amerò voi
Come non mai
Vorrei vedervi da lontano 
Che camminate singolarmente 
Fieri
Ci potremmo sempre  rincontrare.

           Francesca De Filippis 

Malato
La differenza sta nei gradi
Di sofferenza 
Io sono fiera di me
Chiamami pure malata
Io non mi sconvolgerò 
Non sono d’accordo sul Politically Correct
Che rende un handicap un diversamente abili 
È solo una pillola che inesorabilmente 
indora ciò che veramente è 
Questo non vuol dire 
che io mi identifico nella malattia
Ho peculiarità ho carattere 
anche che spesso non mi ha aiutato
Facciamo una bandiera di fierezza 
tutti insieme invece di nasconderci

             Francesca De Filippis 

                              Esperienze gastronomiche,       una panoramica dei locali

Scamone d’agnello e   millefoglie di Cavalletti

 La città di Roma non è certo 
carente in quanto a tradizione 
culinaria e anche pasticcerie di 
ottima qualità diffuse su tutto 
il territorio della capitale non 
mancano.
Ma come si colloca il secondo 
municipio rispetto al goloso 
scenario?
Forse in questo senso fa poco 
da secondo rispetto ad altri 
municipi se tre delle sue pa-
sticcerie sono considerate dal 
sito Pink Roma tra le dieci pa-
sticcerie migliori di Roma.
Parliamo delle storiche Ro-
moli in viale Eritrea 140-144, 
Cavalletti in via Nemorense 
179-181, e la new entry Bakery 
House in Corso Trieste 157/B 
per chi ama il made in USA. 
Cavalletti è famosa per i sui 
millefoglie e ricordo che mia 
madre sempre li prendeva lì. 
Di Romoli ricordo che sin da-
gli anni ‘70-’80 vi andavamo 
con gli amici in fine serata a 
prendere i cornetti caldi a mez-
zanotte, ma forse era famosa 
per questo anche da prima per-
ché è stata inaugurata nel ‘52.
Altra rinomata pasticceria del 
secondo municipio è certamen-
te Marinari a piazza 
Santa Emerenziana. 
Io ricordo che mia 
madre vi comprava il 
mont blanc e i profi-
terols.
 Vogliamo citare 
anche Sal de Riso 
in via di Santa Co-
stanza 29. Questo 
famoso pasticciere 
salernitano da qualche anno ha 
aperto una pasticceria anche a 
Roma, dimmi pure che sia un 
caso nel secondo municipio.
Così il goloso elenco potreb-
be continuare e solo per mera 
ignoranza abbiamo sicura-
mente escluso qualcuno. In tal 
modo invitiamo gli esclusi a 
far sentire la loro voce al no-
stro giornale.

di Maurizio Proietti

Pasticceria,
un goloso scenario

Sopra la Bakery 
House, a destra, il pub 
di San Lorenzo.
Al centro le specialità 
da assaggiare
e sotto, la pizzeria 
San Marino di Corso 
Trieste
A sinistra: il boccale 
del Luppolo 12

di Andrea Curzi

San Marino,
l’innovativa

La storia: dagli anni ‘80 il padre 
di Monica e della sorella Debora, 
che gestiscono il ristorante, era Ita-
lo Di Marco, che a Trastevere era 
proprietario dei famosi ristoranti 
“Fieramosca” e “Meo Patacca”, si 
trasferì con loro nell’attuale sede.
Quindi la ristorazione è una tradi-
zione di famiglia..
In cosa vi caratterizzate: sia cuci-
na tradizionale romana, sia cucina  
moderna, anche con un particolare 
tocco estetico, grazie a diversi chef 
molto giovani che collaborano da 
cinque anni con loro e lo fanno n

a cura di Giuliano Di Pasquale
LE FOTO DEL MESE

Prova di equitazione: solo le 
ragazze hanno il coraggio 
di montare i formidabili
“purosangue” del maneggio
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La guerra in Afghanistan dura or-
mai da 17 anni, dal lontano 2001. 
E’ stato detto al mondo che servi-
va, fra le altre cose, a migliorare le 
condizioni di vita delle donne af-
ghane. L’ex First Lady Laura Bush 
lo disse in un discorso alla radio e 
l’ex segretario di stato e candidata 
presidenziale Hillary Clinton l’ha 
affermato ripetutamente. Ancora 
nel 2012, quando la guerra entrava 
ormai nel suo secondo decennio, 
al vertice della Nato a Chicago 
dedicato all’Afghanistan riecheg-
giavano slogan triti e ritriti su 
quanto fosse necessario lavorare 
per migliorare la condizione fem-
minile nello sventurato paese cen-
troasiatico. Purtroppo però, più di 
recente, il mito del progresso delle 
donne in Afghanistan è stato bru-
talmente sfatato. I casi di violenza 
domestica nel paese sono in dram-
matico aumento e gli indicatori 
della parità di genere non rilevano 
cambiamenti significativi rispet-
to a prima della guerra. Come su 
molti altri temi, anche su quello 
della condizione femminile in 
Afghanistan il presidente Donald 
Trump è ambiguo e confusionario: 
da un lato proclama il proprio in-
teresse per l’emancipazione delle 
afghane, dall’altro taglia i budget 
di Usaid e del Dipartimento di Sta-
to, i due enti americani che più si 
occupano del tema. Un rapporto 
pubblicato a metà settembre dall’i-
spettore generale speciale per la 
ricostruzione dell’Afghanistan fa 
cadere molti altarini. Il documen-
to è una revisione del programma 
Promote, lanciato nel 2015 dall’U-
said con l’obiettivo di migliora-
re le condizioni di vita di 75mila 
afghane: si tratta del più grande 
programma di aiuto mai destinato 
all’empowerment femminile. La 
conclusione è impietosa:l’agenzia 
non ha registrato progressi tangi-
bili. Il fallimento del progetto può 
essere attribuito a molte cose: la 
macchina burocratica che ha ge-
stito questi programmi non ha fun-
zionato bene, il personale locale si 

NEL MONDO

di Giuseppe Citrolo

                              Esperienze gastronomiche,       una panoramica dei locali

Scamone d’agnello e   millefoglie di Cavalletti

n

Roma in via dei Marruccini 
zona San Lorenzo da pochi anni 
hanno aperto e ristrutturato a 
dovere  questo piccolo e mo-
desto pub di nome Luppolo 12, 
dove la sera è spesso frequen-
tato da molti giovani e adulti. 
Addirittura la sera verso le ore 
21:00 hanno un’offerta ottima 
di salumi e formaggi e birre, ci 
sono molti tipi tipi di birre e di 
tutti i prezzi anche se la scelta 
delle birre artigianali e di buo-
na qualità non è la più ampia 
ma per niente limitata a quel-

di Luca Granitto

Birre di qualità
al Luppolo 12

con un tocco giovanile.

Due  piatti speciali consigliati: 
Tonnarelli cacio e pepe, 
un classico;
Scamone d’agnello: una parte
dell’agnello senza osso, 
spesso abbinato con purè vicino o 
delle verdure.

Una curiosità: vi sono in zona 2 
Ristoranti “San Marino” perché 
Remo, il proprietario di quella a 
Via San Marino, era il socio di Ita-
lo, e quando si trasferirono, dopo 
un certo periodo si separarono pa-
cificamente, e, mentre Remo restò 
a Via San Marino, Italo e le figlie 
si trasferirono alla sede attuale di 
Corso Trieste, nel luogo dove pri-
ma c’era una storica pasticceria, di 
nome “La Mousse”.

le classiche, quello che conta 
di più secondo me è la quali-
tà. Il personale del bancone è 
gentile e disponibile. Ottimo 
posto per chi gli piace questo 
genere di locale e consigliato  
per stare una serata tranquilla 
in compagnia con gli amici. Io 
di solito non frequento questo 
genere di locali, non mi piace 
bere alcool, ma mi è capitato 
a volte anche per far contenti 
gli amici di frequentarlo la sera 
perchè anche se non è grande 
mi sono trovato bene, mi han-
no servito bene, e ho notato 

anche una certa 
tranquillità sia 
all’interno che 
all’esterno, ol-
tre che vedere 
molte persone, 
a volte anche di 
un certo livel-

lo, se è sempre cosi come mi 
dicevano la maggior parte che 
stavano li si vede che il locale  
merita, molti ne hanno parlato 
bene ed io ne sono venuto a co-
noscenza tramite amici, gli ho 
dato meritatamente un giudizio 
positivo

di Andrea Curzi

San Marino,
la tradizione

La Pizzeria San Marino di via di 
San Marino, 52 non è confondere 
con il Ristorante Pizzeria San Ma-
rino, a Corso Trieste.
Mi introduce
Alessandro, figlio del proprietario 
Remo.
La storia: sono 32 anni che la piz-
zeria-ristorante è aperta e lavora.
In cosa vi caratterizzate?
La nostra caratteristica è la cucina 
romana tradizionale dai primi alle 
verdure, pizza romana, tipicamen-
te bassa, e dolci, tutto fatto espres-
so dal ristorante
Il vostro piatto forte?
Trippa e gnocchi al castrato
mentre le pizze sono 
tutte consigliate n

La difesa dei diritti 
delle donne è una scusa?

Afghanistan
guerra inutile

n

segue a pag.4
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oggi sono diventate la valvola 
di scarico di problemi socia-
li, perdita di lavoro, difficoltà 
economiche, mancanza di so-
stegno per i figli .
Anche il divorzio e le separa-
zioni diventano motivi di gravi 
disagi e scontri soprattutto in 
presenza dei figli, perché ven-
gono messi in discussione i le-
gami affettivi.
Le donne assumono posizio-
ni di rilievo in tutti i campi   
causando ritorsioni da parte 
dell’altro sesso, allo stato at-
tuale le donne dovrebbero ave-
re più coscienza delle proprie 
potenzialità ed in caso di vio-
lenza sia psicologica che fisica 
chiedere immediatamente un 
aiuto anche attraverso Asso-
ciazioni create allo scopo che 
garantiscono la presenza di 
psicologi ed avvocati. 

Mihaela Cirino

segue da pag.1

I diritti
delle donne 

Se io avessi previsto che 
arrivare al 100%
di invalidità civile attraverso 
una visita dell’Inps fosse 
così doloroso non l’avrei fatto.
Poi un amico mi ha detto 
che nessuno di loro mi avrebbe 
mai considerata invalida 
e mi sono rasserenata.  
Io sono del  tipo due come 
nel bipolarismo tipo 1 meno 
grave tipo 2 più grave 
perché mi scontro con i miei 
limiti anche se su carta. 
Ho passato dei momenti difficili 
a ricordar ciò che fu 
durante la visita.
Non è stata una passeggiata, 
forse una scalata, siamo noi che 
viviamo sulla nostra pelle 
e mente e noi che viviamo una 
vita in bilico.               Francesca

è rivelato spesso inadeguato e infi-
ne in Afghanistan la corruzione a 
tutti i livelli è purtroppo dilagante.
Fra l’altro, secondo molti analisti 
locali, il programma Promote non 
aveva certo come vero obiettivo 
quello di far progredire la condi-
zione femminile in Afghanistan, 
quanto piuttosto quello di miglio-
rare l’immagine degli Stati Uniti 
nel paese, di farli apparire come 
una potenza egemone benevola.
Se però le condizioni di vita di 
bambine e donne adulte in Afgha-
nistan restano purtroppo perlopiu’ 
disastrose, la colpa non e’ solo di 
Usaid e dei suoi maldestri pro-
grammi di aiuto.
Per migliorare la condizione delle 
donne, in particolare attraverso la 
formazione professionale, è ne-
cessario che cambino le norme 
sociali e culturali che impediscono 
a quelle donne di usare davvero le 
competenze acquisite ed entrare 
nel mercato del lavoro.
La società afghana è molto intran-
sigente, prigioniera ormai dell’i-
dea che l’emancipazione delle 
donne debba essere respinta per-
chè è stata usata come uno slogan 
per una guerra che ha devastato il 
paese e danneggiato ed impoverito 
gran parte della popolazione.

Giuseppe Citrolo

n

Una scelta coraggiosa 
Se io avessi
previsto...BRAN VAN 3000 

Drinking in L.A. 
1997
Il singolo Drinking in 
L.A. sicuramente uno  
dei migliori prodotti 
musicali degli anni 

’90, di un gruppo che ha fatto solo 
questo, è una canzone con meravi-
gliosi effetti sonori e un cantato un 
po’ hip-hop, raggiunge livelli emo-
zionanti di intensità, e difficilmen-
te eguagliabili. Il singolo contiene 
anche 2 remix della stessa canzone, 
che però sono un po’ forzati  e musi-
calmente non di alto livello.

FATBOY SLIM
Praise you
1998
Il singolo di FATBOY 
SLIM, superstar del 
panorama musicale 
americano contem-

poraneo, contiene questa famosa 
canzone, l’inedita “Sho Nuff” e un 

remix di “Rockafeller Skank”.
Tendenze e ritmi elettronici ben 
combinati con una metrica del can-
tato ne fanno un ottimo prodotto.  
Da tenere presente.

CHEMICAL 
BROTHERS 
Hey Boy Hey Girl
1999
I Chemical Brothers, 
indiscussi maestri 
della musica elettro-

nica, in un singolo tratto dal loro ca-
polavoro, l’album “SURRENDER”, 
del 1999.  
La canzone non è la più bella del di-
sco, ma vale quello che spendi. Con 
momenti  in cui il ritmo si lascia an-
dare a virtuosismi difficili da imita-
re. La seconda canzone “Flashback”  
decisamente avanti (visto l’anno) e 
la terza “Scale” dove appunto sono 
le progressioni in scala col sintetiz-
zatore a incidere, completando un 
lavoro notevole.

a cura di Maurizio Biondo

Anni ‘90: tre CD da ascoltare

MUSICA & DISCHI

              Per tutte le 
violenze consumate 
su di Lei, 
per tutte le umiliazioni 
che ha subito, 
per il suo corpo che 
avete sfruttato, 
per la sua intelligenza 
che avete calpestato, 
per l’ignoranza in cui 
l’avete lasciata, 
per la libertà che le 
avete negato, 
per la bocca che le 
avete tappato, 
per le ali che le avete 
tagliato, 
per tutto questo: 
in piedi Signori, 
davanti a una Donna!

“

William Shakespeare

secondo me stiamo sbagliando ap-
proccio...

Consuelo: Concordo, anche se 
non condivido molto la tua idea. 
Questi giovani seguono in mas-
sa questo tipo di musica, piena di 
parole che per loro magari hanno 
un significato o un espressione di 
pensiero che va al di là del sempli-
ce contenuto. 

Silvia: Certo, se si esclude  il fatto 
che i loro testi sono molto espliciti, 
pieni di riferimenti al sesso e alla 
violenza, con toni cupi e minac-
ciosi, tutti siamo liberi di espri-
merci, a seconda dei contesti in cui 
ci troviamo e delle situazioni che 
viviamo. Se  analizziamo il mondo 
trap, vediamo che in un solo testo 
ci sono tante versioni, personaliz-
zate a seconda dell’autore. 
Questo è “ un modo  per stare fuori” 
dalle righe e dagli schemi, “senten-
dosi dentro”, “parte di un gruppo.” 

Consuelo: Ovvio sono due cose 
diverse. Quel genere di musica 
piace proprio perché non ha censu-
re, e magari è proprio questo che li 
rendi stimolanti e interessanti per 
le nuove generazioni d’altra parte 
come dicevo, se lo scopo è quel-
lo di sovvertire il mondo, secondo 
me stiamo sbagliando approccio. 
La trap come il rap, nasce prin-
cipalmente dalla strada, quindi è 
logico che le parole siano dirette e 
non siano filtrate. 
Non significa far parte di un grup-
po, inteso come setta come pensa-
no alcuni, la trap lascia all’imma-
ginazione e nello stesso tempo alla 
concretezza delle parole.

Silvia: Visto dall’esterno, può 
sembrare brutale, però è anche 
vero che con la sua schiettezza, 
mette in luce le storture della so-
cietà, invece di nasconderle. Con-
cludendo, allora, tutti possono fare 
trap, intesa come qualcosa di origi-
nale e anticonvenzionale”.

segue da pag.1

Trap: schietto o brutale?

Vorrei iniziare questa esperienza di critica musicale segnalando un 
sito, DISCOGS, dove si trovano migliaia di titoli a prezzi onesti con 
spedizioni da tutto il mondo in 15-20 giorni. La qualità dei dischi 
usati e la possibilità di trovare veramente di tutto ne fanno uno dei 
migliori siti di musica in rete.
Gli ultimi dischi che ho preso sono 3 singoli su cd.

VOTO   9,5

VOTO       8

VOTO       8

segue da pag.3



IL PERSONAGGIO

IMPERDIBILE

,O����PDU]R�SL��GL�����3DHVL�VFHQGRQR�LQ�SLD]]D�D�GLIHVD�GHOO·DPELHQWH

Salviamo il pianeta Un mito intramontabile

Il grande
Albertone

$OEHUWR�6RUGL�q�QDWR�LO����JLXJQR�
GHO������D�5RPD��LQ�9LD�GL�6DQ�
&RVLPDWR�QHO�FXRUH�GL�7UDVWHYH-
UH��GD�3LHWUR�6RUGL��GLUHWWRUH�G·RU-
FKHVWUD�H�FRQFHUWLVWD�SUHVVR�LO�7H-
DWUR�GHOO·2SHUD�GL�5RPD��H�0DULD�
5LJKHWWL��LQVHJQDQWH��
1HJOL�DQQL�GHOO·LQIDQ]LD��6RUGL�GLV-
VH�GL�DYHUH�VFRSHUWR�OD�VXD�SDV-
VLRQH�SHU� OD�UHFLWD]LRQH�IDFHQGR�
LO� FKLHULFKHWWR� D� 6DQWD� 0DULD� LQ�
7UDVWHYHUH��Ou�VFRSUu�OD�VXD�YRFD-
]LRQH�GL�DWWRUH��1HO�VXR�TXDUWLHUH�
QDWDOH�IUHTXHQWz�O·,VWLWXWR�G·$YYLD-
PHQWR� &RPPHUFLDOH� *LXOLR� 5R-
PDQR�� 'RSR� O·DEEDQGRQR� GHOOD�
VFXROD�� LQL]Lz� OD� VXD� HVSHULHQ]D�
QHO� PRQGR� GHOOR� VSHWWDFROR� LQ-
FLGHQGR�FRQ�OD�)RQLW�XQ�GLVFR�GL�
ÀDEH� PXVLFDOL� SHU� EDPELQL�� 6L�
LVFULVVH� DOO·$FFDGHPLD� GHL� )LOR-
GUDPPDWLFL�GL�0LODQR��GDOOD�TXDOH�
YHQQH�HVSXOVR�SHU�OD�IRUWH�LQÁHV-
VLRQH�URPDQHVFD��
,O�VXR�LQVHJQDQWH�GL�UHFLWD]LRQH�JOL�
GLVVH�FKH�QRQ�DYUHEEH�PDL�IDWWR�O

segue a pag. 4

'L� DQQL� QH� KD�
FRPSLXWL� PROWL��
TXHVWR� FODVVL-
FR�GHOOD�OHWWHUD-
WXUD� FKH� SDUOD�
D� OHWWRUL� VHQ]D�
HWj�9D� GULWWR��
DO�FXRUH�GL�WXWWL�

FRQ� XQ� OLQJXDJJLR� XQLYHUVD-
OH�� LQ� WHPSL� GRYH�q�SL�� IDFLOH�
FRQQHWWHUVL� H� GLVFRQQHWWHUVL�
LQYHFH�GL�DYHUH� UHDOL� UHOD]LRQL�
XPDQH�PD�SHU�OH�TXDOL�RFFRUUH�
DYHUH�FRUDJJLR�
4XHVWR�OLEULFLQR�DWWUDYHUVR�PH-
WDIRUH�LQGLFD�FRPH�DYHUH�FRQ-
VDSHYROH]]D�H�SUHQGHUVL�FXUD�
GHOO·DPRUH�

La metafora
dell’amore
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di Rita Caiani

di Luca Granitto

 Dove nasce la notizia
di Giuseppe Citrolo

La redazione de Il Giornale: storico quotidiano nazionale

0LJOLDLD�GL�JLRYDQL�D�PDQLIHVWDUH�
SHU�O·DPELHQWH��XQ�FRUWHR�FRORUDWR�
H�SDFLÀFR��LQWHQ]LRQDWR�D�FDPELDUH�
il mondo. I veleni che respiriamo, 
PHWDIRULFDPHQWH�H�QRQ��VRQR�TXHO-
OL�FKH�VRIIUH�LO�FOLPD�PD�DQFKH�QRL��

di Silvia D’Ecclesiis
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&HQWLQDLD� GL� VORJDQ� D� LQQHJJLDUH�
DO� FDPELDPHQWR� FOLPDWLFR� H� DOOD�
distruzione imminente del pianeta 
da parte di quei potenti che do-
YUHEEHUR�RFFXSDUVHQH��
0D�TXDQWL�GRSR�TXHVWD�PDQLIHVWD-
zione di piazza saranno più consa-
pevoli? A me non sono mai piaciu-

WH� OH�PDQLIHVWD]LRQL� GL� SLD]]D�� OH�
ho sempre viste come un mezzo 
SHU� DLXWDUH� L� IDFLQRURVL� D� FUHDUH�
disordini e polemiche, non ho mai 
creduto nei cortei a meno che non 
IRVVHUR�VHQWLWL�H�JLXVWLÀFDWL�GD�XQ�
motivo più alto. 

0HUFROHGu� ��� IHEEUDLR� XQ� QXPH-
URVR� JUXSSR� GL� SHUVRQH� FKH� IUH-
TXHQWDQR� O·DVVRFLD]LRQH� 6RODULV�
(me compreso) si è recato in visita 
presso la redazione romana de ”Il 
Giornale” che si trova nel quar-
tiere Prati, non lontano da Piazza 
&DYRXU��6LDPR�VWDWL�PROWR�JHQWLO-
mente accolti da due giornalisti, 
Giuseppe Marino e Vittorio Ma-
cioce. Giuseppe Marino ci ha spie-
gato innanzitutto che” Il Giornale” 
ha la propria sede principale a Mi-
lano, mentre quella romana è una 
redazione minore, in cui lavorano 
una ventina di persone. Successi-
vamente sia Giuseppe che Vitto-

ULR�FL�KDQQR�IDWWR�XQ�TXDGUR�GHOOD�
VWRULD� GL� TXHVWR� TXRWLGLDQR�� IRQ-
dato da Indro Montanelli, genio 
assoluto del giornalismo italiano, 
negli anni settanta in un momento 

drammatico della storia del Pae-
se. Vi ha lavorato a lungo anche 
0DULR� &HUYL�� DOWUD� JUDQGLVVLPD�
ÀUPD�H�SHUVRQD��VHFRQGR�L�ULFRUGL�� 

segue a pag. 4

segue a pag. 4

Roma, più di 30.000 giovani in piazza protestano per il loro futuro “rubato”

Giuseppe Marino e il gruppo di “Pausa Caffè”
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In visita alla redazione de Il Giornale: quotidiano 

Aneddoti e racconti 
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L’angolo della poesia
di Francesca  De  Filippis

Io Amo
Io amo 
Ciò che non ho
Io amo
Le parole care
Io amo
Smentirmi 
Io amo
Parlare di me
Ascoltare 
Amare non tutto il mio 
mondo
Io amo
Ciò che è impossibile 
Vederlo da lontano
E non provarci più 

Terreno
Potessi ascoltarti
Pianterei
Ora sto ti sto guardando
Mentre lo dissesto
Forse si torna a volte 
Al punto di partenza 
Per poi indispettirsi 
E tornare a seminare 

A Maurizio
Mi occupo di te e di me
Emani a volte 
Io no 
Io 
Combatto
Se potessi emanare
Forse sarei più leggera 
Come te

Presente
Troppo 
Nausea performante 
Se io potessi ascolterei 
Se io fossi pronta 
         solo con discorsi 
L’avrei già fatto
Amare che brutta parola
Quando manca il tempo
         pure di prendersi 
         cura di sé

 

/·��PDU]R� ����� q� VWDWD� DSSURYDWD�
DOOD� &DPHUD� OD� /HJJH� VXOOD� /HJLW-
WLPD� 'LIHVD�� 9HQWLFLQTXH� GHSXWDWL�
del Movimento 5 stelle non hanno 
partecipato al voto. Questa Legge 
DJJUDYD�OH��SHQH�SHU�L�UHDWL�GL�IXUWR���
rapina e violazione di domicilio. La 
GLIHVD�SULYDWD��JLj�SUHYLVWD�QHO�YHF-
FKLR�&RGLFH�3HQDOH�PD�VRWWRSRVWD�D�
condizioni, ora è  sempre legittima  
SHU�OD�YDOHQ]D�GDWD�DO��WXUEDPHQWR�GL�
chi si trovi in condizione di pericolo 
SHU�Vp�H�SHU�L�SURSUL�FDUL��VHPEUD�FKH�
dopo tanto tempo, nessuno potrà 
RVWDFRODUQH�O·XVFLWD��
Le novità sono in questi articoli:

Legittima difesa? Parliamone
DI MICHELA CIRINO

dei nostri due ospiti, di grandissi-
PD�GLVSRQLELOLWj�H�XPLOWj��*LXVHS-
pe ci ha poi spiegato i retroscena 
di un momento di svolta nella 
YLWD� GHµ� ,O� *LRUQDOHµ�� O·DFTXLVWR�
di questa testata da parte di Silvio 
%HUOXVFRQL�H�LO�VXFFHVVLYR�DEEDQ-
dono di Indro Montanelli,  in po-
lemica con il nuovo editore, nel 
1994. 
&L� q� VWDWR� SRL� FKLDULWR� FKHµ� ,O�
Giornale” è un quotidiano con 

XQD� OLQHD� SROLWLFR�FXOWXUDOH� EHQ�
precisa, orgogliosamente di de-
VWUD�� QHO� FRQWHVWR� GHOOD� SROLWLFD�
italiana attuale questa testata 
YHGUHEEH� SRVLWLYDPHQWH� XQ� DE-
EDQGRQR�GD�SDUWH�GHOOD�/HJD�GL�
0DWWHR�6DOYLQL�GHOO·DOOHDQ]D�FRQ�
L�&LQTXH�6WHOOH�SHU�DQGDUH�D� UL-
FUHDUH�FRQ�)RU]D�,WDOLD�XQ�&HQ-
trodestra unito.
9HUVR�OD�ÀQH�GHOOD�YLVLWD�F·q�VWDWR�
un momento molto divertente: 
la creazione, tramite un partico-
ODUH�VRIWZDUH��GL�XQD�ÀQWD�SULPD�

segue dalla prima pagina

Vittorio Macioce e il gruppo.
Sopra, la prima pagina
FRQ�L�QRVWUL�WLWROL��H�ÀUPH

“
$UW���'LVSRQH�FKH�OD�GLIHVD�LQ�FDVD�
propria sia sempre legittima.
Art.2 Introduce il concetto di grave 
WXUEDPHQWR�HPRWLYR�FKH�OHJLWWLPD�OD�
GLIHVD�
$UW���0RGLÀFD�OD�GLVFLSOLQD�VXOOD�VR-
spensione condizionale della pena: 
in caso di sentenza di condanna la 
sospensione condizionale è conces-
sa solo dietro integrale pagamento 
del risarcimento danni alla vittima.
$UW���'LVSRQH�O·DXPHQWR�GHOOD�SHQD�
per il delitto di violazione di domi-
cilio: la detenzione da 1 a 4 anni di-
venta da 2 a 6 anni.
$UW��� H�$UW��� 3UHYHGRQR� O·LQDVSUL-
PHQWR�GHOOH�SHQH�SHU�L�GHOLWWL�GL�IXUWR�
LQ�DELWD]LRQH�H�UDSLQD��FRQ�OD�GHWHQ-

]LRQH�PDVVLPD�ULVSHWWLYDPHQWH�ÀQR�
a 6 e 7 anni.
Ulteriore novità è il gratuito pa-
trocinio per chi venga coinvolto 
QHOO·HVHUFL]LR� GHOOD� OHJLWWLPD� GLIHVD�
che dovrà essere accertata in via 
SURFHVVXDOH� �DO�ÀQH�GL�HVFOXGHUH� OD�
mera vendetta, inoltre viene esclu-
so il risarcimento danni per coloro 
FKH� KDQQR� FRPPHVVR� LO� UHDWR�� &L�
DXJXULDPR�FKH�O·DXPHQWR�GHOOH�SHQH�
possa disincentivare i reati ma ci 
auguriamo anche che questa legge 
QRQ� FRPSRUWL� O·DXPHQWR� GHOO·XVR�
delle armi da parte di cittadini che 
non ne conoscano il controllo e che, 
piuttosto, per la propria sicurezza si 
DIÀGLQR�DOOR�6WDWR��

COSA DICE LA LEGGE 
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Toni cupi 
e troppe novità:
IRUPXOD�GD�ULYHGHUH�
QHOOD�IRUPD�
e nel contenuto

Sanremo 
per 
nostalgici
MUTAZIONE� /·LQGLH� q� PRUWR�� LO�
URFN�q�PRULERQGR��PD�OD�WUDS�DYDQ-
]D��4XHVWR�q�TXDQWR�FL�KD�GHWWR�O·XO-
timo Festival di Sanremo, che a 69 
stagioni suonate non gode di ottima 
salute. Aiutato nella passata edizio-
QH�GDOOD�FXUHWWD�%DJOLRQL��FKH�DYHYD�
PHVVR�GD�SDUWH�TXHO�VXR�ULJLGR�IRU-
malismo, cosa per cui lo avevamo 
DSSUH]]DWR��TXHVW·DQQR�LO�QHWWR�FDP-
ELDPHQWR�GL�URWWD�QRQ�KD�IXQ]LRQDWR�
FRPH�DYUHEEH�GRYXWR��DQ]L��D�OLYHOOR�
di conduzione il direttore artistico ha 
DYXWR�DGGLULWWXUD�XQD�WUDVIRUPD]LRQH�
pari a quella del dottor Jekyll a mi-
ster Hyde. 
&RPH�VH�LO�&ODXGLR�QD]LRQDOH�GHOOD�
prima edizione, quello con il suo 
SHGLJUHH� URPDQR�� GLVSRQLELOH� H� DX-
toironico (e per questo lontano anni 
luce dalle algide edizioni di Pippo 
%DXGR��VL� VLD� WUDVIRUPDWR� LQVSLHJD-
ELOPHQWH�QHO�SL��ELHFR�FHULPRQLHUH�
di una messa musicale laica. Toni 
cupi, un lungo, lunghissimo mono-
ORJR�PXVLFDOH��SULYR�GL�EULOODQWH]]D�

DI SILVIA D’ECCLESIIS

pagina di questo quotidiano, 
FRQ�DO�FHQWUR�XQD�IRWRJUDÀD�GHO�
nostro gruppo Solaris e poi tanti 
DOWUL�WLWROL�GD�QRL�VFHOWL��GHL�SLX·�
svariati argomenti.
$O� WHUPLQH� GHOO·LQFRQWUR�� FKH�
DEELDPR�WXWWL� WURYDWR�PROWR�LQ-
teressante, dopo un piccolo rin-
IUHVFR�D�EDVH�GL�FRFD�FROD�H�VXF-
FKL�GL�IUXWWD��FLDVFXQR�GL�QRL�KD�
ULFHYXWR�LQ�UHJDOR�XQ�OLEUHWWR�VX�
un argomento di attualità scritto 
GD�XQD�ÀUPD�GH�´,O�*LRUQDOHµ��

Giuseppe Citrolo

H�GL�JXL]]L�GHJQL�GL�QRWD��7DQW·q�FKH�
in coda sono arrivate le polemiche 
più accese, per la vittoria di Mahmo-
RG��VHPEUDWR�DG�DOFXQL�XQR�FKH�SDV-
sava di lì canticchiando la sua can-
zone (come tanti altri del resto) ed 
ha vinto. 
ARMONIA È vero, Il Festival di 
6DQUHPR�QRQ�KD�SL��LO�ULJLGR�IRUPD-
OLVPR�GHO�SDVVDWR��PD�O·LQLH]LRQH�GL�
WDQWD�QRYLWj�H�IUHVFKH]]D�QRQ�q�ED-
stata a portare altrettanta armonia, 
TXHOOD�FKH�VL�DXJXUDYD�OR�VWHVVR�%D-
JOLRQL��3HU�FDULWj��OD�IRUPXOD�HUD�DQ-
FRUD�SL��GLIÀFLOH�GD�GLJHULUH��FRQ�SL��
cantanti in gara e nessuna elimina-
zione, ma sono state snellite ecces-
sivamente le parti riguardanti i supe-
rospiti, quasi tutti italiani e persino 
JOL� VSD]L� GL�%DJOLRQL� VWHVVR� H� GHOOH�
gag per lasciar posto alle canzoni.  
LA QUALITÀ Eccoci al punto. La 
TXDOLWj�GL�TXHVW·DQQR��V·q�GHWWR��HUD�
parecchio alta. Fra graditi ritorni 
rock (Negrita) e prime volte indie 
�0RWWD�� =HQ� &LUFXV��� FL� VL� VDUHEEH�

aspettati uno spettacolo miglio-
re persino dalle vecchie leonesse 
�/RUHGDQD� %HUWq�� 3DWW\� 3UDYR��� QHO�
JULJLRUH� JHQHUDOH�� KD� WULRQIDWR� O·LQ-
VRVSHWWDELOH�� TXHO� 0DKPRRG� FKH�
sinora si era nascosto dietro ai testi 
scritti per altri, su tutti Hola canta-
WD�GD�0HQJRQL�H�7RP�:DONHU��&KH�
LO� UDJD]]R� ,WDOR�HJL]LDQR� IRVVH� XQ�
DXWRUH� UDIÀQDWR� OR� VL� HYLQFHYD� JLj�
dal testo, pochi versi che parlano 
GL�FRPH�L�VROGL�SRVVDQR�FDPELDUH�L�
UDSSRUWL� IDPLOLDUL�� LQFDVWUDWL� VX� XQD�
EXRQD�EDVH�ULWPLFD��)DUj�OD�VXD�EHOOD�
ÀJXUD� DOO·(XURYLVLRQ� VRQJ� FRQWHVW��
ma la trap avanza con Achille Lauro 
e la sua Rolls Royce. 
&L�YHUJRJQLDPR�SHU�JOL� LWDOLDQL�FKH�
pensano sia un immigrato ad aver 
vinto il Festival, ci rammarichia-
mo per non aver visto premiata la 
EHOOLVVLPD� FDQ]RQH� GHL�1HJULWD�� FL�
UDVVLFXULDPR�GHO� IDWWR� FKH� OH� EHOOH�
canzoni restino e la spazzatura, di 
qualunque genere, sparisca pro-
gressivamente. 

           Sulu 
i veri amici 
ti dirannu 
quannu 
X·WR�YLVX�
jè sporcu

“
Proverbio siciliano

�6DQWD�0DULD�GHOOD�3LHWj�H�L�PXUDOHV�GHL�´0XUDFFL�QRVWULµ
,�SDGLJOLRQL�VL�FRORUDQR�GL�IDUIDOOH

Dal 2015 il Santa Maria della pietà 
KD�FDPELDWR�YROWR��XQD�TXDUDQWLQD�
GL� IDFFH�QXRYH�JUD]LH� DO� SURJHWWR�
&DOHLGRVFRSLR�� ��� DUWLVWL� UHFOX-
WDWL� GDOO·DVVRFLD]LRQH� ´0XUDFFL�
QRVWULµ�� SDUWHQGR� GD� XQ·LGHD� GHO�

DI VALERIA BIANCHI
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APICULTORI AL VIA
Un corso per 
apicultori

Tornano
le api
7XWH�JLDOOH�SURQWH�
D�PLVXUDUVL�FRQ�OH�
DUQLH�GH�´,O�)LRUH�
GHO�'HVHUWRµ�FKH��
ROWUH�D�SURGXUUH�XQ�
RWWLPR�PLHOH�
VL�RFFXSD�GHL�
PLQRUL�LQ�VLWXD]LRQL�
GL�GLIÀFROWj

´SRHWD� GHO� QXOODµ�� KDQQR� GHFRUD-
WR� L� PXUL� GHL� SDGLJOLRQL� GHOO·H[�
ospedale psichiatrico più grande 
G·(XURSD�FKLXVR�XIÀFLDOPHQWH�QHO�
1999, con murales di rara potenza.
6LDPR� DQGDWL� D� GDUFL� XQ·RFFKLDWD�
H�FL�VLDPR�SHUVL�IUD�3LQRFFKLR�GD-
vanti alla televisione, Einstein, una 

ULYLVLWD]LRQH�GHOOD�0D\D�́ YHVWLGDµ��
PDQL� FKH� VL� LQWUHFFLDQR�� IDUIDOOH�
che volano via è tanto altro. 
&·q� *RPH]�� FKH� KD� UHDOL]]DWR� LO�
PXUDOHV� ´/H� YRFL� GHJOL� DPDQWLµ�
FRQ�OD�FROODERUD]LRQH�GL�XQ�JUXS-
SR� GL� SHUVRQH� FKH� IUHTXHQWDQR� LO�

segue a pag.4

storico e nazionale 

inediti
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Se questo è il caso, mi auguro che 
i migliaia di giovani e giovanotti 
siano stati in grado di cogliere ap-
SLHQR�LO�VLJQLÀFDWR�GL�IDUH�JUXSSR�
pro e non contro un sistema. Pos-
VLDPR�IRUVH�FKLHGHUH�D�TXHL�EDPEL-
QL�R�UDJD]]L�LQ�SLD]]D�GL�DEEUDFFLD-
UH�XQ�LGHDOH"�1RQ�q�SL��SODXVLELOH�
che a unirsi al coro delle proteste 
siano stati spinti, oltre che dal cari-
sma di una ragazzina, anche dalla 
YRJOLD� GL� IDU� VHQWLUH� DO�PRQGR� OD�
ORUR�YRFH��FKH�HVLVWH�H�GL�FXL�IRUVH�
QRQ�VL�SDUOD�DEEDVWDQ]D"�3HUFKp�LO�
PRQGR�VL�FDPELD�QRQ�VROR�FRQ�O·L-
dea di scimmiottare i propri idoli 
(e qui non si parla di ideali), ma 
anche scegliendo semplicemente 
GD�FKH�SDUWH� VWDUH��(FFR�� IRUVH� LQ�
TXHVW·HSRFD�GL�VRFLDO�LO�PHVVDJJLR�
VL� GLIIRQGH� UDSLGDPHQWH� H� SDVVD�
GDO�ODWRUH�DO�ULFHYHQWH�VHQ]D�ÀOWUR�
Qp�PHGLD]LRQH��&KL�q�IRUWXQDWR�KD�L�
JHQLWRUL�D�IDUJOL�UHFHSLUH�LO�PHVVDJ-
gio, o gli insegnanti, ma a volte è 

importante tenere a mente da dove 
SDUWH�� 6LDPR� QDWL� LQ� XQ·HSRFD� GL�
ODGUL��GRYH�F·q�SHU�IRUWXQD�DQFRUD�
ELVRJQR�GL�HURL��*UD]LH�*UHWD��SHU�
averci insegnato questo.

6LOYLD�'·(FFOHVLLV

Proteste e manifestazione in tutto il mondo

Salviamo il pianeta

IL PERSONAGGIO

O·DWWRUH�SHUFKp�SDUODYD�PDOH��FRPH�
XQ�URPDQR�H�DYUHEEH�GRYXWR�FRU-
UHJJHUH�OD�GL]LRQH���/XL�QRQ�DFFHWWz�
GL�FDPELDUH�OD�VXD�GL]LRQH�SHUFKp�
VDSHYD�FKH�DYUHEEH�SHUVR�VSRQWD-
QHLWj��7RUQz�D�5RPD�D�IDUH�OD�FRP-
SDUVD� QHO� ÀOP� 6FLSLRQH� O·$IULFDQR�
GL� &DUPLQH� *DOORQH� FRQ�$QQLEDOH�
1LQFKL� H� ,VD�0LUDQGD��4XHOOR� IX� LO�
ÀOP� FKH� YLQVH� OD� FRSSD�0XVVROLQL�
DO�)HVWLYDO�GHO�&LQHPD�GL�9HQH]LD�
FRPH� PLJOLRU� ÀOP� LWDOLDQR�� 7UD� LO�
�����H�LO������6RUGL��LQL]Lz�D�ODYRUD-
UH�VHULDPHQWH�QHO�FLQHPD�LQVLHPH�D�
0DULR�0DWWROL��H�FRQ�XQ�DOWUR�JUDQGH�
DWWRUH��7RWz��,�SULPL�YHUL�VXFFHVVL�GL�
$OEHUWR�6RUGL�DUULYDURQR�GDO� WHDWUR�
FRPH�SUHVHQWDWRUH�H�FRPLFR�DO�&L-
QHPD�7HDWUR�*DOOHULD�GL�5RPD�QHOOD�
&RPSDJQLD� GL� ULYLVWD� GL� )DQIXOOD��
1HJOL� DQQL� FLQTXDQWD� FRPSUz� XQD�

JUDQGH�H�OXVVXRVD�YLOOD�DOOH�7HUPH�
GL�&DUDFDOOD� LO� VXR�SRVWR�SUHIHULWR��
GRYH�DELWz�ÀQR�DOOD�PRUWH��
&RVL�KR�GHVFULWWR��LQ�EUHYH�OD�VWRULD�
GL�XQ�PLWR�LWDOLDQR��FKH�FL�KD�ODVFLD-
WR�LO����)HEEUDLR�GHO�������(·�VWDWR�
XQR�GHL�SL��JUDQGL�LQWHUSUHWL�LWDOLDQL��
SURWDJRQLVWD�GL�XQD�VHULH�LQFUHGLELOH�
GL�WLWROL�FKH�KDQQR�IDWWR�OD�VWRULD�GHO�
QRVWUR�FLQHPD��&RQ�L�VXRL�FLUFD�����
ÀOP�GL�FXL�PROWL�VRQR�GHL�YHUL�FDSR-
ODYRUL��FRPH� ,O�0DUFKHVH�GHO�JULOOR�
�����
,QL]Lz�D�IDUH�ÀOP�QHO������H�KD�OD-
YRUDWR�ÀQR�DO������JXDGDJQDQGRVL�
XQD� JUDQGH� H� LPSRUWDQWH� UHSXWD-
]LRQH� VLD� FRPH� DWWRUH� FKH� FRPH�
SHUVRQD� PRVWUDQGR� DO� SXEEOLFR� LO�
PHJOLR�GL�Vq�H�OH�VXH�EXRQH�TXDOLWj�
6LQ�GDOOD�QDVFLWD�KD�YROXWR�HVLELUVL���
PD�DYHYD�VROWDQWR�� OD�IDFFLD�WRVWD�
H�QRQ�DOWUL�SDUWLFRODUL�YLUWXRVLVPL�� ,O�
VXR� HVLEL]LRQLVPR� JOL� LPSHGLYD� GL�

VWDUH� DOOH� UHJROH� GHOOH�$FFDGHPLH�
SURSULR�SHUFKp�SDUODYD�URPDQHVFR��
/XL� QRQ� KD� LQYHQWDWR� QXOOD� PD�
VROWDQWR� EDGDWR� DG� RVVHUYDUH� H�
SURSRUUH�IDWWL��/XL�VL�q�VHPSUH�VSH-
FLDOL]]DWR�LQ�XQ�FHUWR�WLSR�GL�SHUVR-
QDJJLR�LWDOLDQR�SHUFKp�VDSHYD�IDUH�
VROR�TXHOOR��5LÀXWz�TXDOVLDVL�RIIHUWD�
DPHULFDQD�HG�HVWHUD�SHUFKp�L�SHU-
VRQDJJL�FKH�JOL�SURSRQHYDQR�HUDQR�
VWUDQLHUL�H�OXL�QRQ�OL�VDSHYD�IDUH��
,O�SXQWR�SHU�OXL�QRQ�HUD�GL�ULVXOWDUH�
VLPSDWLFR� R� DQWLSDWLFR��PD�GL� UDS-
SUHVHQWDUH�OD�UHDOWj��DQFKH�VH�L�SHU-
VRQDJJL� HUDQR� VJUDGHYROL�� JURWWH-
VFKL�H�SHUÀGL��,O�SXEEOLFR�KD�VHPSUH�
FDSLWR�SHUFKp�LQWHUSUHWDYD�FHUWL�UXR-
OL��1RQ�SHU�FRPSLDFLPHQWR��R�SHU-
FKp�OL�DPDYD��R�SHU�VXD�DWWLWXGLQH��
PD�SHUFKp�OD�QRVWUD�YLWD��OD�QRVWUD�
VRFLHWj� LQ� TXHL� PRPHQWL� HUD� IDWWD�
LQ�TXHO�PRGR��,O�FLQHPD�q�VHPSUH�
LO�FLQHPD�H�QRQ�PRULUj�PDL��,O�FLQH-

PD�QRQ�GHYH�PDL�ÀQLUH�SHUFKp�Gj�OD�
SRVVLELOLWj� GL� ULFUHDUH� XQ·DPELHQWH��
XQD�QD]LRQH��XQ�HVVHUH�XPDQR�SHU�
JHQHUD]LRQL��
/XL�QRQ�VDSHYD�IDUH�DOWUR�TXLQGL�VL�q�
GHGLFDWR�DO�FLQHPD��
0ROWH� SHUVRQH� VL� VDUDQQR� FKLHVWH�
SHUFKp� OXL� HVVHQGR� XQ� PLWR� FKH�
DYHYD�WXWWR�QRQ�VL�q�PDL�VSRVDWR"�
/D�ULVSRVWD�OD�GLHGH�LQ�XQ·LQWHUYLVWD��
ÓH�GRQQH�VRQR�LQGLVSHQVDELOL�FRPH�
LO�SDQH��1RQ�VL�SXz�YLYHUH�VHQ]D��,R�
VRQR�ULPDVWR�VFDSROR�SHUFKp�QH�KR�
DYXWH�WDOPHQWH�WDQWH��2JQL�YROWD�PH�
QH�VRQR�LQQDPRUDWR��PD�SHU�LO�WHP-
SR�FKH�GXUDYDµ��
*UD]LH�$OEHUWR�6RUGL�QRVWUR�PLWR�GHO�
FLQHPD�SHU�WXWWR�TXHOOR�FKH�KDL�IDW-
WR�SHU�QRL�H�FL�KDL� LQVHJQDWR�FRQ�L�
WXRL�ÀOP��,O�SXEEOLFR�WL�ULFRUGHUj�SHU�
VHPSUH� VSHFLDOPHQWH� LR� FKH� WL� KR�
VHJXLWR�LQ�WY�ÀQ�GD�SLFFROR�*UD]LH�

/XFD�*UDQLWWR

Un mito intramontabile

Il grande
Albertone

�

segue dalla prima pagina

segue da. pag !

Giovanissimi in piazza a Roma
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A Santa Maria della Pietà i “Muracci nostri”

I padiglioni si colorano
segue da pag.4

Da sini-
stra:
la casa di 
Alberto 
Sordi e 
il nostro 
inviato 
davanti 
alla tomba 
dell’attore 
al Verano 

centro diurno Bambù��GHL�EDPELQL�
di una scuola elementare e degli 
ospiti della comunità Fuori dal 
tunnel. 
&·q�6WHIDQR�%ROFDWR�FKH�FRQ�L�VXRL�
lego e la serie #iononmilasciofre-
gare richiama attenzione e memo-
ULD�DL�IXUWL�GL�RSHUH�G·DUWH��
4XHVWR�q�WXWWR�H�VH�YL�VHPEUD�SRFR�
andate a visitare un posto che sicu-
ramente vi emozionerà e stupirà.

9DOHULD�%LDQFKL
0XUDOHV�VX�DOFXQL�HGLÀFL�
e il gruppo dei visitatori
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DI PAUSA CAFFÈ
,16(572�'(/�180(52 0X10                                                                                    ROMA YHQHUGu����PDU]R�����

LA CULTURA
7RUQLDPR�DL�VHJQL�RULJLQDUL�GHOO·LQIDQ]LD�SHU�FRPXQLFDUH�OH�HPR]LRQL

Arte digitale, movimento e forma
Se si parla di composizioni digitali 
GL�XQ�GLOHWWDQWH��IRUVH�OD�SDUROD�DUWH�
SRWUHEEH� VHPEUDUH� XQ� SR·� JUDQGH��
ma certamente hanno valore artisti-
co per me, e per questo mi interessa 
condividerli e condividerli come 
DUWH��'LJLWDO�DUW�DSSXQWR��ÀUPDWD�GD 
iopropars, che è il mio pseudonimo 
QHOOD�UHDOWj�YLUWXDOH��VXO�ZHE��
4XHVWL� ODYRUL���FRPH�PL�ID�SLDFHUH�
FKLDPDUOL��H�QRQ�´RSHUHµ��QRQ�KDQ-
QR� XQ·LQWHQ]LRQH� UDSSUHVHQWDWLYD�
R� VLPEROLFD�� PD� WHQGRQR� LQYHFH� D�
suscitare emozioni attraverso movi-
PHQWL�GL�IRUPH�H�FRORUL�
Io ho iniziato a disegnare in questo 
PRGR�XQD�WUHQWLQD�G·DQQL�ID��LQL]LDO-
mente usando solo la penna e per 
TXHVWR� VRQR� PROWR� SDUFR� QHOO·XVR�
GHO�FRORUH��(·�OD�IRUPD��FKH�SL��PL�
DWWLUD��(·�IRUPD�FLz�FKH�SXUH� WHQGR�
D� GDUH� DOOH� PLH� ULÁHVVLRQL�� FKH� KR�
FKLDPDWR�´5LÁHVVLRQL�/LULFKHµ��/L-
ULFKH��SHUFKp�O·HPR]LRQH�VRWWRVWDQWH�
OD� ULÁHVVLRQH�QH�Gj� LO�VHQVR�� OD�VXD�
IRUPD��(·�IRUPD�FLz�FKH�LO�VXRQR�DV-
VXPH�QHOOD�PXVLFD��6RQR�IRUPD�DQ-
che i contrasti e gli accoppiamenti  
di colore. Per questo sto imparando 
a prendere dimestichezza col colore.

DI MAURIZIO PROIETTI

Per me non ha importanza che 
XQD� IRUPD� VLD� UDSSUHVHQWDWLYD� PD�
espressiva e comunicativa.
/D�IRUPD�FRPH�PXVLFD�GHO�PRQGR��
Voglio dire che la musica è per sua 
QDWXUD�QRQ�UDSSUHVHQWDWLYD��3Xz�HV-
sere così evocativa da essere rappre-
sentativa, ma non rappresentativa in 
Vp�VWHVVD�
/D�SDUROD�DQFKH�q� IRUPD��PD�q�XQ�
SURFHVVR� GL� VLJQLÀFD]LRQH� GHO� UHD-
OH�IHQRPHQLFR�FKH�LQ�WDOH�SURFHVVR�
GL� DWWULEX]LRQH�GL� VHJQL� SXz� HVVHUH�
descritto e dunque condiviso nel 
linguaggio. Eppure nel linguaggio il 
PRQGR�SHUGH�OD�VXD�IRUPD��FKH�HVL-
ste solo nella mente di chi parla e di 
chi ascolta. Per questo vogliamo ri-
dare la musica al mondo, la musica 
che sono le nostre emozioni sempre 

DUWH�SLWWRULFD�GHO�EDPELQR�
(FFR��LR�VRQR�DSSXQWR�TXHO�EDPEL-
no che alla mamma mostra il pro-
SULR�VFDUDERFFKLR�H�OD�PDPPD�QRQ�
deve ovviamente rammaricarsi di 
non trovarvi immagini rappresen-
WDWLYH��PD�SLXWWRVWR�FRQGLYLGHUH�O·H-
PR]LRQH�GHO�EDPELQR��6DUj�LO�EDP-
ELQR� FKH� TXDQGR� LQWHQGH� FKH� VXD�
madre lo capisce inizierà non più 
solo ad esprimersi ma a comunica-
UH��,R�VRQR�QHOOD�IDVH�GL�DIÀQDPHQWR�
del processo comunicativo e sono 
passato a lavorare al computer. La 
capacità comunicativa è costruita 
H�WHRUL]]DWD��PD�YD�DQFRUD�DIÀQDWD��
Questa è la valutazione che do di me 
stesso.
8Q�DIÀQDPHQWR�QHFHVVDULR��SHU�IDUH�
XQ� HVHPSLR�� O·KR� YDOXWDWR� D� FDX-
VD� GHL� FRPPHQWL� VXO� SRVW� ´7DNH� LW�
easy”, in cui ho voluto proporre due 
IRUPH�LQ�DSSURDFK�DVVRFLDQGRYL�XQ�
particolare vissuto emotivo di gio-
LRVR� FRQWDJLR�� LQ� XQR� VIRQGR� HYR-
FDWLYR�GL�FDOPD��*OL�VSHWWDWRUL�SHUz�
tendono a visualizzare un solo og-
getto o troppa prevalenza del colore. 
/D�FRVD�LQ�Vp�VWHVVD�QRQ�VDUHEEH�XQ�
SUREOHPD��VH�QRQ�IRVVH�FKH�GLSHQGH�

Andiamo insieme al cinema stasera?

a cura di 
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XQ� ÀOP� HYHQWR� SHU� WXW-
WL�� FKH� UDFFRQWD� LO� SUR-
FHVVR� FUHDWLYR� FKH� F·q�
GLHWUR� LO� SHUVRQDJJLR�
VWUDRUGLQDULR�GL�)UHGGG\�
0HUFXU\�H�OD�VXD�VFLRF-
FDQWH�SDUDEROD�SHU�DUUL-
YDUH�D�FRPSRUUH�LO�SH]-
]R�GHO�´VHFRORµ�

5$&+(/�*(77,1*�
0$55,('
8QD�VFHQHJJLDWXUD�DFL-
GD�� SUHJQD�� &KH� XQLWD�
DOOD� WHFQLFD�� VRWWUDWWD�

DL� GRFXPHQWDUL�� GHOOD�
PDFFKLQD� LQ� SUHVD� GL-
UHWWD� RIIUH� DO� FLQHDVWD�
'HPPH� O·RFFDVLRQH� GL�
VWXGLDUH� GDOO·LQWHUQR� OD�
YLWD�GL�XQD�TXDOVLDVL�ID-
PLJOLD�PHGLR�ERUJKHVH�
DPHULFDQD�� SHU� LQWXLU-
QH� LO� GRORUH� H� OD� FROSD�
WDFLXWD� GHJOL� HUURUL� GL�
FLDVFXQR�DO�GL�Oj�GL�RJQL�
SUHYHGLELOH� FRQVLGHUD-
]LRQH��

,�5$*$==,�
67$112�%(1(
&RPPHGLD�VRÀVWLFDWD�H�
DUJXWD�VXL�SUREOHPL�WLSLFL�
GL�XQD�IDPLJOLD�QRQ�WUD-
GL]LRQDOH�� /·LPPDWXULWj�

q� LO� WUDWWR� FKH� LGHQWLÀFD�
L� WUH� DGXOWL�� FRQWUDSSR-
VWD� LQYHFH�D�TXHOOD�GHL�
UDJD]]L�� FKH� PRVWUDQR�
XQD� JLXVWD� FRVFLHQ]LR-
VLWj�GL�EDVH�H�XQD�VDQD�
YRJOLD�GL�VFRSULUH�VHQ]D�
VSLQJHUVL�ROWUH��

7+(�62&,$/�1(7:25.
/LEHUDPHQWH�LVSLUDWR�DOOD 
QDVFLWD� GL� )DFHERRN�
H� DOOD� EDWWDJOLD� OHJDOH�

segue alla pagina II

%2+(0,$1�
5+$362'<�
1RQ� q� VROR� XQ� ÀOP� GL�
EHOOH�LPPDJLQL�FKH�VFRU-
URQR� ÁXLGH� JUD]LH� DOOD�
PXVLFD��GHL��4XHHQ��PD�

DVVRFLDWH�DO�SHQVLHUR�GHO�UHDOH�IHQR-
menico, al pensiero del mondo. Il 
SHQVLHUR�q�IRUPD��VHPSUH�DVVRFLDWD�
a un vissuto che sono le nostre emo-
]LRQL��9RJOLR�GLUH�FKH�OD�IRUPD�q�LQ-
VFLQGLELOH�GDO�VXR�YLVVXWR��R���VH�FRVu�
lo vogliamo chiamare - contenuto. 
3HU�TXHVWR��SHU�WRUQDUH�DOO·DUJRPHQ-
to, accostamenti ed avvicinamenti 
di linee che si muovono nello spa-
]LR�SRUWDQR�VHPSUH�FRQ�Vp�XQ�FRQWH-
QXWR�HPRWLYR��4XHVWR�SXz�HVVHUH�GL�
DSSURDFK�H�DYRLGDQFH���PD�DQFKH�GL�
JUD]LD��SDXUD�� UDEELD��JLRLD�� WULVWH]-
za… tutte le emozioni che provate 
R�HYRFDWH�QHOO·�DSSURDFK�H�QHOO·DYRL-
dance si esprimono nel tratto e nelle 
direzioni che esso assume.
6H�YRJOLDPR�VRQR�VFDUDERFFKL��PD�
OR�VFDUDERFFKLR�q�OD�SULPD�IRUPD�GL� segue a pag.II
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Arte digitale
movimento
H�IRUPD

GD�XQ�HUURUH�GHOO·DXWRUH�DO� ULJXDUGR�
GHOO·XVR�GHO�SURJUDPPD��
Nel sovrapporre il colore al disegno, 
TXHVWR� SDVVD� WURSSR� VXOOR� VIRQGR��
SURGXFHQGR�XQ� HIIHWWR�RWWLFR�GL� DG-
GHQVDPHQWR�GHO�EORFFR�IRUPDOH�
Avrei dovuto usare un pennino vir-
WXDOH�SL��ÀQR��PD�6NHWFK�QRQ�PH�OR�
IRUQLYD��PHQWUH�PH�OR�DYUHEEH�IRUQL-
to Paint, che pure poi ho usato per 
aggiungere la scritta. 
,R�QRQ�KR� WHQXWR�FRQWR�GHOO·�HIIHWWR�
SHUYDVLYR�GHO� FRORUH� VXOOH� IRUPH� LQ�
TXHVWR� SURJUDPPD�6NHWFK��PD�QRQ�
O·KR�IDWWR�SHUFKp�QRQ�PL�HUR�DYYHGX-
WR�GHOO·HIIHWWR�DGGHQVDQWH�FKH�TXHVWR�
IHQRPHQR�FRPSRUWD��
(·�FRPH�VH�VL�JHQHUDVVH�HIIHWWR�RWWLFR�
SHU�FXL�LO�FRORUH�WUDVERUGD�GDOOH�IRU-
PH��FRPSULPHQGR�OH�ÀJXUH��(�TXH-
sto è un decadimento comunicativo 
rispetto alle intenzioni espressive del 
ODYRUR� �� ODYRUR� ULPDQH� ÀQFKp� QRQ�
viene condiviso - del post.
Maurizio Proietti

FKH�QH�q�VHJXLWD�� LO�ÀOP�
q� DO� WHPSR� VWHVVR� XQD�
JUDQGH�VWRULD�DPHULFDQD�
GL� IXUEL]LD� GHWHUPLQD]LR-
QH� H� DPEL]LRQH�� H� XQD�
JLJDQWHVFD�PHWDIRUD�VXO�
PRQGR� PRGHUQR�� VXJOL�
DQQL�FKH�VWLDPR�YLYHQGR��
H�VX�FRPH�VLDQR�FDPELD-
WL�L�UDSSRUWL�XPDQL��

,1&(37,21
8Q�WKULOOHU�RQLULFR�IDQWD-
VFLHQWLÀFR�FKH�LQGDJD�OH�
GLQDPLFKH�GHL�VRJQL�H�LO�
SUREOHPD� GHO� UDSSRUWR�

WUD�UHDOWj�H�DSSDUHQ]D�
$�VFDQVR�GL�HTXLYRFL��GL-
FLDPR�VXELWR�FKH� LO�ÀOP�
QRQ�IRUQLVFH�XQD�FKLDYH�
LQWHUSUHWDWLYD�XQLFD��PD�
RJQL�HOHPHQWR�q�JHWWDWR�
FRPH� XQD� WURWWROD� VXO�
WDYROR� GHOO·LQYHQ]LRQH�
QDUUDWLYD�

%$67$5',�6(1=$�
*/25,$
,QVROLWR� 4XHQWLQ�� LQJOR-
ULRVL�%DVWDUGL��,O�PLWR�7D-
UDQWLQR�ÀUPD�XQD�VWRULD�
G·D]LRQH� FKH� q� DQFKH�
URPDQ]R� VWRULFR� G·LQ-
YHQ]LRQH� H� FRPPHGLD�

QRLU� ULFFD� GL� ULIHULPHQWL�
H� FLWD]LRQL� DO� PDHVWUR�
6HUJLR� /HRQH�� ,O� ÀOP��
FKH� ULFRUGHUHPR� FRPH�
LO� JUDQGH� PRPHQWR� GL�
SDVVDJJLR� GHO� VXR� FL-
QHPD�� SXQWD� IRUWH� VXL�
FRQWHQXWL�VDWLULFL�H�VXOOR�
KXPRXU�LUULGHQWH��

*21(�*,5/
/·DPRUH�EXJLDUGR��XQ·R-
SHUD� VWLOLVWLFDPHQWH�
UDIÀQDWD�� FXSD� H� LQWHO-
OLJHQWH� TXDQWR� EDVWD�
D� VYHODUH� H� GHPROLUH�
O·LOOXVLRQH� GHOOD� IHOLFLWj�
ULFHUFDWD�QHOOD� FRSSLD�H�

QHO�PDWULPRQLR��8Q�WKULO-
OHU�ELIURQWH�FKH� IRQGH�H�
FRQIRQGH� OH� SURVSHWWLYH�
GHL�GXH�SURWDJRQLVWL��ÀQR�
D�UHQGHUFL�SDUWHFLSL�GHOOD�
VWRULD� H� FRQ� XQ� WXUQLQJ�
SRLQW� GD� EULYLGR� FKH� UL-
FRUGD�0XOKROODQG�'ULYH��

7+(�75((�2)�/,)(
/D�VWRULD�GHO�PRQGR�VH-
FRQGR� 7HUUHQFH� 0DOLN��
UDFFRQWDWD� DWWUDYHUVR� JOL�
RFFKL�GL�XQ�EDPELQR�GL-
YLVR�IUD�LO�GLYHUVR�DPRUH�
GHL�VXRL�JHQLWRUL��/·DOEHUR�
q� LQ�q�TXHVWR�VHQVR�XQ�
VLPEROR� GHOO·XQLYHUVR� H�

GHOOD�IDPLJOLD��GD�XQ�VHPH�
FUHVFH� H� GLYHQWD� JUDQ-
GH��ÀQR�DO�SXQWR�FKH�RJQL�
UDPR�SUHQGH� OD�VXD�GLUH-
]LRQH�H�GLYHQWD�XQ�RUJDQL-
VPR�D�Vp�VWDQWH��6HPSOL-
FHPHQWH�IDQWDVWLFR��
3V��1RQ�PH�QH�YRJOLDQR�
L�ÀOP�FKH�KR�ODVFLDWR�IXR-
UL� GDOOD� FODVVLÀFD� PD� OR�
VSD]LR�q�SRFR��PD�FUHGR�
FKH���ÀOP�VLDQR�XQ�QX-
PHUR� VXIÀFLHQWH� H� DGH-
JXDWR�SHU�UDJJLXQJHUH�OR�
VFRSR�� GLFKLDUDUH� LO� PLR�
DPRUH� SHU� LO� FLQHPD� LQ�
WXWWH�OH�VXH�VIDFFHWWDWX-
UH��WUDQQH�TXHOOH�KRUURU���

segue da pagina I

segue da pagina I

DI GIUSEPPE CITROLO

'XUHUj�ÀQR� D� GRPHQLFD� H� VL� WUDWWD�
di un evento importante nella vita 
GHOOD�&KLHVD�&DWWROLFD��Ë�LO�VXPPLW�
convocato da Papa Francesco in 
9DWLFDQR�SHU�DIIURQWDUH�LO�SUREOHPD�
GHJOL� DEXVL� VHVVXDOL� VXL�PLQRUL� GD�
parte dei religiosi e dei sacerdoti. 
&RPH�GLFH�LO�YHFFKLR�SURYHUELR��LO�
primo passo per risolvere un pro-
EOHPD�q�ULFRQRVFHUH�FKH�QH�KDL�XQR��
In questo spirito, è promettente che 
un importante prelato, nei giorni 
SUHFHGHQWL�O·LQFRQWUR��DEELD�GHQXQ-
FLDWR�LO�QHJD]LRQLVPR�GHO�SUREOHPD�
LQ�WXWWH�OH�VXH�IRUPH��µ,O�VLOHQ]LR�q�
LQDFFHWWDELOHµ� KD� GLFKLDUDWR� O·DUFL-
YHVFRYR�PDOWHVH�&KDUOHV�6FLFOXQD��
DJJLXQJHQGR� DQFKH�� µGREELDPR�
URPSHUH�OD�FXOWXUD�GHOO·RPHUWj�QHO-
OD�&KLHVDµ��6L�WUDWWD�GL�XQD�ÀJXUD�GL�
SULPR� SLDQR�� FKH� JLj� VRWWR� %HQH-
detto XVI si è occupato di questo 
SUREOHPD�� $OO·LQFRQWUR� YDWLFDQR�
partecipano 114 presidenti di con-
IHUHQ]H� HSLVFRSDOL� SURYHQLHQWL� GD�
tutto il mondo, 15 capi di chiese di 
rito orientale, 15 vescovi di territori 
PLVVLRQDUL�� ���PHPEUL� GHOOD� FXULD�
romana, 12 capi di ordini religiosi 
maschili e 10 madri superiore di or-
GLQL�UHOLJLRVL�IHPPLQLOL��
&·q�SHUz�XQ�SUREOHPD��(G�q�LO�JDS�
FKH�HVLVWH�IUD�OH�DVSHWWDWLYH�VX�TXH-
VWR�VXPPLW�FKH�KD�O·RSLQLRQH�SXE-
EOLFD� LQWHUQD]LRQDOH� �VRQR�SUHVHQWL�

D�5RPD�SHU�VHJXLUH�O·HYHQWR�FHQWL-
naia di giornalisti da tutto il mon-
GR��� H� OD�SUXGHQ]D�GHOOH� DOWH� VIHUH�
vaticane, compreso lo stesso Papa 
)UDQFHVFR��,Q�RJQL�FDVR�%HUJRJOLR�
KD� IDWWR� LO� GLVFRUVR� LQWURGXWWLYR�
DOO·LQFRQWUR��H�IDUj�TXHOOR�GL�FKLXVX-
ra domenica 24.
7UD� OH� DOWUH� ÀJXUH� LPSRUWDQWL� FKH�
hanno parlato o parleranno nel cor-
so del summit ci sono il cardinale 
ÀOLSSLQR�/XLV�7DJOH��TXHOOR�FRORP-
ELDQR�5XEHQ�6DOD]DU�*RPH]��TXHO-
OR�WHGHVFR�5HLQKDUG�0DU[�H�TXHOOR�
DPHULFDQR� %ODLVH� &XSLFK�� DUFLYH-
VFRYR�GL�&KLFDJR��
8Q� DOWUR� SUREOHPD� ULJXDUGD� XQD�
VSDFFDWXUD� JHRJUDÀFD� IUD� L� YHVFR-
vi e i cardinali di diverse aree del 
PRQGR� VXOO·LPSRUWDQ]D�GD�GDUH� DO�
WHPD�GHJOL�DEXVL�VXL�PLQRUL�GD�SDU-
te di preti e religiosi. Secondo gli 
ecclesiastici europei, statunitensi, 
canadesi ed australiani, il tema è tra 
le massime priorità per la vita della 
chiesa cattolica in questo momento 
VWRULFR�H�YD�DIIURQWDWR�FRQ�XUJHQ]D��
SHU�QRQ�SHUGHUH�XOWHULRUH�FUHGLELOLWj�
SUHVVR�O·RSLQLRQH�SXEEOLFD�PRQGLD-
OH��H�VRSUDWWXWWR�SUHVVR�L�VHPSOLFL�IH-
deli laici. Invece molti ecclesiastici 
ODWLQRDPHULFDQL�� DVLDWLFL� H� DIULFDQL�
IDQQR�XQ�UDJLRQDPHQWR�GLYHUVR�
Riconoscono ovviamente che si 
WUDWWD�GL�XQ�SUREOHPD��PD�YLVWR�FKH�
nei loro paesi sono quotidianamen-
te alle prese con drammi quali la 

povertà estrema, le guerre civili, 
JOL�DIÁXVVL�HQRUPL�GL�ULIXJLDWL��QRQ�
FUHGRQR�FKH�GHEED�HVVHUH�IUD�OH�SUL-
RULWj�SHU�OD�&KLHVD�GHO�YHQWXQHVLPR�
secolo. 
Al di là di queste anche gravi di-
vergenze di opinione ai vertici della 
&KLHVD��SHUFKq�TXHVWR�VXPPLW�DE-
ELD�XQ�VHQVR�GRYUHEEH�UDJJLXQJHUH�
GXH�ULVXOWDWL�GL�EDVH��3HU�SULPD�FRVD��
DIIHUPDUH�XQD�YHUD�SROLWLFD�GL�WROOH-
UDQ]D�]HUR�SHU� LO�FULPLQH�GL�DEXVR�
sessuale su minore, cioè privare del 
sacerdozio chi si è macchiato di tali 
crimini, anche solo una volta. In 
VHFRQGR� OXRJR�� VWDELOLUH� FKH� TXHL�
vescovi che, venuto a sapere che 
XQ�SDUURFR�GHOOD�ORUR�GLRFHVL�DEXVD�
di minorenni, lo coprono invece di 
denunciarlo alle competenti autori-
tà civili, siano rimossi dalla propria 
carica. 
3DSD� )UDQFHVFR� q� SUREDELOPHQWH�
SHUIHWWDPHQWH�FRQVDSHYROH�GHO�IDWWR�
FKH�VX�TXHVWR�WHPD�OD�&KLHVD�&DW-
tolica si gioca molta della propria 
FUHGLELOLWj�� VRSUDWWXWWR� QHO� PRQGR�
DQJORVDVVRQH��GHYH�DYHUH� OD�IRU]D��
sostenuto e aiutato ovviamente dai 
SURSUL� FROODERUDWRUL�� GL� LPSULPH-
UH� XQD� VYROWD� VX� FRPH� OD� &KLHVD�
DIIURQWD� TXHVWD� GHOLFDWLVVLPD� TXH-
stione, anche prendendo spunto dai 
SDVVL�DYDQWL�JLj�IDWWL�FRQ�%HQHGHWWR�
;9,�� %DVWD� FRQ� VLOHQ]L�� RPHUWj� H�
coperture sulla pelle di vittime in-
nocenti. 

6XPPLW�GHOOD�&KLHVD�VXJOL�DEXVL�VXL�PLQRUL�GDO����DO����IHEEUDLR

Papa Francesco: basta silenzio 
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